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In Friuli ‘e nell'Alto 


, hd Hi kuI 
L'annuncio ufficiale 
Si ‘per i temi che 
. dio, e, che alte 
l'esperienza, Ci 
ronamento ‘di 
o particolarmente inte- 
to a dare una strut 
dinamica’ cd. altiva @ 
mo militure. “.: 
> dall'inizio di 
lusiva dell'inten- 


Roma, 17 


11 Ministro dellà Guerra, comu» 


“pica : 


La fase conclusiva dell'addesti 


monto delle, grandi unita dpll'E- 
sereito .8i. svolgerà, com'è: noto, 
« durante, l’ultima decade di agosto 


. {n tutto:ii terfitorlo del Regno, 

Assemeranno. partioolare impor- 
i tanza, per la quantità dello forze 
lo gran 
me’ dal 
delle Alpi: 0- 






i che vi prenderanno parto, 
+ dì oseroltazio: p'nea re; 
: Sannio, nella 201 
‘ roble; nel: Friuti Orientale © nel 
| regione di Bolzano. A° tutto 
cannate esercitazioni altre ll 











tà effettive parteciperanno anohe 
unità ‘rappresentato ‘0 cioè, Indi- 
.viduato mediante la presenza at 
‘tiva del rispettivi comandanti'o del 


foro Stati-Maggiori, degli alti or- 
‘ gani fecnici è di elementi di fuo: 


- co. L'importanza data: allo unità 
: rappresentate, contribuisce ad ave 


vicinare sempre più la eserottazio. 


ni di pace alla realtà della guor= 


ra. 
' bi grandi unità «effettivo» ma- 
novreranno nella regione del San. 
“ nio fe Divisioni di Fanteria Vol 
turno e Murge, ed una Divisione! 
6; nella zona 








le Divisioni di 


'e la granito 
* ansa; nel Fi 


0 
visloni di Fanteria Plavo, Monte: 
“nero, Isonzo, ‘fa Divisione celeré 
Eugenio di Savoia e grande 
‘unità alpina Julta; nella regione 
"dì Bolzano le: Division] di Fante 


ria Leonessa, Pasubio ‘o Brenne: 
ro, le grandi unità alpihe Triden- 





ri Principe Amedeo ‘di: Savola, 
Duca, d'Aosta ed Emanuele FIII- 
berto' Testa di Ferro, la divisione 
motorizzata Trento» = 
Dirigeranno le.grandi manovre: 
nella regione del Sannio i gene 
le d’Armata Perris, nella zona 
Alpi Oroblo ' it ‘ geriérale di 
Amantea, . nel Friuli 0- 
generale d'Armata 
fa ‘regiorin di Bolzano Il 
genera! mata Ago. ix 
Sarà capo del giudici di campo 
1 generalo di Corpo d'Armata 
Calcagno. 
Le truppo i servizi d’Armata è 
. di Corpo d’Armata oomprenderan. 
no battaglioni celeri di Camicie 
Nere 0 di guardie di Finanza, 
raggruppamenti di artiglieria ..di 
Armata e reggimenti di artiglié 
ria di Corpo d'Armata, battagli 
ni di zappatori, artiari, compa» 
gula di telegrafiati, radiotelegra 
fisti, fotoelettricisti, ohimici, Ogni 
. Corpo d'Armata avrà ll gruppo 01 
aviazione da ricognizione per VE- 
sorolto che organicamente gii com 
pete. Aliquote supposte del 
fa aerea potranno eventuafmente 
venire ‘Implegate dal comandante 
PAeronautica Il quale funzione: 
presso la direzione dalle manovi 
Netta regione Bolzano 
grandi unità effettive manovre 
ranno nella zona approssimativa. 
mente limitata dal paraMeli di 
Trento e di Bolzano è nel senso 
dei meridiani dall’ Adige ad o- 
riente 6 dalle valli del Noce e del 
Sarca ad occidente. 

























Le grandi unità rappresentate |P 


manovreranno ad orlente in Val. 
le d’Avisio. , 

Fra gli scopi che le manovre 
nella - Regione di Bolzano ei pro- 
pongono va rilevate quello di spe: 
rimentare, oltre fe nuove armi e 
le nuove macchine, l'applicazione 
delle recenti direttive per Fimple- 
go delle grandi unità, specie quan 
do si disponga di una rilevante 
aliquota di elementi celeri 6 mo- 
torizzati. 

La direzione superiore di tutte 
le esercitazioni sarà aseunta dal 
Sottosegretario elia Guerra gene- 
rale Balstrocchi e dal Softotano 
di Stato Maggiore dell’ Esercito 
generale Pariani. 





Italia in. armi 
Roma, 17 (per telefono) 

Le manovre dell'Esercilo, che, 
con larga partectpazione di forze 
atree, si svolgeranno fra . pochi 
giorni in Ialia, devono conside 
rersi fra le più Importanti che st 
stano effettuate in questi ultimi 
apni, Net. presente, momento ite 
ternazionale hanno poi un indub- 
bio valore politico, perché costi 
tutranno la documentazione, quat 
to mat eloquente delle nostre pos- 
sibilità militari. 7 

Un milione di uomini sarà alla 
fine del corrente mese. sotto ‘le ar- 


mi, e 500 mila parteciperahno abiti 


de ‘grandi manoure, Che si svol 
geranno in quattro settori, due 
‘dei quali collegati com evidenti le 
gami strategici. CP i 

L'imponente massa di vomin?, 


le moderne armi che PItalia pos: di 
la «a‘lo-spiritg.che anima 0 
siede € ta, 4 9g 


di soldato Hr SOS tAGROanO 
im complesso militare la cui. po- 

tenza sj ettiva si impone alla vi 

»lagtazione «ed alla consid 

“di tutti. 
Le 











a :(REDAZIONE 
&' Vià di Prampero 10.5 











+ 10;: telef. 70-333° 


imminenti manovre dell’ Esercito 


‘con-la partecipazione di cinquecento mila uomini 


giore importanza 





ssa di-uomini impiegata, per, $ 
lertteri generali che le animano, 
sono posti allo stu 
indono il vaglio del- 
costituiscono il de- 





tutto l'organis 
A pochi gio 
sta fase, concius 
cielo» addestrativo 
XII, rappresentata 
vre imminenti, oltre alle 
nate considerazioni di ordi 
titico è opportuno Tilev 
randi lince delle prossime eser- 





Le zone di manovra 


si suddivideranno in 
rispettivamente 





armata di Milano 


na del Corpo d' 
rpi d'Armata 


& nella sona dei Co: 
di Napoli e B 
gruppo opererà 





nella zona di Na- 
Avellino, e 60 


td le forse dei Corpì d'Armata di 


e|e la Scuola centrale di Civitavec- 
l'Africa \orientale 


mobilitate per 
lla zona e una DI 


istocate in quei a 
visione celere di formazioni 
tterta, bersag! 
Pamicie Nere, IL concentramento 
di queste unità è pressi 
mato in zone fissate, 
ovunque tra il più Vi 
lelle popolazioni, 

‘IL Corpo d'Armata di - Milano 
svolgerà le esercitazioni in pro- 
vincia di Brescia, in : 
tuose e collinose, «impie; 
isione alpina e 
sioni di Fanteria, oll E 


e Slot di Corpo 
reparti del genio, ser- 
visi ecc. 
Particolare 1 
per l'entità delle 





i, in zone mon 


na e Cuneense, lo Divisioni cele: |m. 


ortanza però, 
forte che vi agi-Iti, tutte te Divisi 


Il Duce reca il suo saluto alle Camicie Nere 
Divisioni 
mobilitate per l’Africa 


Benevento, 17 


Il Duce ka lasciato oggi Roma 
Divisioni «23 marzo» è 
che sono rispettiva. 
campo  nell’al 
frica orientale 





partire per l' 
Isernia ed a Benevi 
ta non attesa, sebi 
e più coldo © 8) 


lo Camicio Nere 
hanno accolto al 
«lamore vasto e fervido 
micie Nere, echie 
attomo al Duce, si 
meno vasta 6 f 
comunione di 5] 


è unita, non 






fonia; tra la Mill» 
lo e che veramente 
esprimu il volto, 

lamazione dei c' 
discesi ir moltitu- 
sulle vie e Sulla 
ia la voce che Îl 


e dei paesani, 
dine compatta, 
jazze, non aAppen: M 
Duce era per giungere è Corsa ru 
‘e si è diffusa ovunque. 
Giornata tutta piena della pas 
ella voce alta 
> indossava la divisa di 
Generale delle Milizia, 
Roma alle ore 18, pilo 
inte la sua « Alfa 
Eranò con lul 11 
to del Partito, il Ssottose. 
la Guerra S. E. Balstroo- 
ersonalità del seguito. 
è avviato per via 
velocità. della corsa & 
revissimo nei paesi 


tando personslme 





T brava corteo sl 


veva tregue bri 
che di mano n mano 8; 


che subito riconosce 
bronzeo e maschio del 
Duce, caldo al volante, 
suo saluto semplice ‘e cordiale; pol, 
non appena le vettura era passata, 
si formavano densi gruppi, Ss! 
ta la naturale stupefazione. 
le acciamazioni salivano e e! smor- 
zavano lentamente lontano. 


‘ Tripudio di popolo 





ora 17, La bella cit- 
ladiria, ché sta con le sue' case gri | £' 
gio sul monte folto di verde, era 
sebbene nell'im- 
Erano convenuti in città dai pae- 
ici i gaglinraetti delle ‘orge- 
zioni del Partito, inquadra 
le forze giovanili. Schiere di 


al popolo, contadini ed 
‘uomini, donne e bimbi. 
jlemp, tutti; cotto la vasta 

tricolore che scendeva 

le finestre e dai 
le stretto cha semi 
re, tra casa e casa, 
za. Su ampi strisci 
vocazione «Duce, 


brano. sguscla. 





Ducen ed'è rt 
re, 






nenti manoure,- per la 





Adige si svolgeranno’ le fasi di ma 


ranno ‘e per è modernissimi mes 
zi che saranno usali e per-gli in- 
segnamenti pralici che se ne po- 
tranno trarre, acquistano le e- 
sercitazioni: degli altri due grup 

i di forze, che opereranno nel 
l'Alto Adige e in Friuli, 

In Friuli” e più precisamente 
nella zona ‘di Tolmino, le eserci- 
tazioni impegnerenno cinque Di- 
visioni, delle quali«unt cetere, w 
Ina alpina;-trè di fanteria, e s0- 
ranno direttamente collegate — 
[per la contemporaneità di svilup- 
Po e per'i \egami strategici evi 
denti, a fine'di studio e di espe 
rienza — a quelle che si svolge 
ranno nell'Alto Adige tra-la stret. 
ta di Salorno e la Val di Non. In 
questo settore le manovre auran- 
io maggiore importanza; vi' par- 
teciperunno infatti, oltre @ tutte 
le. gerarchie militari e @ uelle 
dello Stato, targo numero di ge 
nerali e di ufficiali di Stato Mag- 
giore e delle altre Forze Armate, 
nonchè contengonti di ufficiali di 
complemento richiamati alle ar- 
mi per inquadrare i reparti. La 
Scuola di Guerra, quella militare 








chia ‘interverranno pure in larga 
misura per raccogliere prezioso 
materiale di studio e utili inse 
gnamenti, Le grandi manovre tra 
la Val di Non e la stretta di Sa- 
lorno impegneranno otto Divisio- 
ni, artiglieria di Corpo d'ATma- 
ta e d'Armata, genio, servizi ecc. 


Le forze in campo 


Quello che serà il valore di 

ueste manovre è detto anche dal. 
, composizione. delle forze che 
vi saranno impiegate: tre Divi-- 
sioni di fanteria, due Divisioni 
alpine, due Divisioni celeri, una 
Divisione complementare motoriz 
sata, Inoltre. poichè alle truppe 
impiegate nelle esercitazioni dei 
quattro gruppi principali di det 
ioni în tale pe 














riodo imanto: manoore a; par. 
titi contrapposti di Divisione e di 
Corpo d'Armata, noù è escluso 
che una ;parte di queste truppe 
possa essere «d'improvviso trasje- 
rita, a se delle necessità, 
nella zona di-manovra, per. crea: 
re în essa i nuove situa. 
zioni, copae$ di particolari svi- 
luppi. i va 

‘Per quanto riguarda il tema del 
le:grandi manovre non si hanno 
logicamente notizie ‘precise, ma si 
può: sicuramente prevedere che 
nel quadro generale delle eserci 
tazioni un ruolo interessante sa- 
tà riservato alla Divisione moto- 
rizzata «Trento», Questa moder- 
nissima unità, Tecentemente  co- 
stituita, è formata da due reggi 
menti di fanteria. dotati di ra 
ni e rapidi mezzi automobilistici 
che ne permettono il rapido spo- 
stamento. 

Ne fanno inoltre parle un reg- 
gimento di iglieria divisionale 
autoportato, un. battaglione di 
Carri d'assalto; suna compagnia 
di motomitragl: 

L'impiego di questa unità in 
zone comple! le montuose po» 
ne particolari ed'interessanti pro- 
blemi di varia ura, L'impiego 
della « Trento » ‘6 delle Divisioni 
celeri in un settare come quello 
prescelto per leimanovre, ove la 
configurazione del terreno e l'o- 
rientamento delle valli impongo- 
no naturali diréttrici di marcia, 
potrà dare utili insegnamenti stra 
tegici per lo sfruttamento delle 
possibilità di una rapida avanza- 
fa in grande stile' ollre le suppo- 
ste linee di, resistenza, 

Come appare ‘chiaramente da 
queste sommarie . indicazioni le 
manovre dell'anno XIII appaio. 
no di grande interesse, e saran 
no attentamente seguite da tutta 
la Nazione, che sente orgogliosa 
mente il valore della sua potenza 
militare. 





® 











“23 marzo,, e ‘‘28 ottobre,, 


la massa, che esulta in acclama- 
zioni altissime, 

La folla è attorno 2 Lui, tutte 
le braccia sono protese, Anche 
qui come ovunque, e come sem- 
pre, Je madri protendono dalle 
braccia i piccoli che hanno tanto 
bene imparato come si saluta ro 
manamente, e qualcuno rida 
«Duce! Duce!» Anche i piccoli 
sanno scandire il nome adorato, 
anche $ piccoli partecipano di que 
sta grande passione di popolo. . 
* Superata Jentissimamente la cit 
ta tra un ininterrotto tripudio di 
popolo il Duce ra, giunge Longa- 
fo. Lo Camicie Nere delle Divi- 
sione «28 Marzo» hanno i loro 
campi distribuiti presso i paes 
che stanno attorno ad Isernia e a 
Longano, La 135, Legione di Spe 
zia è schierata con tutti i suol 
teparti su di un vasto avvalla- 
mento, Anche qui il popolo è ac- 
‘corso è sj è messo al di la delle 
schiere disposte in completo as 
setto di guerra. E gente giunge da 
ogni parte, viene dalia città vici 
nissima, discende dai villaggi del 
Ja montagna. Ieri era una, spe- 
ranza, oggi è una certezza. n Du. 
ce è giunto. 

Accolto dal saluto alla voce, che 
si alza maschio e fermo da cia 
scun reparto, il Duce passa in ri- 
vista le giovani Camicie Nere che 
il sole del campo ‘ha abbronzato 
e che fissano, con gli occhi pieni 
di una viva luce, fi volto ener: 
gico ed insieme sereno, del loro 

‘apo. 


Il Duce parla alle Camicie Nere 


compiuta Ja rivista le Camicie 
Nere mutano il loro ordine e sì di 
spongono per ammassamento din: 
nanzi ad un rialzo sul quale ul Duco 
sale. Non è più la schiera quadrata 
militarmen +, rigida e silenziosa, è 
ora la macsa acclamante delle Ca- 
‘micie Nere cui stenno intorno | Gio 
vani Fascisti e più oltre il popolo 


4 Duse rivolge alle tegioni vi 
branti parole di fede e di saluto 
è si compiace per il loro mirabile 
comportamento e per Ja loro ga- 
giiarda e fiera passione che è de 
na del nome che, come un sim- 
hoto, la Legione reca: «23 marzo», 


Le parole del Duce suscitano cla 
‘more altissimo. Le Camicie Nere TL 
petono, senza pausa, le sillabe dei 
nome amato, poi, sulle acclamazio. 
ni, si odono, întonate da-una voce 
fresca e squiliante le prime note 
dell’ inno del Giovani Fascisti, Su 
bito allora si alza, concorde e pos 
‘sente, 1 coro delle Camicie Nere che 


{l'Duce ascolta con: palese soddisfa i 


zione. La manifestazione è ora più 
che intensa e quando il Duca si av- 
via .pér. raggiungere l'automobile ie 
‘Camicie Nere gli el-fanno intorno 
ed.-il popolo,.che-insieme:ad esse è 
frammisto; preme, quasi ‘a volerne 
impedire ln; parten: 





1 corteo, percorso un: breve trat 






, Bi arres 











ni 
gl campo della 202. de} tramonto 


orientale 


Legione che inquadra le Camicie 
Nere dell'Umbria, Anche qui è il 
popolo, anche qui sono i giovani 
iascisti, La Legione non meno 
flera e gagliarde (pare che le ab 
tre legioni gareggino in vigore 
e fn aldimento, in passione eu in 
fede) è schierata  compattissima 
innanzi al Duce che a rivista ed 
& sfilamento compiuti, si com- 
Piace per il loro superbo inqua- 
dramento degno dell'animoso ed 
intrepido squadrismo umbro, 
pronto a tutti i combattimenti. La 
manifestazione che accoglie il sa- 
iuto ed il compiacimento del Du- 
ce, è fervidissima, Le Camicie Ne. 
re così come dianzi i camerati 


i |aella Legione Fiorentina, intona: 


no gli inni del Fascismo che il 
Duce ascolta con molto compiaci- 
‘amento, riprendendo infine la corsa 
per sostare a Pettoranello ove 80- 
no i battaglioni misti complemen- 
tari della Legione, Si conclude 
così la visita della Divisione 123 
Marzo « che è apparsa in tutti i 
suoi quadri e cou iutti j suoi re: 
parti, ottimamente preparata al 
Nuovo compito che sta per esser- 
le assegnato. 


Un grande amore 


Il Duce riprende ora la corsa ver 
so Benevento. A Boiano le forma- 
zioni det Partito ed fl popolo co- 
stringono 1] Duce ad una brevissima 
sosta. E' ormai sera ed il paese ha 
asceso tutte 16 sue luci di festa, La 
manifestazione è schiettamente po- 
polare, e sanamente montanara. 
Un grande amore è continuamente 
offerto al Duce, con voce inimitabii- 
mente sincera, con parole puramen- 
te ingenue, E la dimostrazione si 
ripete più innanzi, in tutti 1 paesi. 
La gente è tutta. Nessuno è rimasto 
in una sola casa: i montanari han: 
no colmato le vie e le piazze e non 
c'è finestra da dova non discende 
um incolore. 

Il corteo 





rende finalmente la 
sua Corsi r sostare subito in 
zona Cantalupo, ove è accampata 
la 192.a Legione «Francesco Fer- 
rucci» di Firenze. La populazio- 
ne, che è venuta dai vicini paesi, 
si ‘accoda elle colonne dei Giova 
ni Fascisti e si addensa poi gi 
due lati della strada, 5 

H Duce guida lentamente ‘la 
macchina tra le due folte cortine. 
I) popolo acclama senza interru- 
zione. La visione_ delle Camicie 
Nere, nel succedersi compatto e 
marziale dei reparti che appalono 
come formazioni agguerrite. & 





pronte a qualslasi prova, è impo-l. 


nente. sr ca 
.La Legi che, disposta sui 
tre lati di un quadrato è passata 
in rivista del Duce, saluta alla 
voce. A i 
— La certezza del Gapo |, 
Poi sì ammasss e disfrena 10 
tenuto.. Nell'ora. 
che tinge di tenue 
DIETE n ci 


; colonna 5 Commerciali L: 6.50 » Fi: ziar, 
Tera SOLO boino, Via Prefettnre; 6 > dt 












18550 i doreali dei monti gditeri 
‘a& ‘ombre - cupe nelle’ valli; a 
che si compia un rito di Viglia. 
A) camerati | ed al lagionari LI 
Duce che ne ha seguito. per quat 


tro-mesi, giorno per giorno, l'ad 
\destramento, parla esprimendo 


lor la certezza che essi, fedeli al 
trinomio « credere, obbedire, com. 
battere'y porteranno nei  oimenti 
futurì quella stessa fede che han- 
no:posto nei cimenti del passato» 
«*Le parole del Duce, fierissime 
parole di un Capo, suscitano a 
celamazioni che si fanno via via 
più alte sino ad unire la voce uni 
ta delia loro certissima fede e del 
la loro illîmitata devozione. 

Anche da Cantalupo il commia. 
to non è facile. Le Camicie Nere 
ed i Giovani Fascisti, gli uomini 
è le donne deì popolo, sono Gra 
tuiti insieme attorno al Capo. 
Egli conduce l'automobile lenti 
simamente ‘e risponde . al saluto 
sorridendo, La corsa può essere 2 
poco a.poco ripresa, mentre alle 
spalle ancora si levano, altissime, 
lè acclamazioni. 


_—_———————————_ 


La Divisione “ Cosseria ,, 
rientrata dalle manovre 
Oneglia, 17 
E' rientrata stamane dalle ma- 
novre la Divisione «Cosseria» mo- 
bilitata per l'Africa Orientale. 
Accolto da una calorosissima di 
‘mostrazione le truppe hanno 2t 
traversato la cittadina imbandie- 
rata, sotto Una, pioggia di lori, 
Hanno poi sfliato,. passati in ri. 
Vista dal generalo Pintor, i fanti 
e le Comicie Nere, le artiglierie 
e i carri armati. Terminato lo-sfi- 
lamento il gonerale Pintor ha ri- 
volto brevi parole al popolo accla- 
mbnte al Re, al Duce o all'Eser- 
cito, 





o 


Partenza di Camicie Nere 
per l'Africa orientale 
Napoli, 17 (per telefono) 

Alle 12,30 di oggi ha lasciato ll no. 
stro porto diretto a Massaua il pì- 
roscafo' « Campidoglio ». con a bor- 
do 150 uomini di blilizia di scorta 2 
239 muli imbarcati. Erano anche a 
Jordo tre suore dirette all'Asmara. 
Oltre ai, « Leonardo da Vinci» e at 
«Gianfranco», che partono domani, 
è annunciata per lunedì la partenza 
dei « Cesare Battisti », per il 24 corr. 
la partenza dell'e Atlante» e dei 
« Saturnia », è per il 25 la partenza 
del « Principessi Giovanna», tutti 
diretti .4n Africa orlentale. Quest 
tutti: 1 piroscafi Imbarcario”-contin- 
geni di Milizia appartenenti alla 
Î3 ed sLa Ils Divisione, Camicie Ne- 
re, 6 cioè alla «3 Marzo» ed alla 


mobile. 6 che raggiungono a 
gruppi ia nostra città. 





Africanate 


Una nipote « del Negus 


dirige I Ufficio Stampa abissino! 
Roma, 17 (per telefono) 

Mandano e « Ottobre » da Ale> 
sandria d' Egitto : 

1l'Negus ha costituito, come s&- 
pete, un ufficio stampa, affidan- 
done la direzione nominala a uu 
certo Ato Lorenzo Taeza, ex fun- 
zionario amministrativo delle pro 
vincia di Harrar, ma la direzione 
effettiva è steta invece affidate 
alla stessa nipote del Negus, la 
‘principessa Jesciavorka, Questa 
possiede una certa educazione ed 
una cultura suropea, essendo sia 
ta per parecchi enni in un colle 
gio della Svizzera francese. Essa 
parla abbastanza bene il francese, 
l'inglese, il tedesto ed anche l'»> 
taliano. Ritornata in Patria la 
principessa ha sposato ras Guksa, 
Governatore del Tigrai e fedeli 
simo al Negus. Durante le feste 
per l'incoronazione del Leone di 
Giuda, nel 1930, fu accanto al Suo 
imperiale congiunto a ricevere le 
Signore che accompagnavano î i 
piomatici delle varie missioni in- 
viate dai Governi esteri per Pre- 
senziare alle feste stesse. 

La Principessa è entrata in fun 
zione de varii giorni. Per prima 
cosa essa ha dato disposizioni al 
suo collega Taeza, il direttore no- 
minale, di seguire la stampa ita- 
liana con la massima attenzione 
e di smentirla volta a volta, con 
speciali comunicati e articoli che 
vengono rimessi ai corrispondenti 
esteri piovuti ad Addis Abeba, e, 
in casi urgenti, anclie telegrafati 
direttamente alle grandi agenzie 
d'Europa e d'America. 

1 giornali italiani sono acqui 
stati qui în Alessandria da un in- 
caricato del Ministro di Abissinia 
al Caîro subito dopo îl loro arr* 
vo coi nostri vapori del Llova 
Triestino, dell’ Adriatica, ecC., 
quindi, con # primi piroscafi da 
Porto Suez proseguono per Gibu- 
ti in grossi plichi, e di qui ad 
Addis Abeba. 

La principessa na fatto sapere 
a tutti i corrispendenti fd inviati 
speciali in Addis Abeba che ess-| 
sono cordialmente invitati a pas: 
sare nel suo ufficio in qualsiasi 
momento, previo avviso Telefoni- 
co, e di essére a loro completa 
disposizione. _ n 
E' la principessa che predispo- 
ne le interviste e le dichiarazioni 
del Negus. I primi risultati sono 
già noti in una pioggia di smen- 
tit e di interviste concesse alle 





logorrea del Negus, le cui dichia- 





razioni fanno spesso a pugni fre 
di loro, Li 


de 5A 





«9$' Ottobre », attualmente al cam-|. 


di Galeazzo Ciano 
Roma, 17 | 
E commentata con viva sim 
pata, da tutti i giornali, la ne- 
zia del richiamo in servizio, @ 
sua domanda di S.E. il co. Galeaz. 
10 Ciano, capitano di complemen- 
to pito. che è stato. assegnato 
al d. Gruppo bombardamento nel 
l'Africa Orientale. 
f gesto volontaristico del gio. 
vane Ministro per la Stampa © 





Propaganda, il quale conserva 


l'alta carico di Governo, è citato 
ad esempio come espressione più 
pura dello spirito che anima le 
generazioni Mussoliniane, 


Le magnifiche .strade 
che 1' Italia costruisce 


nella Cotovla- Eritrea 
“ Parigi, 17 
Joan Perrigualt, invia al Mar 


una corrispondenza in cui parla 
delle magnifiche strade che Ita 
lia costruisce nella (Colonia Eri- 

èd in. cui è detto fra l'altro: 
«Il problema più serio ‘forse tra 
tutti quelli che hanno richiamato 
l'attenzione delle autorità civili e 
militari in Eritrea è quello del 
l'attrezzamento della: Colonia. ‘Da 
cinquant’auni da che si era in 
stallata nell’Africa orientale, VT. 
talia aveva certamento fatto un 
buon lavoro coloniale, ma, aveva 
omesso di prevedere che gli alti 
iani eritrei avrebbero potuto ser- 
le un giorno da piazza d'armi. 
Oggi, continua il giornale, ognu- 
no parla delle strade che cento 
ingegneri e 50- mila operai degni 
di quella che edificarono pell'anti- 
chità, le strade romane, indistrut- 





stancabile ardore. Notate che si 
tratta di strade definiti 
massicciata ed asfaltate, strade 
che pormettono a due. autocarti di 
incontrarsi, strade che sono aper- 
fe in un paese accidentatissimo c 
scavato talvolta în piena roccia 
@ tutte con innumerevoli svolte 
Sull'orlo dei precipizim — . — 

Dopo aver accennato ai rispar- 
mi che gli operai inviano alle lo- 
ro famiglie in Italia, che, variano 
mensa dalle Po ala 600 
ire per operato, e O aver 
detto delle varie rovvidenze per 
il rifornimento dell'acqua. potabi 
le, #1 giornale porla degli ospedali 
in costruziono.:.. .. < . 

‘Al.capo de) servizio sanitario, co- 

Ionfielio Martoglio; fl giornalista ha 
chiésto che cosa si farà del feriti 
nemici, rilevati dei campi di bat" 
taglia, 
« Noi li tratteremo esattamente c0- 
ine î nostri, risponde il golonnello, 
ed è perciò che. prevediamo forma: 
zioni sanitarie ed attrezzamento ben 
superiori ai prevedibili: nostri di. 
sogni» 

« Infottt, prosegue: ll giornalista, 
le autorità JItallane organizzano bar 
si samtario che nessun afflusso, per 
quanto grande, potrà cogliere alla 
SPrOVvista ». 

‘Ritornando alle strade è parlando 
can un ingegnere italiano, fl gior: 
nalista apprende che, finite lo Stra- 
de in Eritrea, gli operai avranno 
ancora più lavoro in Etiopia, ove 
tutte Ie strade di comunicazione 50- 
no da creare. Gli operai seguiranno 
l'avanzata ed anche nella regioni 
più difficili potranno costruite 0» 
gni giorno un chilometro di strada 
capaca di sopportare | convogli mo 
torizzati più pesanti, 

« Che fl pensiero di questo Ingo 
gmere, concluda l'articolista 51, rea- 
Mzzi? Gli sforzi di questi bravi ope- 
rat: evranno «dotato: l’ Eritrea - di 
mezzi moderni che permetteranno 
cortamente di valorizzare quella 
terra e il suo sottosuolo, le cui ric- 
| chezze latenti sono tutt'altro che 
trascurabili ». 





—_e___ 


Attacco di tribù etiopiche 
in territorio coloniale francese 
g Gibuti, 17 
Giunge notizia da Harrar che 
tribù etiopiche Issa hanna attac- 
cato a scopo di razzia le tnbù 
Assaimara nella località di Ada- 
galle in territorio della Somalia 
francese, Nello scontro sarebbero 
stati uccisi e feriti circa un cen- 
tinaio di persone, fra le j una 
ventina di Assaimara sudditi fran 

cesì. 


Vehib Pascià. sconfessato 


nuovamente dalla Tarchia 
Vienna, 17 
La Legazione. turca a Vienna, 
in un comunicato alla si mea, 
sconfessa il generale Vehib Pa- 
scià, affermando che egli da 
qualche anno ha perduto la cit- 
tadinanze turca e che gli è vie 
tato di mettere piede in Turchia. 
Per ogni incarico che Vehib. Pa- 
scià possa avere în Abissinia, con 
ciude il comunicato, la responsa” 
bilità non cade che sulla persona 
di costui. 


pae ren 
ll convegno tripartito 








Riunioni e conversazioni 
y ‘parigi, 17 

La riunione del delegati asla, con 

ferenza tripartita che doveva. svol. 
gersi stamane è-state' rinviata, si 

pomeriggio. Ancora non è ‘noto l'e- 

sito - delie conversazioni, 

La commissione ' di': conciliazione 





italo-etiopica per l'eftare dì Ualual 


varie grandi agenzie. La princi-|si riunirà Iunédì prossimo. Il .ba- 
pessa in sostanza si propone dil rone-Aloisi ha.incontrato il sig. Po- 
mettere l'ordine e... la logica alla|litis, Ministro di Grecia a. Parigi, 


che verosimilmente sarà :chiamato 
adi adempiere le funzioni «di. quinto 


arbitro neutra, 











ll gesto volontaristirco| 


{iblli, stano completando con in-|£! 
















‘.: SOLDATI D'ITALIA 
- INLAFRICA 


GIUSEPPE 
GALLIANO 


La esistenza del Galliano in co. 


lonia  pudi tacitantente, © esseri 
riassunta ‘in -tre . parole: ercare, 
osare, combattere. Creare: perch 
egli — a simiglianza’ di ‘osellà, 


‘urittu, Hidalgo, Cardichio-Mata= 


volti — avuto il comando di un 
batta; 
forgiò, col tempo, con la pazione 
2a, con l'esempio, con la persuan 
siorie, fino a farla: divenire un 


one di ascari eritrei, “lo 





tutto armonico, pronto ad ogni 


più imperioso suo richiamo, rotto 
‘@ tutte le fatiche, atio a tutte le 


audacie, Osare:: perche Galliano 
ad Agordat (II); a Coatît,"a Se 


tin» da'Ingam presso Saganeiti nafà, ad Adua, sta perchè spinto 


Na naturale sua forma mentis, 


come dal conoscere, @ feno, l'as 
nimo dei suoi ascari, ju sempre 
colà ove maggiore era il perico- 


lo, fu sempre présente tit tuti 


i momenti cruciali delle varie bat 


taglie. Combattere: e di questo: è 
inutile fare parola, chè questo 
scritto vuol essere una esaltazio 
ne del « senso del combattimento ri 
che era nel Galliano, del furor 
pugnace che deve, 0 dovrebbe, co. 
stifuire sempre uno dei requisità 
basilari degli ufficiati. 


Primo contatto con. l'Africa 


Nato nel 1848 a Vicorote Mona 
dovì, in quel di Cuneo, venge Qua 
viato alla carriera delle armi prix 
ma nel Collegio Militare di Asta 
e poi nella Scuola Militare dalla 
ruate usci, nel f866, sottotenente 
di fanteria (34.), partecipando al 
la guerra contro l'Austria di quel. 
l'anno; passato poi negli alpini, 
ritornò in fanteria fino al 1887, al 
lorguando, con la spedizione San 
Marzano, venne destinato in Eri. 
trea, Rimpatriato dopo la cam= 
pagna del 4887 - 88 che, seppure 
priva di fatti salienti, riusci ad 
ottenere — risultati importanti — 
Saati ed Uu-à ed a fare accettare 
il nostro protettorato alla trib 
Beni Amor ed ad Sultano del 
l'Aussa, dietro sua domanda ri» 
tornò in Africa nel 1890, Per la 
conoscenza della colonia, per le 
prove già fino allora offerte del 
suo. ascendente sugli eritreì e dél. 
la sua intrepidezza, gli nenne af 
fidato il comando di uno di quet 
battaglioni indigeni costituiti con 
Risposizione del 4-X-1888, Tre an» 
ni passarono in questo assiduo, 
continuo, penetrante ‘lavoro del 
capitono Giuseppe Galliano verso 
gli ascari del suo battaglione, in 
terrotto alcune volte da marcie, 
da spostamenti, “da «azioni belli 
che sia nell'uno come nell'altro 
settore della colonia, ma alla 
ne di tale triennio il comandante 
del III battaglione ascari poteva 
dirsi completamente padrone deî 
suoi uomini. : IL baltesimo del 
peco in un vero e proprio coma 
attimento, doveva coronare l'o. 
pera silenziosa del Galliano,. do« 
Deva provare, luminosamente, la 
abilità dei suoi uomini; e o questo 
auvenne, e questo fu Agordat II; 
4 questo fu la prima medaglia 

oro, 


La battaglia di Agordat 


In relativa calma la colonia, 
la vita poteva dirsi tranquilla sa 
le vicende del Sudan, tenuto dal 
Mahdi non avessero consigliata 
una vigilante, conlinua attesa al 
le frontiere nord dell'Eritreaz 
quanto tale attesa fosse giusta 
risultò chiaro dalla battaglia di 
Agordat II nella quale ì ‘seguaci 
dei Mahdi vennero - completamens 
te distrutti e sconfiti. Le condi. 
zioni interne dell'impero mandi» 
sta essendo divenute turbolente. a 
causa della morte del Mahdi, il 
suo successore, il_ califa, pensò, 
con una qzione bellica in grande 
stile contro la colonia italiana, 
di rendere il suo potere più forte; 
non aveva dubbi sull'esito della 
impresa, potendo fidare sugli are 
mati posti a guardia del Confine 
eritreo - eliopico chiamati corpo 
del Ghedàreî, che sommavano a 
circa diecimila uomini, provati @ 
battaglie contro abissini e scile 
luch e comandati dall'Emiro Ah 
med AU e da Abd er-Rasùl, ere 
maggiore nell'esercito egiziano. 
Contando sulla forza numerica, 
sulla sorpresa, sull'armamento 
dei suoi Ahmed AH rinforzò ib 
suo campo ad Agordat nel più 
grande silenzio. Giutite noti. 
dell’ assembrarsi dei guerrieri der 
visci in tale località, il colonnello 
Arimondi, che sostituiva il gene. 
Tale Baratiéri — in Italia per li 
cenza — concentrò nel forte € 
nelle immediate vicinanze di As 





gordat il battaglione, Galliano, la 


bande de Barca, 2 batterie da 


montagna e gli squadroni Cheren 
ed Asmara; queste forze, seppu- 
re allenate ed egregiomente tea 
nute dagli ufficiali, ‘erano molta 
inferiori alle antistanti forze der. 
viscie, non arrivando ‘che a_2184 
uomini, dei quali soltanto 75 ie 
taliani, fra ufficiali e soldati. L 
dervisci, fedeli alia loro, tattica, 
pur disturbati dal fuoco delle bat 


lerie ‘italiane, non si impegnaro- 


no subito, sulla mattina dei. 2f 
dicembre 1898, preferendo atten= 
dere la notte per irrompere come 


tro le nostre forze: Cid, nonostam 


te, da parte nostra venne’ presa 
T'iniziativa; la battaglia, ‘rapidara 
mente imipegnatasi verso l'una del 
21, divenne d'un subito accesissà 
ma, baltendosi. i mostri .con sin 


oiare valore-e non-<essendo 4 
lervisci. ad essi il feriori; : 



































































11 cordoglio dell'America lclore 2 cassia telttato di'riper- 
i 3 tiro, reti ezzi ;6 di ripren- 

per la motto di Post © Roger! A iu tota Hi doi ver 
eni ! sc Belfast, non yi è riuscito, 
















La prima’medaglia d'oro | sione del forts, ‘pure, auvenutal it, dopo essersi difese, quanto pill. 12; Nu iaatoni 
- prime medall ro. [suatpone del den Dorià, alla con-|fu toro possibile, dovettero rifrar. . 1° Azienda carboni - 


Ag un certo momento, ansi, il n ‘ricongi il | si, completamente travolte, alle a Ren 
CA seguenza di far ricongiungere i, comp E te. dea € Il sonsiglio insedinto dal Duée 
‘ “Roma, 


DEU FRIULI a ce 
È _ ————————I l e 








©. L'uso del cotone * . 

perla pavimentazione stradale? 
Lo Nashville (Tennesseo), 17 
Il direttore Carl‘ B. Fsiueho, 


dell'istituto di chi 
lol Pesboriy College ne dichiara 


ord impeto, fu. tale “che la nostra! pattagl Ti Li ima-|ore 42.50. 

Di Leti e ehe tea tor | Datiaa ione Galliano alte” rîma-|ore 12.50. : a 

h pi nenti forze italiane di Adigrat: du- ne, 7 | sal fenperate. 

<_ifenti Ineliorai e Damtdh costi rante ia mareta, (da Actor |tl purissimo eroe to erano di iaia 30 la salmo Fiesbce cio, vino , 

minacciati de e ria nel | Dongolo ‘e ad Aîbd, le torme abis-i Durante L' imperverstre ‘getta | g1i0-1995 n, 1400, con ll quale è St2-| :-r' siornali dedicano.. art AI berdo da-un piroscafo accoreo a! 

+ minaociala di aggiramento dalla] ine, marciarono, di conserva ii ee altaglione Galliano era|ta costituita l'Azienda carboni Iar} c giorneli orologi ipia è richiami di soecoMo Paco, prima 
pra matr sa tu costretta a gli italiani. difendendosi, con es-|stato inviato ‘sullo sperone del|lià (A.GA.L), ‘+ stato nominato il come ere, ha la LI Lay d mezzo é ps E pari do 
Tuirurei, perdendo ie datteria| Si° dall' attacco che. Baratieri ‘a-|monte Rajo per cercare di © atte [consiglio di afhrainisirazione della} 0 è ind LA N Gen in /nel loro Viaggio. Fi quanti ntòt-| no Vieadalo. ciato Talatti opt 
she alnin quer fatta fuoco 8 | véva intenztorie di gioriare lora. IL| nere, in qua per corea eil nemico, | Azienda stesse, chiamendone, alle seri degli che a aclagne [ni alano sit folti - non è ‘processo, Cia 

muli. ebbe [fpte a ar su t| piano det. nostro “generale fu do-|Con la ‘proverbiale calma ed auda- |P za; il'gr. uff. dott.-Guido S& s990 quale. pron dal stato bile : distucagliare Li D 

abba questi uccisi dalla Ia vulo, giocoforie, cambiare, ma 2|cia il colonnello Galliano alfrome Eh. ia a i moria Da provessto fa ia mt è| aLettzia» ma si spera  tuttavie licemente Il cotone, all'asfalto, 

dr a stro svani Rò, È i es i av il » jonenti .il consiglio, accom + 9 
mer tinantaggio. gli abissini es-|tg gli avversari, mia Îl numero di enti 11 coniglio, acteni [11 mondo. Uno.-del favore: dell'alta conado nante dea 




















vosgeni 9 in tutto si 
È. d ‘he le operazioni possano rlusc! 
‘massimo ordine il capitano Gabi vendo riusciti a i g 9 primi a tele[G i, a ; 
PA g raggiungere posi-|essi ebbe rapidamente ragione pagnetl v i | felicemente con il: { 0) fitte: le no 
lianà'ordinà il tin'egamento, find | sioni’ quanto‘ imaî Lira nairate del Verbi d'll'erotsmo Telo. | Lentini, Sottosegretario di Stato per rafare lo condoglianze .è stato il) marea. . o il eaiopre “piu tana 
traffico stradale. 


La portarsi sulla riva sinistra dell mente, del valore e dell'eroisma del marie” Corporazioni e on. Giuseppe | Principe, dl Frari 
i rà, Mola uificiali 70, «ma De Corporazioni e en dio | II pilote Cressorn, che ha reg-|. 


Damtai, mantenendo sempre _@ i, i i sera Punti 
‘debita di i i il | Senza tornare qd esaminare l'in. Galliano, alta testa di un pugno os o 
sebita distanza iL Memico e, pon. |tero svolgersi. della baltaglia di [ti "autorosissimi ascot, erseverà [alla Finonze, sono stai risovuti e fermano era Punta Barrow 
, n Sui Re |\Adua,. diremo ora brevemente |nella 7ests enza, incessantemente. 9 Te, 3 Ù 3 tù 
te; colata, Questo gitacco, che dell'azione detta brigata Etleno Ferito una prima volta di viso, dopo aver dato le direttive per l'a-| Roger per incatico avutò da Lind.|. la ‘Gi p 
Peres no invii se| atta quale it. Galliano, col suo ene aston domo, continuò, con i fe-|zone che Il nuovo enie è CNenzia NE i ripartito ieri recarido av dallo acque del Gange 
Role at glo dal suceesso dizialo | taglione, era stata assegnato. Ca- delissimi a seminare la. morte. e|2S'oiscea nell Interesse dél Passa (Bey de cam Di tondi sil sac Lc BONI TI 
Durc ira era Sfalo per essi sfi-} desta briguta, destinata di riserva ita strage frà giù inrompenti abis- peoceduto, all insediamento, del | due, valorosi ra cr earth | Une nuova (catastrofe è avveni 
Cri izio che doveltoro rallen-| generale alle, colonne Da Biormi. | sinì fino.. a quando, sopraffatto |SORSI8RO, di New York leri s Ptiewono sue. [ta La città di Patna, giù 08 
fare Limpeto e fermarsi, Galliano, | Avimondi, a'bertone, anrebbe | dal piombo e dal numero degli av- petali onice sora si sono Sue: | stata dal terremoto nel 1989, 6 
tare l'impeto 2 fermartt, Galliano,| dovuto, troricamente, secondo l'or| pereana Ucaddteciso, mentre ai-| La cerimonia odierna ‘\se uti eminenti rappresententi| stata sommersa quasi completa» |, 
ie due squudroni | (ine di operazione emanato la |cora incorava i subi a tutto osare. sot” del Congresso, senatori, aviatori 2 | niente da una biondazione rovu- |' 
o dine di oe mbre, mavciare| Passata la bufera, si tento. di sul Col di Lana sportivi, î quali tutti hanno tes-| cata dallo straripamento del Gan: 
Belluno, 17 |$Uto Yelogio funebre di Post e ar ge. GU ingegneri fanno i più 


Cheven ed Asmara app'edali, dilicra del Sp ico arimondi (cen-|rilrovare il corpo dell'eroè “ma 
rinforzo, ci esti DI vi Li tro la (ci ri ba) ni o) { è . to 1 K 
if om questi è 601 suo Date) Dio) ad undora di distanza da es-|non fu posstbilà, gli scioani acli | Ana insugurazione delta cappella | Roger radiodiffuso in tutti gli/frandi sforzi per salvare la citta. 


| 
Altri disastri in India 


«n puoro, procesmo ha anche il 
Una città sommersa” ; 


una granda 0 6, 
A per. la sua applicazione 
che-per il suo mantedi mento, 


- Bugoton: denrive «og. clngtati 


î suoi esperimenti 
con l’uequa pesante 
placa Leningrado, 47 
1° rioto scienziato | norvegese 
Rinus, Hauston, di Oslo, il quale 
| per la seconda volta, ha, ingerito 
tra dose di «acqua pesante», ha 





a 
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taglione si gettò. ai contrattacco, n iato Stati Uniti ii 

sr urete ndruendo latta figura|sa, e non essere impegnata che in da spoglinto, vessato, angarialo i |votiva eretta sulls cima del Col di tì Uniti, siucisziza | Mancano per ora. particolari SU| fatto a) Congrosso ‘Bcientifico che 

i. attetica del loro parli Ione | caso non eo onesto Mon poten-| cadaveri di quasi tutti i mostri Lane ad iniziativa delle associezio: | E° già etata. prete. L'iniziativa | uesta muova catastrofe. si sta ogihdo in ‘questa città 

i frimo, mostrava alle truppe cid |do avvenire per cirtostanze parie caduti, Alla memoria de col, Gal-|nì mutilati" è companenti. che $arà |di erigere per pubblicé, sott0scrt n” Cha interessanto relazione del 

The dovena farsi, tentando per più \e complesse, essa si iTonò impe. |liano, fulgidissimo esempio di efiettoata domani domenite, il Par. [zione un monumento a Roger che ; lacche |suo esperimento; . Pali ha 'detta 
È a i e lcentite € di erolsmo, venne, coljtto sarà rappresentato ‘Sall'on.- E. (era uno dei. beniamini delle folle Le Ferrovie polacche |fne.la cosidetta acqua. pesante: à 


facilmente  distli ile . dall'ace 


americane. Da perte sua, il Se 
‘qua comme,‘ Spec: almonie per il 





volle di rigettare i nemici, è ho- gnata, in luogo della brigata Ari A 4 
‘Siri abbero Lu meglio, tanto chei mondi; sut colle Rebbi Ariehnr e boltettino del f marzo 1898, confe; rientrare del Di [americane, Da Pene Srogetto di e i bimbi 
poterono passare il Damtai, Ti.|sul monte: Rajo. Travolta, con a rita ta seconda medaglia d'oro all sel . Oltre ai preside) ato pprovato | rog 2 Varsavia, 17° 
prenderei pes imetterti in bat-|zione frontale ed aggirante, ‘a valore militare, con la seguente le associazioni mutilati-e com-|legge che autorizza, il Governo, ad Ù] 
Teria, e, da essi appoggiati, coni brigata Albertone, le maste ‘abis-| motivazione: " |battenti, onorevoli Delerolx: e Rossi. | acquistare per 25/000 dollari l'ae-| Per agevolare i viaggi dei Dam: 
| tinugre la spinta 1A Tanti, Ge] stne si ettarono "fra le colonne A-| Impegnatosi col suo battaglio Amervertonno S. E: Bartolomasi, |roplano di cui Wiley Post ei ere {bin durante 11 periodo delle vacane 
44.30 riguaduto U torrente Inche- Simona! < EMena, “Da © BormidaiNe sul monte Rajo nel moménto ‘escovo- Castrense, une rappresen. |servito avendo a contpagno l'a- zo, le ferrovie statali polacche, an: 
Dov Galliano LO suoi tentarono |giuni 'erido di sorpresa sul monte più critico della lotta. vi rombat ere ‘di 6x combattenti austriaci, |viatore Gatti in quel veloce peri-{che quest'anno «hanno introdotto i 
| l'aggiramento. della massa nemi gaah senza che fosse possibile fè valorosamente. Quando le sorti ott. Cleia, capo del: ciechi di | pio mondiale che lo rese celebre, |piglietti gratuiti per i bambint fino 
ca costringendola a passare ram-|lr Tenente essendo ‘i mostri uomi-| della -pugna precipitarono, perdu- guerra seteschi, rimasto ferito în a 1$ anni di età, Ciascon viaggio» 
Cotto di piume Barca, alla si-|ni impegnati sul colte | Rebbi ut aoio lie Tesigienza coi pochi  ri-|combatumento sul Col di Lana. AU ore, comprendo il proprio biglietto, |. 
nistra del inogo ove sj era svolta mastigli ul fianco, quantunque gi. ità. 6 rappresentanze politiche mediante il supplemento di venti 
; n centesimi dello, ziciy  polaîco per 


rienni ‘e' sul monte’ Rajo;  conti-| Festo” è co] moschetto alla mano, militari e combattentistiche delle 











namento e. 
di,-ma le sua.azione letale non' sl 
riscontra che în taluni animali, e 
solo quando viane' ingerite, in 
quantità relativamente grandi... 


Una grave pestilenza , 

















Seîtanta navi giapponesi 
partito per ignota destinazione 











fazione, nel nel completo aisordi-|nuando la loro avanzata, qui abis-|ÎPL. Sii h rovincie di Belli h SUA a 
ne; ? dat SRO incitando gli altri a finir bene, vi|Pi Muno,  Tréviso, VI. ogni. bambino può portaré con sè | fa. di gatti fn Inghilterra 
ne. La vittoria, dovuta quasi estlui sin, tra Rebbi Arfenni-Belah Rt Taito clisperatamente, finchè cenza e Trento. pila silice na Seni e attro bambini gratullamen fa strage di gatt Lica ph 

ta su ogni percorso. In "tale caso Jl ' to, AT 




























Durante una cerimonia . religiosa 
celebrata a Siedîon una rissa è scop- 


TT tt 
pista tra alcuni tontadini. Uno di 
Un lavoro di Galimberti €58ì è rimasto ucciso, Un agente di 





























sinamente, a questa mossu del Ca-]jo separarono; aftaccandole e Rat fu uccisa» ti dl Ù 
fan Gili. fa com Sconti etnia gui Na gita st time de it (Mincio ato prosa ego | aid tigre fra i A) 
crise n li altri cupi ‘materiali per l'assicurazione D tàriffa normale portato nello scor. | in. tl 0) Sine i BOI, 
bandiere in nostro po Que N stinazione. St prevede.che esse rien- i À difti te 
Hei Po parere. QUE: ; «a . . di cento chiese povere  ltreranno a Tokio verso la metà di tanta, chilogrammi Dientre ss quello Sd nio Farai dia 
libilane Galltano della prima Un moto sedizioso It] anla ; Castelgandolto, 17 | ottobre, Lo notta cora, alora passar de soìo commi © ne muoiono giornalmente, notò 
Stamane i e LÀ Ò not La 
i motivazione: «Diresse con ener- viene 11 Papa, Dea Sia re (Radio Stefont) |testa, Ossia teo il gn di Apposità ospedali, 
gia, coraggio, slancio esemplari i pe n Rome dell ta eri arezzo del percorso, il tra-| Per fortuna il morbo letale. fa 
he erano ai suoi ordini; respinto, # tini Ù È ù iù, secondo autorevò- 
ei sollecitamente. le TL Tirana, 17; mifato, che sarà soltoposto al Con |che, a nome delia compagnia, gli| tra contadini polacchi quattro Bambin, eo iazione: gi page: (Do tutto ai PIù ierieltersi pi cani 
condusse all'attacco, mettendo in| L'Agenzia Telegrafica Albanese | siglio nella prossima riunione di|ha offerto cento polizze di assicu-| durante una cerimonia retigioza |raine cà 1 
il costruisce gli avvenimenti | settembre, preciserà ancne che la|razione contro j danni dell'incen- ll lrcoÈ@—@—@—@—@6@@@E@; 
qualtro pessi d'artiglierian, (Boll. |di ieri: Un gruppo di rivoltosi, | Germania non può legalmente es- dio per essere donate a cento Varsavia, 17 
Uff. 5 Febbraio 1894). sobiliati da ùn ufficiale eubalter-|sere considerata dimessa dalla! chiese povere. $ vani, giardino e garage 
no della gendarmeria che aveva} Lega fino a quando non avrà sal Poni w sails Diblicia Do 
‘severa nella sua vita, nell | trascina: d “Fri ; 
sistenza, IL 1607 passò in adlativa cittadini a partecipare a un mo- contributi dal 1932 al 20 ottobre ‘polo Friuli. - BRIGA 
. calma per la colonia nella quale vimento sedizioso contro le auto. | prossimo, dedicato alla memoria di Moisst | polizia ed un borgheso che voleva |l È SEMPRE - ALLA -TESTA 
rità, riusciva ad impadronirsi del|° Naturatmente lo Germania non 17 |P° arrestare due autori del delitto hi rie, Carducci a lire 5Ò al 
ie importante, che il combatti-|& ‘7 ichi ; ) morosa: 4 sono stati ugualmente uccisi dagli DI TUTTI: CACHETS fera pbbiicità Popolo mA 
mento di Cassola del to [5° Lusia Lo | mentro Il Comitato fa delle pro-|attorl personali, personalissimo; SaR ù 
mento l'derctsci, la AA avvertita ini tempo, la polizia! poste per le liquidazione dei de. |era appunto per quel suo a nicole la fuge, durante le quale altro ire ANTINEVRALGICI... FRATTA 
di Lushia contrastava la marcia |};iti allo altre nazion!, si astiene |re modo di rendere sulla scena al Tagore: sono state ferite per avere - FITTI. a 
Hipero fl passo. /.. fine una forte È cent, 30 la parola. Min, E. 9° 
= set n = 
n Affittasi Piazza Vittorio appar 
1 = Lltamentino signorile tre vani, tere 
etiza mo. Event ente studio. Rival. :. 
etimo | Gorni Gaeta g 


Forvisci ta fuga. Altmed Alb ucot-|gate Eltena e Do Bormida le'qua Nardo Naldani-Gentenari Un’ otferta al Papa Ù 
- da Yokosuka stamane per ignota de.| rita nt non deve oltrepassate | seminando dor la piorte, I 
medaglia d'oro, con la seguente stante le cure prodigate loro in 
represso dalle truppe governative denza, eee; coni: ugimea 
4 e 5 È 
l'attacco delle quattro compagnie iù t Ita, di | strage soltanto di gatti, © pireb= 
o ELE had curazioni Generali di Venezia Una sanguinosa rissa jsporto di una persona adulta, 1:4 i & 
2 6 P. Vi i cavi 
Suna sil. nemico, ti rendendogii| così ine il 21 agostò P. v. ed ai car , 
zen © Vendesi Viale Unuberto villetta 
vi io, Galli A 
Non pago di ciò, Galliano PeT-|te scinati 35 gendarmi e alcuni |dato il debito suddetto, pari ai KAL MIN E 
\ Vendo 1000 terreni géla 
ICT, ‘Vendo mq, reno, angolo 
no; dovéè sostenere, di ve d Fini È Roma, i 
n si dovè sostenere, di veramen! certa di Fieri e a wpingersi ver-la la sola nazione morosa, ma) alessandro Molssi fu certò, tra eli | assassini, 4 quali si sono dati pol el 
0 si e 
ribelle Batha Agos ad Halai (1. resierol 3 I ‘ade. lia TO i RAT - 
gos a i (19 déi rivoltosi e li metteva in fuga. | dal prendere una alsiasi inizia- | fantasma creativo, che parécchi pattuglia di goiia è riuscita nd 


dicembre), e la momentanea 00-|p; B È 
» ; D'altra paste le forze armate in-|tiva nei riguardi lella Germanla. n 
Snia Aduo da parlo da Dale gubilo eui luoghi potevano | Si limita © richiamare gli articoli eesido Corna istante, | Impadrontrsi degli assassini. 
. campagna 1895-95, ind i quvict immediatamente soffocare la ri-|del regolamento ammi i srativo bero state poriate in parte alla ri- (Radio Stefant} 
' CO e ebbe sentore dall'in- belione ese alcun spargimento i della Lega chie possono servire |palta, se la monie non avesse tolto e. 
vasione dell'Acchelò.Guzai da par. i sangue. iti f nel caso tedesco. improvvisamente all'ammirazione di| Battelli californiani colpiti 
La sola vittima delia sedizione tutti il grarido attore. Fra gli. auto. n 
da una cannoniera messicana 





mienti signoriti. centit 


DOMMRRGIALI 


te di ras Mangascià e delle sue A 7 nt 
i i ; i quali pofindo isordii a G ran di manovre Taaperi, î crea salca di gr san Pedro, 17 cent. 30 la parola, Min, L. 8 Apparta: 
5 La difesa di Macall® teri, si recava e Pojani ed è uri Gee li amparso un sup lavo:| 1 funzionari del A iii cia nssimi, giardito e terrazza, vahl 
stato ucciso durante il viaggio dai In Francia x funzionari delle compagnie di Mesi, giardino a ettaro rad 
Obtetti: i ibelli, L' ù n Î ro in tre atti, dal-titolo « Footit, 0| pesca annunzisuo di aver ricevu- Agli Spoel? La Galleria Vene | vs vittorio Lt Hi re 
brettivo di ras Mangascià era|!! elli, L'ordine più perfetto e la Parigi, 17 lla morte del circo». Ne è protago-|to un marconigramma Gonunzion giona, Sine proticherà pres 3 ; 
indici battelli da pesca | bassissimi: lamp e, lampadari, 


& quello di invadere la colonia dal- tranquillità regnano in tutta la! sono iniziati vasti movimenti fnista un principe o Footle». to uno rg TR = 
azzino, gui sa; laboratorio, 


Ti ie pate dell'Acchelè.Gutai e, por- Albania. di truppa nella regione di Cha-|che Il fascino, dell'avventura trasse pansiseimi: Iena astissima, 

fandosi alle. spalle del corpo ita»| 19 maggior, ite del ribelli jons sur Marpe in preparazione |in un circo, dove fu ad un iempo saliera font eerebbero. stett. colpi. i i iorimeran eb din, 

liano di minacciarlo seriamente, sono gtati tratti in ArTesto. ti- | delie grandi manovre che si svol- | cavallerizzo, clown, domatore di ca-| presso le coste basso della Cali- "Aeguisto contanti Bali, prima contanti Balillo, prima Ea) o sori o abitazione > Pre 
Il generale Baratieri, di fronte a manenti sono perseguiti dall'au- geranno dal primo all'otto set- valli è di belve, Ma'1) lavoro non è Pile sa bollata, ottimo stato, occa- dai Ca ; emi i Rivolgersi ese 

; sione, da Privato. Esclusi inter- , i maine: 


questa minaccia, tornò di nuovo torità giudiziaria e il loro arresto | fembre sui campi di Mourneon e la sua storia. 
f nente. L'Agenzia dichiara | di Maleg. Per DA prima volta tre| Attraverso una vicenda originale li eee, di nOn ti mediari, Scrivere Pubblicità Po- ei] 
Fittasi in Via Tricesimo 85 nu- 
mero 2 locali ad uso negozio — 


ad Adi Ugri (8-4) e di là, col cor-/è imm 
50 di operazione al completo, pun-| infine nesolutamente falsa e fan°|Givisioni completamente motoriz-|e ricca di scene suggestive, che 51 
fu su Coatit (124) con Tinissdione tastica la voce di un, attentato | zate oranno. impiegate nelle ma-|svolgono in un grane le sibergo qu. |Stati Uniti al Messico di ottenere polo Friuli e 
° dlertompere l'avanzata  di|covtro Re Zogu. (Stefani), novre. (Radio Stefani). Fante ia stagione. estiva, questi |! Merito un rapporto del Gover-| "Trail in perfetto ordine, 
—_— fre alti riescono ad essere la tragedia | NO MESSICANO. na, ed altre a completamen Fitto da convenirsi — Rivolgersi 
Negli Stati Uniti (Radio Stefani) |sevisionate vendonsi a prezzi di studio rag. Fabiano, Via Aquile» 
vera occasione. Casa dell'Auto. ad 


Mangascià il quale, proseguendo tre al 
la, mossa ‘intaiata, aveva già lell’incontentabilità e nello stesso 
er ha confine del Belesa, Repubblica o Monarchia ? New York, 17 Bag :o Pemaliazione della vie Lacie —____—m 
gennaio mattina italtani el, . gear È ky la. Quest'opera di Nino Galimberti in di 
tigrini furono di fronte, a ‘Contri: |tL dilemma dei deputati greci Delle grandi manovre, si vol: — afferma «La Corrisponderiza — è Ta iene deci Via di Mezzo 1, te), 8.62. 
Ta battaglia si impegno subito Con) l Atene, 17 ‘ o su Gi un ico forse una di quelle che il Motssi # avanti a Orlock Ness x 
To Battaglia di Impegno Uto Sea] .i giornali morerchici pubblica: [Stig ufficiali. Ea Vimpiego dl 55 | rebbe vslentiri perito alla ribl Londra, 17 2 Srna, partinza sendo mon TTT: n 
per ii t9 ed 44 La sone ene a li di 87 deputati che mila ufficiali, Feso saremDo Sit [ta e ono palio che ne dilata NI 311 Puoscato «Letizia» provenien. bollata. Stermini Risano, 5259. A_| Signorina otite prosenza dh 
' n À o si ise  nellaiassicurano essere partigiani del- mE i i imc | PACI ceme) rr quale Îe 
: Tatiana È dn sario”, k; A fa restaurazione. Da parte loro ì di ASTaNnO permine fl Ai frodi sonienuto: ‘pieno di umani: so da Monora: n a nCOO dee Cedesi Udine licenza cartolerie Gierper pese, snontagna, cercasi 
ia dei-nostri, vittoria della|giornalì repubblicani assicurano | mezzi meccanici ed, a, imitazione n fa nebbia che gli ostacolava la|mercerie Scrivere Pubblicità Po-|Scrivere dettagliando pretese Pui 
A rag dgte I rapporti sportivi rette, dovanti af Orlock Ness. Al-Jpolo Friuli, 99 A Jiicità Popolo Friuli. —, 5260 A 
troncat! dall'Austria 


quale: fu «magna pars» il Gallia. |che più di cento cinquanta, depu- | della famose mossa di Galliani, 
con la Germania | 4 i x 
. -_ Vienna, 17 n 
N Vice Cancelliere Principe . 


no che si mertto una medaglia di|teti sono “partigiani. della Repub-} ner la difesa della Marna, le trup 
La Svezia aumenta sli penberg. nella qualità di ca 








OFFERTE D'IMPIEGD f 
cent. 80 la:parola, Min, L. 8 
‘nn ai 






















apento per la sua eroica calma, |blica ma non pubblicano alcuna 
aree condotta. La compagno |}ista di teli ‘deputati, L'Assemblea Pe oro Tae Biefani).. 
1 fel 190605 termina con qiesta|Nazionele, come è noto, è com: ‘son. Rutamonite (ZZe. n 
li vittoria ital'ana e con la conse posta di trecento membri, (Radio 
guente ccsupanione rosa dell'a-i Stefani, aa 
amé e dei Tigra. Stamo ora, e i suol armamenti 3} 
ruciando le da e, alla campa- 10 supremo dello sport austriaco, 
gna. del 1895-96, nre a lianeluderà] Ji CONEresso nazista ‘A ioiéoime Da Roma di Fa vieiaio cont Se variive. Bi 
H i N joccolma apo dello SI ati ivo au- 
dona giornata di Adua de ‘0 sarà tenuto a Norimberga! yjoggiore della Marine da guerra |striaco con la Germania, Tale 
da: Minaco di Baviera, 17 |svodeso ha in un suo rapporto pre provvedimento è stato determina» 
Li 




























‘Amba: Alagi (7-XIT-1895), nel qua- 
le cadde il «leone» det battaglione 
nero, il magg. Toselli, il gen. 
‘ArImondi ripiego su Adigrat la- 
sriando nel forte improvvisato di 
Enda Jesus (Macallè}, il maggio. 
con 1200 uomini, Gli 
precipitano; verso la 
metà di dicembre l'intera avan- 
guardia degli abissini è in vista 
del forte, Che viene investito da 
ogni parte il 1. gennaio del 1896: 
per colmo di disgrazia i pozzi di 
acqua fuori del forte, vengono 0% 
cupati dagli etiopi L8; da questo 
istanto si inizia quella difesa del 
forte di Macallè che passerà alla 
storia per la .sua tenacia, per la 
sua bravura, per il suo eroismo. 
Gattiono è dovunque, incita, ali 
ta, calma i suoi, melte a razione 
viveri, acqua polvere,  cartue- 
ce; non potendo essere  SOccor- 
so ‘nè a'ufato perchè impossibile, 
Per ragioni di sicurezza, avviare 
verso di esso dei rinforzi, U mag- 
giore Galliano dovette cedere ed il 
3 gennaio 1896 il battaglione, che 
‘avéta avuto la formale promessa 
da Menelich di poter arrivare ad 
digrat — luogo di conceniramen 
to dette truppe italiane — evacuò 
fl forte puntando sul luogo di adu 
mata, Per la difesa del forte, che 
‘egli non abbandonò che dietro o- 











E' stato pubblicato jl program- 
ma ufficiale del grande congres- 
so annuale del partito che Surà 
tenuto a Norimberga nel settem- 
bre prossimo. Vi ‘prenderanno 
parte 13 mila uomini della Reich- 


sentato numerose richieste di co- 
struzioni per il bilancio 1936-1937. 
Ii rapporto osserva che sono Ormai 
cadute le speranze del disarmo. La 
Sogietà delle Nazioni s1 è preuccu- 
pata più delia sua esistenza che del 





wer, 3 mila soldati dell’Aviazio- 
ne; 15 mila gerarchi, 110 mila 
squadristi bruni e 30 mila neri, 
nonchè 50 mila giovani hitleriani, 
e 


Una centrale nazista 
scoperta in Cecoslovacchia 


4 recapito del corrieri olandestini 


Vienna, 17 

Hl « Telegra?» informa che gil 
arresti di cittadini cecoslovacchi 
di nazionalità tedesca in Boemia 
hanno portato alla scoperta di u 
na centrale di corrieri clandest!. 
ni nazional-sociglisti tra la Ceco- 
slovacchis e l'Austria. Data lu 
sorveglianza alla frontiera gustro 
germanica, i nazisti austriaci 
corrispondevano attraverso la ce 
coslovacchia. Il giornale è infor» 
mato che tale scoperta ha destato 
molta impressione a Praga e che 
colà si crede probabile un. passo 
diplomatico cecoslovacco a Berli- 
no, barandosi su elementi tratti 
da documenti sequestrati. 





dine, Galliano venne promosso te- 
mente colonnello per merito di 
Iguerra ed ©bbe concessa una se- 
fonda medaglia d'argento, 
+, La tenace, brillante, eroica di. 
fesa del forte fit, forse, quella 
he porto alla-baltaglia di Aduo, 
infatti dg , . Boratieri, impos- 
Haipilitato di qiutarne i difeneori 
\renzi porre in serto pericolo la di- 


La Germania ha debiti 
verso la BocietA delle Nazioni 
Ginevra, 37 . 
1}: Comitato societario per la !i- 
quidazione dei -contr!buti arretra- 
t1; nel suo rapporto periodico, ha 
incluso anche-la notizia che la 





fon, col, Galliano L'ordine di ev0- 
mare tt forte, decettando le pro 
‘poste folte da. Menetich per i trae 
mite dell'italiano Felter, Ma beso 


fia lell'intera cotonia, inviò 


all Germa: 





‘devè pagare alla Lega 
oltré cinque "‘ipilioni di francia 
oro prima che il suo ritiro dallo 
Istituto ginevrino diventi definiti» 
o, Il rafiporto ufficiale del Co- 





suoi fini, Per }a Svezia come per 
tutti gil altri piccoli Stati sussiste 
Ja necessità della neutralità, la 
quale tuttavia deve anche pensare 
alla sua difesa. Per questo bisogna 
mettere a punto le forze militari dei 
paese, La Marina svedese in consi. 
derazione della necessità di difesa 
del territorio nazionale deve essere 
messa in condizione di poter opera 
re in alto mare con la collaborazio» 
ne dell'arma aerea. L'ammiragiio 
svedese domanda perciò un aumento 
di fondi di bilancio della Marina 
tanto per gli armamenti quanto per 
aumentare la necessità della eserci- 
tazioni e per creare dei corsi di 
istruzione militare. 


e 


Per )’ itentiticazione 
del giornalista Jones 
vittima dei banditi cinesi 

Poghino, 17 


A proposito di quanto è stato 
pubblicato circa il rinvenimento 


diti si fa rilevare qui che finora 
nè l'Ambasciata inglese nè le au- 


cisione di Gareth Jones, Il rap- 
prosentenie delia Ambasciata bri 
annico a Kalgan, il comandante 
Miller e il giornaliste tedesco dr. 
Muller, che era stato pure rapi” 
to dai banditi, stanno e; iun- 
gendo Pao Tchang per la identi- 





cazione del cadavere che è sta- 


to colà trasportato, (Radio Ste 
fant). 


torità cinesi hanno ricevuto alcu 
nn conferma ufficiale circa l'uc- 


to dal violento attacco del «Voel- 
Kischer Beobakter» contro il Go- 
verno austriaco, 













Proteste cinesi per | voli 

degli aoroplani giapponoal 

bi Nanchino, 17 
11 frequentj voli di aeroplani 
giapponesi al di sopra della re- 
gione di Tien-Tsin e di Pechino 
senza auiorizzazione delle autori. 
tà cimesi hanno formato oggetto 
di una protesta del Ministero de 
gli Esteri cinese all'Ambasciato- 
Te del Giappone, nelia quale è 
chiesto che tali voli abbiano a 
cessare, (Rai Stefani). 


n 


Arte e commercio 









Un famoso quadro 
venduto ai rigattiere Samuele 
per 250 mila doîtari 

Landra, 17 


Il famoso quadro «La vocazio 
re di S, Pietro e di S. Andreav 
di Duccio de Boninsegna sarebbe 
stato venduto per 250 mila dollari 
a Samuel Kress, capo di numerosi 


di un cadavere di un europeo che i 
Si è ritenuto essere quello del gior Rag melo ee. 
Sii inse entturato daj-ban-|IenC Mate li quadro a Parigi. I 


quadro è alto ‘46 centimetri ed è 
Jargo 47 centimetri e mezzo, 


ro 
[| Tintura Stomatica Fotetto 


Rinforza e rieduca ventricolo 
ed intestino, - Prescritta nell 
tonia gastrica, inepprienza. 
gonfiori, dispepsia, imbarazzi è 





quelltuomo 


che cammina, curvo sotto il peso dei suoi pen. 
sieri, e non guarda intorno a sè, e si affretta 
incurante della vita che freme e palpita per 
ogni dove? 

Disgraziato! Egli sfiora 1a fortuna, e lo ignora. 
La fortuna, la ricchezza, la gioia, sono rappre. 
sentate dai milioni della 


GRANDE LOTTERIA ‘IPPICA 
che si correrà a, i Ro 


(MERANO © 
il 20 di citocbre 


Le cartelle della Lotteria (12 lire ognuna) non 
hanno attratto. la sua attenzione. Egli he la 
sciato sfuggire l’attimo fuggente, 


Ge cartelle vincitrici sono 1à1 
Verrete voi lasciarvele sfuggire? 























QpoLo deb P 














+ Oggi prio di partire por la vik 
leggiatura — che non sarà poi che 
‘un'assenza 
cebali mezzi:sono scarsi — le mie 
‘tre figliole ‘iènno un «tò pianco », 

addio, ad amici ed amiche; è non 
perche quest'addio sia assolatamen- 
te necesserio, data la brevità ‘deda 
assenza; ma soprattutto perchè cl 
+ ngono a far sapere che partono, 11 
+4 farà una granita di caffè Vera: 
mento; » ia non, 50.80 voi sappiata 
‘che lo si chfama sempre stò» In 50° 
gietà & che, per di più, lo sl chiama 


sinco» allorchè’ vi partecipano | Ri 


giovanotti e ragazze soltanto. con 
“assoluta esclusione. del genitori. 
sd Erminia, infatti, ‘slamo stati 
ut in cucina, con assoluto di- 
“iiéto di rimetter piede nelle altre 
*diinze sino .a stasera! lo 2 girare 
la‘manavella della ‘sorbettiera 6 mia 
moglie a riempire di cioccolata tut. 
cta tina valanga di «suffid fabbri: 
cati da Lutsa stamane. Anzi, sino & 
jor., s'era siubilito che saremino U 
scili e rimasti fuori di casa Y' inte 
ro pomeriggio, ma quella ‘benedetta 
Ermynia costinua a ‘pensarla all'al 
{ica 0 crede sempr* che la sua: pre 
senza in cast sia tutelare; sicchè, 
dopo Jungo discutere, si è venuti 2 
(uesto accomodamento: ufficialmen- 
To in sono andato 4 incretinirmi al 
Circolo € Ja madre è in giro per ie 
10'9se suo visite di congedo, ma ef- 
fettiveinente, ot.snuta la cucina, sia 
) stati adibiti a quelle due man- 
gioni soltanto: i «suffl&» e la sorbet- 
tera, Colpa mia se, per eccesso di 
zelo, ho voluto anche assumerm! 
quella di tagliare i limone da ser- 
vire per il tà, dell'amica Carlotta, 
la ‘uide, anche d'estate, non pren» 
“do nitro, Il limone, in tal caso, va 
tugliato in fette così sottili che f0, 
pe” quanta DUOA volontà ci mettes- 
‘sì, «on ero all'altezza della situa- 
* zione 

© Ma no, papa! Non cesì... Più 
“sottili ancora... Non sai fare, 

E ciò perchè, col limone, fo conti. 
nuov a tagliarmi tranquillamente 
anche un dito. 

Adesso, In uttesa dello visito, una 
altra idea sarà venuta alle ragazze, 
giacchè 10 sento andare e venire, co- 
‘me .6 trasportassero in fretta mo- 
bili è sedie da 1 va camera all'altra. 

— Hanno deciso che balleranno in 
sala da pranzo — mi spiega mia mo- 
“glie. — Si sono convinte finalmente 
‘che, per tante persone, era troppo 
cangrsto H saloito. 

.< Ej mobili della sala da pranzo? 

— Li stanno ammassando nella 
mnostr: camera da letto. 

— E nol dove andremo a dormire 
stasera? 









Io avevo fatto, invece, una propo 
sta più logica: che -ballassero sulla 
terrazza, E' cosi bello, in estate, bal 
1x9 all'aperto! Ma decisamente non 
.gn'.intenderò mai' di coso mondano. 
‘Noi serebbo stato più i « tè blan- 
ca», il Iéro, so avessero ballato sul- 
Ja terrazza, ma un roo/garden parti, 
‘nel qual caso sarebbero occorsi | 
rocking-chatrs, i chioschetti, gli. 0In- 
brelloni... Cho stupido! Bella figura 
ci .ho fatta Ma perchè, io mi do- 
mando, debbo sempre immischiar- 
mot in cose che non capisco? 

La terrazza è Invece loro servita 
per ricevervi, in piedi, i primi ve- 
‘nuti, Ah, che assurdo magnifico tra 
monw ha dipinto oggi il sole 4ut 
cielo di Roma! Da qualche giorno 
anch'esso — forse per paura di non 
essere più ammesso alle Biennali — 
# e messo a fere fl futurista, E no 
combina di tutti i colori! Ma nessu- 
no Jo guardava: oggi non si ama 
pi. i paesaggio. Appena riuniti in 
sc o sette, uno degli invitati, «per 
ammazzare il tempo», ha invece 
‘proposto un giuoco giunto fresco 
fresco dall'America, non so da qua 
le Palm-Beach, ossia da quale splag- 
gia elegante; e Mirella, Ia più picco. 
Ja dello mie ragazzo, sì è subito pre 
cipitata in cucina per tornarne & 
fuggire con la zuccheriera in mano. 
Incuriosito, fo sono salito allora s0- 
pre una sedia 6 mi sono messo a 
guardare da uno spiraglio del fine- 
strino che dà sulla terrazza, intan- 
to che Erminia mi ammoniva, tiran- 
domi per Ja giacca: 

- Aftento che ti vedono! 

21 gioco si chiama sugarfiy; e, sic- 
come è a basi sportive, sarà meglio 
ch? continui a conservare il suo n0- 
me inglese, anche perchè, nella sua 
traduzione letterale, ‘« zucchero-mo- 
sca», potrebbe apparire... volgare. 
Ma vediamo un po' in che consiste. 
£1 depositano anzitutto in mezzo al- 
la tavola, tante lire quanti sono 1 
giocatori. Pot si pone, innanzi a 
ognuno di essi, una zolletta di zuo- 
chero. La prima mosca che si pose- 
rà sulle prima zolletta indicherà il 
vincente, La seconda il piazzato, La 
posta va allora divisa e si ricomin- 
cia; finchè, a titolo di penitenza, chi 
non hu mat visto il suo zucchero nè 
vinsente nè piazzato, dovrebbe man. 
giare quello che ha vinto di più, cioè 
quello su cui-è. endato a pasarsi 
vu maggior. numero di mosche... 
Naturuimente ne fa la viste (sarebbe 
imppo grossa altrimenti); ma, a 
giudienro dalle risate cho vi faceva- 
mo tuti, ciò dev'essere molto diver 
Americona, 
ipputre ti ricordi, Erminia — 
Jo chiedo — 1 nostri antichi giochi di 
societa? «L'uecellin volò vold...». 
Pa giunto un bastiniento carico 
se 














Erano abbastanza stupidi an- 
eh'essi... 

— Non lo nego; ma allora almeno 
tutto era astratto, irreale: l' uccelli. 
ito, il bastimento...: mentre ogri In- 
veca la mosca è effettiva. 


Soio alle sei è cominciato ad af- 
finira * grosso delle visite; ma qual. 
cune na giunge ancora, quantunque 

iano gia trascorse le sette. Ed è la 
Lurela, camertera in case no- 
tra de quasi trent'anni, ad averne 
la «eggio, 101 suo continuò andare 
0 \rnire.., Fortune ch'ella non, per- 
de mai fl suo buon umore! Oltre al 
fabito nero a 41 gremblalino bianco, 
le parmo imposto per l'occasione, 
mna cutfa. sui-capolli e un paio -di 
fi da goscrittà con 4 queli non; 





abituata: cor' è alla casi 


di quindici giorni, per-t& 





sì sente a suo agio; 1a. cara donna, 
so puo es alinga sem: 
plicità d'una volte. Ma ci Tide:lel 
per la prim, quindo rientra in (cus! 
ciria, agitando in alto le dita ‘o met 
tendosi sull'attenti per farci il sa- 
Into militaro... a 

E intanto il campanello dell'u- 


uardo l'oro 





ine: quarti! | 
‘genie che viene a pranzo? 
«Ma pare che anche questo ‘giur: 
sere; in gran riterdo sia da per 
sone molto eleganti... * 
-Jl-campanello del. telefono que 
sta volta... E vorrei andare jo ve- 
ramente — tanto più che l'appa- 
recchio è li nel corridolo, a due 
passi dalla ‘cucina — perchè s8- 
rà certo per me la chiamata. Ho 
uno cambiale in scadenza e ho 
soritto a un milo caro amico, chie- 
dendogli se può ritirarla per mio 
conto domani mattina... Ma gli 
almonda è accorsa e risponde: 
— Allo? Allo? (Perchè poi nAl- 
lo», se si dice «Chi parla»? in ita- 
liano?). 

Dallo spiraglio della porta le 
faccio dej segni, come per chie- 
derle: «E' per me?» Ma ella non 
mi risponde. Mi guarda e non mi 
risponde, E' di cattivo umore. 
Scommetto che avrà litigato nuo- 
vamente con Monterosi, ch'è un 
ottimo partito, ma che le dà fin 
da orastanti dispiaceri.. E que 
sta volta chi sa quanti torti avrà 
da farsi perdonare, se ella, pian- 
tato in asso il telefono, gli Corre 
incontro, nel vederlo apparire in 
fondo al corridoio, e va ad enu- 
merargli tutti, uno dopo l'altro 
— torto primo, torto secondo. 
senza alcun riguardo per le 
della mano sinistra che il polli 
o l'indice della mano destra str 

cono e scuotono senza miser'ici 
Îia, come se fossero chiodi da e- 
stirpare dal muro. Pol, natural- 
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sta | tanto maggior senno e’ tanta più 


Ma ser meglio richiudere la 
porta. si i s 
Propongo ;. allora ad Erminia 
una partita a scopa —anche con 
le carte francesi, se le ragazzo 
non ne possiedono altre — Tanto 
per far qualche cosa... ma le car- 
fe sono tutte occupate. Lucia tor- 
na a dirci che in'uno dei salo 
tini, coloro che non ballano gio 
cano e fumano «Come tanta dan- 
nati»... Del resto Erminia è più 
contenta così: sempre in giro, leî, 
come una di quella api operaie 
che ronzano anche do non 
anno nulla da fare, vuole che le 
sue ragazza trovino tutto a posto 
in cucina dopo che le visite saran- 
no andate via. Come ne gode la 
cara donnu e come s'illude che 
esse vi presteranio ‘ attenzione! 
Debbo farle un rîmprovero? E 
forse il primo della ‘mia vita... 
Ebbene, € i 
le nostre figliole, troppo remissi- 
va, troppo sottumessa... Bravo! 
Quusi che io... Ma no! Jo so an- 
cora trovare talvolta il tono duro 
è autorevole... So trovarlo, si; ma 
Che sforzo mi costa! Ne parlavo, 
giorni fa, con un mio amico, pa- 
dre anche. lui, e anche lui speso 
sopraffatto, al cospetto dei figli, 
dea uno strano senso di soggezio- 
ne. Come mai accade ciò? Che po- 
tere hanno dunque su tini que 
nostri penedetti ragazzi? Li sub: 
ino perchè fummo abituati a una 
più ligia acquiesceniza e perchè 
sentiamo realmente, in loro, una 
superiorità? Certo, noi siamo spes 
so degli ingenvi al loro confronto. 
Ma’ dove mai hanno essi attinto 











matura esperienza? Dai molti li 
bra che leggono forsè (uno ogni 
giorno Mirella) o dall'essere nat! 
în un'epoca in cui la lotta per la 
vita è più aspra e quindi più sol- 





mente, è la crisi di lagrime. Come 
singhiozza, povertà piccola, addos- 
sata al muro, col viso tra le ma- 
ni! Se Monterosi non ha un cuore 
di marmo... E non Uha infatti. 


BARBARE AVVENTURE 
D'ETIOPIA 


Dopo le storiche sei mogli di 
Enrico VIII, celebrate in prosa e 
in versi, sieno 
mariti della regina £ 
altro, ci danno uno sconosciuto e 
interessante panorama di civiltà 
etiopica è coGtitnlacno gna pagli 
na di curiose e ignote vicen 
gran quadro di ‘attualità: lAbis- 
sinia. 

L'incredibile romanzo 

Forse nessuno sa con esattezza 
che la defunta imperatirce d' E- 
Itiopie occupa un posto preminen. 
te fra le grandi avventuriere, a- 
vendo trasformata la sua vita in 
up» capolavoro di romanzesche wi- 
cende degne delle fantasie dello 
autore di Rocambole e minuta» 
mente documentabili. 

Belle di una avvenenza barba- 
rica, crudele come una pantera, 
intelligentissima e astuto fino 


Taitù: se non 








radigio, nel novero delle donne 
Fatal la regina Taitù non perde 
nulla a paragone di Salambò, di 
Giuditta e di Salomè, per citare 
le più antiche e le più famose. su 
la strada da lel percorsa, le rose 
npascon dal sangue, la gioia d'a- 
more rantole in un anelito d'ago- 
nia, le serate di luna propizie al 
paci sanno il gelo della morte nel. 
l’atrocità macabra dell'assassinio 

remeditato. 

Taitù Zeetiopia  Berean, nome 
poetico e orgoglioso che di per sè 
è un programma, significa nè più 
nè meno «Sole e luce d'Etiopia». 
SI che non è poco, per far.... con- 
correnza al sole.di quel paese tro. 
picale:! È 

Pur condannata coi suoi all'esì- 
lio dal negus Teodoro, il re car- 
nefice ed incendiario, ella ancor 
giovinetta, abbandonato per _sem- 
pre il Siemen, sua terra natale, 
riuscì a varcare le vietate soglie 
della corte di Gonda*, ove con & 
gni mezzo tentò di piacere 2 Me 
nelik, astro nascente, dopo aver 

agato un tributo d'amore a Tas 
Mita, precettore e tutore del so 
vane principe... Ma îl futuro Ne- 
gus Neghesti non si lasciò abba- 
cinare da quello strano sole dagli 
occhi profondi, dalla voce Sua- 
dente e dal corpo statuario: an- 
che ammirando Îa malìe della pe- 
ricolosa maliarda, pensò più sèg- 
gio non staccarsi troppo dal tro- 
Rò e sposare una figlia di re TFeo- 

loro. 

Desalata dall'affronto, Taitù 
cercò allora intorno a sè. un pesce 
d'oro per la sua rete fatata, 0 il 
favorito dell'imperatore, ras Uold 
Gabriel, non el fece allettar due 
volte dall'esce stupenda, finendo 
il gioco con la mi laugurata idea 
di un vero matrimonio. 

Per quanto ras potente e consl- 
gliere prediletto di ‘Teodoro, il 
malcapitato non sfuggì all'ira del 


benvenuti i sei[qu 


leciti e incombenti i b'sogni? 
Ma ecco che la, festa sta per fi- 

















ghi adò ‘eg 
Siano 

lagrimno... 3. 
glio Sentire anch'io; e, polchè 8 
È rifotto sWenzio, Sncollo l'ore: 
chio alla porte... Altre risate. 
Ma no! Come giovanotti di sp! 
to, preferisco quelli d'un tempo, 
anche perchè :si guardavano bene 
dall'essere così sboccati con le Ta 
gezze. VET 
























E adesso facclamo un po' 
lancio della giornata. Vediamo. 
Rairuonda non sposerà più Mon- 
terosi perchè, dopo d'averia, vista 
piangere tanto e dopo la pace tate 
ta, egli è tornato 2 ballare con 
quell'odiosa Carlotta (che non ri. 
metterà più piede a. casa nostra); 
Luisa ha perduto a poker cento- 
venti lire. ‘(«Ti spaventi per così 
poco, papa?» No, non mi spa 
vento affatto, ma siccome dovrò 
essere io a pagarle  domanì....); 
Mirelia ci ha rimesso "abito nuo- 
vo, perchè «lo spiritoso» Pha fatta 
sedere (per ridere) su un sufflè 
alla cioccolata... È anche a me è 
giunta, poco dopo, un ospresso di 
città in cui il mio amico, che a- 
vrebhe dovuto ritirare domani 
per me la cambiale, mi scrisse 
che non la ritirerà più, spi 
simo che prima gli. n 
favore e che poi. gli si faccia rÎ- 
spondere ab.telefono che non stia 
a seccare... ’Conolusione? Nessuna 
delle tre-ragazze ha aperto bocca! 
durante il -prafizo, neanche per 
mangiare, dopo di che — muso 
lungo e Stomaco vuoto — vanno 
tutt'è tre 2, fetto, con un «buona 
sera» così a fior di labbra che, di 
averlo sentito, è solo Ermmnia 2 
giurare! 

— Povera ragazze! — cella nîl 
ammonisce par giunta. — Sei ben 
curioso fu! Vuoi che Non si sva- 
ghino un poco? 

— Sì, ma prima si svagavano 
meno — osservo lo — ® Intanto 








nire, Gli ultimi invitati sono già 
in anticamera e stanno per pren- 
dere congedo. Dev'esserdì, tra es- 
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zione per l’intera Etiopia e anche 
per la sua «luce»: Taitù. La 
ale, avventurandosi fra stermi. 
nati deserti e asperrime ampe, 
errò lungo tempo alla ricerca at 
rag Uold Gabriel, lo sventurato 
marito, in vano vagabondaggio. . 
Secondo l'abliudine dei re etiopì, 
che fanno assassinare tutti quelli 
che loro danno ombra, Teodoro 
aveva ordinato per lui, dopo le 
pene della prigionia, una notte di 
nozze con la morte. 

Ormai vedova di due sposi, Tal- 
tù, per consolare la propria s0- 
litudine e per sete di potere, du 
rante una sosta nel Tigrè penso 
che il paese le conveniva e vale. 
va la pene di divenirne padrone. 
Come ? Nulla di più semplice: s1 
fa condurre dal barambas Taelè 
Ghirghis, lo imbesuisce di moine, 
gli si mostra. in une danza volut- 
tuosa del suo paese, e due giorm 
dopo eccola moglie del ras. Ma... 
le ‘esperienze coniugali fatte con 
Teodoro dovevan però servirle & 
qualche cosa, guai a lasciare al 
marito il sopravvento ! E l’infeli- 
ce si trovò in casa una furia 
scatenata, sl vide ridotto a una 
specie di schiavitù contro cui era 
vano ribellarsi: i capi del suo &- 
sercito erano... Bfilati tutti nel. 
l'alcova di lei, e, per non perdere 
il trono e la vita, preferì rinun- 
ziare alla consorte con un divor- 
zio in piena regola. È 

Ecco di nuovo il «sole d'Etio 
pia» peregrinare tra le ambe e nei 
deserti della medesima. Dal Ti- 
grè passò nello Jeggiù, regione 
tortile o popolosa, che valeva 'a. 
pena di qualche attenta conside 
razione, 

— Dov 
a un pellegrino, che 
pressi del suo Campo, 

Avuta l'indicazione, Taitù si a- 
fretta alla residenza del ras, che 
non resiste al filtro d'amore e, 
la notte stesse, desta i suoi cap!. 
i monaci, gli schiavi, fa chiama- 
re un prete copto e celebra Con 
gran pompa gli sponsali, 

Ma se Teodoro, che amava ucci. 
dere i mariti di Taitù, era all'al- 
tro mondo, c'era però re Gio: an- 
ni, il successore, che, non appena 
avuta notizia delie nozze della ce- 
lebre fascinatrice, fece incatena- 
re l'infelicissimo ras, dandogli in 
Ispose uno strano fantasma at 
mato di pugnale, 

Neppure Ailè Salassiè, oggi re- 
gnante, ha smessa la tradizione: 
sono da ieri le tragedie fosche 
‘Zaeditù © di Ligg Jasù; è di oggi 
4) dramme di Aba Giobir, figlio 
do] sultano di Gimme, Buon san- 
gue non mente!... a 

Chi avrebbe consolato l'eterna 
vedovella, se non lo Stesso carne 
fice di suo marito, il re Giovan- 
ni? E la tresca durò qualche tm- 
po, finchè il sovrano non ebbe a 


il re? — elle domanda 
passa nei 








sovrano, che, la sera. stessa delle n Ù agito 
nozze, Jo volle incatenato nel bu- consigilare SO ua pe REI 
io di un profondo carcere, Per] en! 


riarsi via senza protesta la bel- 
fa preda, nell'angolo più romito 
di Gonder, l'isola dei regali a- 
mori, 
Assassinii imperiali 

Moglie segreta del re, Taitù, 
sofferse tutte le pere e godò tutte 
le gioie possibili da una convi- 
venza col pazzo despota, che le 
dava il titolo di regina e ja fru- 
stava come la più abbiétia delle 
schiave, che la imponeva quale 
legittima sovrana ai varii ras du- 
rante i notturni festini rischiara- 
ti dalle torcie viventi dej prigio- 
nieri e dei nemici arsi, e xa mor. 
tificava nello stesso tempo con 
ingiustificate permanenze in pri 
gione, carica di catene, presso il 
ghebbì di Magdala, ovè egli te- 
neva incatenati i famosi leoni, 
belluina incarnazione del suò po- 


tere. 
Quando la provvidenza volle, 
grazie a. sir Roberto Nagel, il.mo- 


Ha di 





in in... convento? Il «sole di 
tiopa» in clausura? Si poteva 
‘immaginare qualcosa di più 1° 
surdo e di più buffo, per una don- 
na del sua stampo?... 

Tra Ja‘ grande maggioranza di 
allocchì che vantava l'elenco dei 
capi abissini, poss!bil: non tro- 
varne uno con una coroncina di 
ras? E lu sua scelta cadde su ras 
Zeccaragaggiù; il quale, se av 
ostico il nome, aveva anche più 
ostico il temperamento: baci e col 
pi di curbasci pareva cresciuto 
alla scuola di re Teodoro, , quel 
dannato! Ma se lui vantava la 
forza, la consorte era invincibile 
in astuzia, cosicchè un giorno 
egli non seppe negare a Taitù la 
opportunità politica di una visita 
dî costei alla madre dei Gog- 
giam. Il manesco geloso. Zeccara- 


















trovavano più fac'Imente marito. 
Alberto Ponaudy 


Piemonte, Dalle 











‘atnbiente politico che maggior 
mente si prestava a far fiorire un 
giornalismo di idee rivoluzionarie 
gra, agli albori del secolo XIX, il 

varie regioni dI 
alle redazioni det 
giornali torinesi gli scritti di gio- 
Vani ardenti di fede e di passione e 
che volevano pubblicamente 007 
promettersi a) fine di assumere una 
precisa responsabilità verso sp stessì 
& sopratutto nei confronti del popolo 
italiano. 

Era tutto un gareggiare per me- 
glio far comprendere la necessità 
di unire l’energie della penisola 6 
delle isole, anche se talora a qual 
cuno è sembrato di dover agire in 
un ambito strettamente regionale. 
La maggior prova, d'altra parto, sì 
è avuta non solo nello scambio di 
coliaborazioni fra giornalisti di w 
na regione e giornalisti di un'altra, 
pensi anche in quei magnifici moti 
che andarono scoppiando quasi si- 
stematicamente in ogni parte d' Ita- 
lia ed ai quali parteciparono uomi- 
ni di tutte )a provincie italiane. 


Una tipica figura 


Il genovese Costantino Reta è u- 
na tipica figura del giornalismo del 
Risorgimento. A lui si deve la fon- 
dazione di quel « Telegrafo » che Se 
ebbe vita breve contribuì nondime- 
no all'esperienza diretta che i gior- 
nalisti del tempo dovevano fare 
prima di poter creare organismi so- 
Îidi e perfettamente intonati non s0- 
lò at clima, ma anche agli scopi che 
il. giornalismo di allora si prefig: 
geva. 

Allorchè il Reta st trovò nell'am- 
biente giornalistico piemontese, To. 
rino conteva ben pochi e poveri 0r- 
ganismi giornalistici: « Il Corriera 


talia pervenivano 





Fatto si è cho non tornarono più 
al credulo ras nè le bestie, nè gli 
uomini, e tanto meno l'astuta spo- 
sa, rifugiatasi alla corte di ras 
Oliè, signore del Vollo-Galla, con- 
tro cui Si scatenò l'ira del negus 
Giovanni, che mise a ferro e & 
fuoco la provineta, costring*ndo 
Taîtù e riparare nel campo di 
Menelik, 


| bagni di sangue umano 


Menel!k, per quanto il suo cuo- 
re fosse in fiamme per le grazie 
di Tofana, una bellissima. scioa- 
na, favorita tra-le favorite, che 
egli manteneva con fasto regale 
4 Cala Dingal, dove con Taità 
perder lu partita, già vinta a Gon 
dar, aj tempi di Teodoro. 

Taitù s'era accorta che le sua 
piovinezza stava per volgere a un 
rrimediabile crepuscolo e il com- 
petere con la smagliante bellezza 
di Tofana rappresentava una im- 
presa disperata, E allora cercò 
di restaurare le suo attrattive d! 
donna, convocando Mi stregoni 
dei villaggi, gli eremiti dei boschi 
e delle montagne, i santoni de! de- 
serti, per consultarsi sul da fare. 

A questo proposito non va 
ciuto che in Abissinia, tra un'in- 
finità di puerili st; izioni re- 
gna la credenza che Îl Sangue u- 
mano, specialmente se di innocen- 
te, sia un infallibile farmaco per 
il ringiovanimento del corpo, una! 
specie di Cura ‘Woronoff, ad uso 
d'ambo i sessi, Per ciò accadono 
quotidianamente i rapimenti di 
bimbi e di ragazzi, i quali,sgozza- 
ti uno dopo l'altro, vengono dis- 
sanguati per le cure estetiche dei 
ricchi e dei potenti. 

Dovunque, il voto degli «scien- 
zia! da T: fu unani 
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me: la cura del sangue umano! 

E’ così raccapricciante l'avveni 
mento, che si rende necessario ri- 
portare come esso sia una rigoro- 
sa verità, a comprova di che è 
opportuno riportare testualmente 
un brano del documento dal quale 
son talte queste notizi 

«Il frutto delle consultazioni 
«volute dalla regina Taitù, preoc 
«cupata di mantenere l'ascenden- 
«to della propria bellezza è stato 
«il seguente. In lontani mercati 
«fece comprare, a cari prezzi, le 
«più belle schiave galla, somale 
«0 tigrai, scelte fra lo vergini e 
«le pia giovani, facendole con 
«durre alle sua corte di nasco- 
asto, Quivi, nel Segreto della not- 
«te, i servi di Taiti trascinavano 
«la vittime tremanti in una appo- 
« sita capanna, e, tenendole spen- 
«zolate Sopra una vasca, ‘segiva- 
«no loro ia gola, raccogliendone 
«il sangue. Sgozzato il numero 
«occorrente di vergini, la bella 
«Taitù el tutfava voluttuosamen- 
«te in quel sangue fumante e ri- 

eratore ». 
* La orrenda cura dovè sortire un 
effetto prodigioso, se, durante un 
viaggio nello Scica in compagnia 
di Meneliic. ella ebbe a incontrarsi 
con la bellissima Tofana, subir- 
ne Il confronto e trionfarne. 

‘Ad esser sinceri, non fu solo 
un... concorso di bellezza, quello, 
ma anche un'autentica zuffa fra 
le due tigri scatenate, alla quale, 
impassibile e assai divertito, assi 
stà Menelik, che aveva posto în 
rallo, un premio: la corona impe 
viale! 








E Taitù fu incoronata, a trenta 
due anni d'età, solennemente, du- 
rante gli sponsali nella chiesa di 


Torinese» gazzetta. politica triset: 
timanale era la pubblicazione plù 
importante. Appariva nel giorni di 
‘martedì, giovedì e sabato © allor: 
organo del Governo 
cambiò titolo. Si chiamò « Gazaesta 
Piemontese ». Col primo luglio del 
1858 divenne « Gazzetta Ufficiale del 
Regno »; erano occorsi tredici anni 
di vita di giornale quotidiano per 
conferire alla Gazzetta quella dignl 
tà e quella autorità che sono neces 
sari. ad un reputato organo di Go- 


chè divenne 


verno, 


campo dei conservatori: 


nome si presenti, 


attaccare il letterato... 


zioni di viaggi è via.., via ». 


si andavano pubblicando, 


lo italiano, 


mazione 
principil etici 6 politici, 


collaboratori 
tuttavia valorosi ed appassionati. 


sue pubblicazioni, 


mutilati é perfino disfatti. 


una parte, 


sura’ ai colleghi dell'altra, 


seguitati dai rappresentanti 





Medani Alem.... 


pe e 


DOMENICA 18 AGOSTO 1938 + giri 


DELLA 


Scomparso «L'Eridano» Costan- 
tino Reta decise la fondazione del 
« Tetegrafo » chiamando vicino è 
sé gli scrittori di quel giornale: LuL 
gi Re e Luigi Rocca. Non era indub- 
biamente cosa agevole organizzara 
un giornale sotto îl Governo del 
conte Solaro della Margherita in fa 
ma di uomo molto cauto e tempo- 
reggiatore e più ancora dj misonel- 
sta. Ebbe un gran daffare fl suo ce- 
po della polizia Lazzari a tenera 2 
freno il eta, il quale andava ele 
vando sempre più îl tono polemico 
e battagliero del « Telegrafo », setti. 
manale che raccoglieva tutte le in- 
temperanze dei giovani votati alla 
indipendenza italia. Già i! suo pro- 
gramma aveva gettato l'allarme nel 


« Il Telegrafo non innalza ban- 
diera di persone, n di ldee, Loderà 
il bello ed il buono sorto qualunque 
biasimerà nello 
stesso modo ìl cattivo, ma per lui 
luomo sarà sempre inviolabile, an- 
che qualora si vedesso costretto ad 
accoglierà 
nélle sue pagine, assai spesso, sent 
ti di amena letteratura, come dire 
racconti, schizzi di costumi, descri. 


Il Telegrafo voleva insomma esse 
re un giornale di critica e fara del- 
la politica sotto la bandiera dell'ar- 
te, Le stesse recensìoni si libri che 
diveniva- 
no un motivo di propaganda per 
tutto ciò che significava rinnova» 
mento spirituale a politico del popo. 
come le stroncature 
stavano a significare che determina. 
te idee erano già superate, da con- 
dannarsi, da combattersi per l’affer- 
incontrastabile di nuovi 


I tre R (reta, Rocca è Re) crearo- 
no attorno all’effemerido italiana 
del Tetegrafo una schiera di scritto: 
ri che andarono da Carlo Felice Bi. 
scarra a Carlo Negroni, da Armando 
Benvenuti e Terenzio Mamiani, da 
Andrea Bandi a G. Morre, da Glo- 
vanni Prati a Saverio Cappa, per 
non fare i nomi di numerosi altri 
meno eminenti, ma 


Col numero 52 11 20 dicembre del- 
l’anno 1843 il Telegrafo cessuva le 


Ti pubblico non era ancora maturo 
per un giornale come il Telegrafo e 
la censura sî andava troppo acca- 
nendo contro ì suoi scrittori che ve 
devano i loro articoli  sforbiciati, 


Era una azione duplice quella 
della censura: la ecclesiastica da 
la civile dall'altra. 
Quello che era risparmiato dalla 
prima veniva stroncato della se- 
conda e Viceversa e non era raro 
il caso în cui lo scrittore sentis- 
se attribuire la colpa, per la man- 
cata pubblicazione di un suo la- 
voro, dai funzionari di una cen- 


Incompresi dalle autorità e der 

elle 
stesse, incompresi, e questo co- 
stituiva it maggior motivo di 2- 
marezza da parte degli scrittori, 
dal pubblico non ancora coscien- 
te della lotta tenace quanto n0- 
bile sostenuta di giorno in giorno 
di ora in ora per conseguire una 
vittoria ideale nella quale tutti 






gli italiani avrebbero trovato 18 
foro salvezza, i giornalisti del 
«Telegrafo » più ‘addolorati che, 
stupiti furono costretti ad ame 
maimare la loro bandiera, —* 
Non per questo rinunziarono ale 
le Joro idee. Per quattro anni ans/ 
darono collaborando a varie pube, 
blicazioni nello stesso termpo ia 
cui si prepararono per creare un 
nuovo organismo potente per lei: 
intelligenza dei collaboratori 6 50" 
lido nella sua struttura finanzia» 
ria, ; 


‘Cavour giornalista 


Non appena Carlo Alberto, mie 
se alla porte il Conte Solaro del» 
la Margherita la stampa. potè pra 
sperare non solo per ì Nuovi cone 
cetti che il governo ebbe delle 
sue funzioni, ma anche per la; 
‘provvidenze della, Corte dei Cons, 
ti in ordine alle quali fu' facili» 
tata la vita finanziaria delle 8» 
ziende giornalistiche, La riduzio» 
ne del bollo sui giornali, decre 
tata dalla Corte dei Conti, ebba.; 
il suo peso sugli sviluppi della 
stampa, A 

Ti 15 dicembre dello stesso anno, 
vedeva la luce il primo numero 
del «Risorgimento» attorno al 

uale si raccolsero uomini coma” 

Zavour e Balbo, Santarosa a Ca- 
stelli. La direzione del giornale 
era affidata ad un comitato del 

ale facevano parte gli stessi” 

‘avour e Balbo, nonchè Costan= 
tino Reta quale segretario estens' 
sore. Ben presto Cavour ne diven» 
ne l'unico direttore dopo ‘essersî 
violentemente urtato con: il ge= 
novese Reta, il quale, avendo con 
cepito per primo la combinazio» 
ne giornalistica aspirava ad-es- 
serne il direttore. La stessa parta 
finanziaria era stata curata dal 
Reta come risulta da una lettera 
dello stesso all'amico Negroni di- 
rettore dell’alride Novaresen, 

«Le azioni come ti scrissi, sono 
di lire 180 pagabili in 36 rate di 
lire 5 cadauna, L'editore è il Ca- 
stellazzo îl quale si incarica di 100 
azioni, fl libraio Schieppati, uno 
dei pochi galantuomini che an- 
noveri questa classe di arpie, 

La pubblicazione non può esse 
ra quotidiana, perchè quotidiana 
sarà la «Concordia», giornale 
che nasce sotto gli auspici dì Lo- 
renzo Valerio, e di qualche ari- 
stocratico, e che prevedono tutti, 
morirà consumato fl'inedia, come 
l'«Antologia». 

Il lucro sarà diviso fra gli e- 
stensori e ne andrà anche una 
parte per l’ammortamento delle 
azioni, ma qui non istà tutto. Se 
il giornale deve prosperare deve 
spuntar prima di ogni alîro: on- 
de ferro e fuoco, Preparami tu 
stesso la prefazione e cominciala 
subito in uno di quegli istanti di 
vena in cui le idee scorrono come 
il latte e miele nei campi di Israe- 
le. Se vuoi che il giornale sia ve- 
ramente popolare insinua alla on: 
tana che proteggerà il popolo, 
guarantigia grandissima ‘ Nelle 
monarchie temperate, desiderio 
ardente di tutta la gioventù, ne- 
cessità di tutta l'Italia, la quale 
prevedo che fra poco dovrà tutta 
agguerrireì ». 

Il dissenso fra îl Reta e il Ca- 
vaur non potè comporsi neppure 
con l'allontanamento del primo 
dal « Risorgimento », ed ancor più 








chè con il suo « Mondo Mustrato » 
il Reta nel secondo anno di vita 
di questo «giornale universale n 
si mise decisamente alla opposi- 
zione del pensiero giobertianio. 


Giuseppe Fabbri 


RO TO  —_|___._—__zcr 
LA FOTOGRAFIA AEREA E LA FOTOGRAMMETRIA 


Milano, luglio 

(u. b). » L'aviazione nasce co- 
me aspirazione al cielo; mano 
mano che la sua tecnica si perîe- 
ziona e le sue conquiste perdono 
quel'alone di miracolismo che 
melamente la sorreggeva ai Dr>+ 
mordi, «ritorna verso Îa terra. Co- 
me arma tende piuttosto al bom- 
bardamento che alla cacca, come 
mezzo di Conquista crea il più 
perfetto sistema moderno di ira- 
Spor e persino considerata 
veste di svago o di diletto diviene 
subite veicolo turistico. Anch 
nelle attività minori non si stac- 
ca mai dalle esigenze della terra; 
cos) al servizio «dell'agricoltura 
per le semine e le disinfezioni del 
terreno, così per la direzione del 
le grandi operazioni di pesca e di 
cacnia e così infine alle d'penden- 
ze di quella grande scienza che è 
la fotografia, da cui derivano 
presto la fotogrammetria e la t0- 
pografia aerca. 

Îl cielo finisce per interessare 
— sì potrebbe dîre — In quanto 
è utile alla terra. C'è in ciò una 
legge ben più profonda e ben più 
grave di quelia che di primo ac- 
chito può apparire... 

Ma non è qui che vogliamo fer- 
marci, Vogliamo Invece esamina- 
re, se pur brevemente, uno dei 
*printi più interessanti, più pro- 
inettenti e più nuovi di questo 
contributo del cielo alla terra: il 
servizio fotogrammetrico e topo- 
grafico--aviatorio. È 

Il tema è poco conosciuto ma, 
tuttavia, di grande attualità, ten- 
to più da no; ove gli studi atti 
nenti all’aeronautica occupano Un 
posto preminente, non soltanto 
negli ambientti ufficiali e tecnici, 
ma nel cuore di tutto il Paese. Lo- 








gaggiù. che conosceva assai boe 


he i difetti. della moglie, le allesti 


una. scorta imponente, infittendo- 
joni: cento muli, dieci cam 





marca si uccise, dopo uda strage 
di prigionieri sgozzati di sua ma- 
no, Fu un gran sospiro di 


Ì 












molli, 
fo schiavi-spie. E Ta'tù partì. Co- 
18 combinà la donna, nessuno SR. 


frenta cavalieri-spie, duecen | 






devolissima quindi l'iniziativa, 
del prossimo «Salone Aeronauti- 
co» milanese, che st è pro) 

dare anche a ta branChia del 
la scienza aviatoria ampio rili& 
vo. Dal 12 ai 28 ottobre, infatti, 
in en reparto. del. Palazzo 











dello Sport alla Fiera di Milano 
îl pubblico internazionale e s0- 
pratutto il pubblico italiano, po 
trà rendersi conto attraverso una 
ampia e dettagliata esposizione di 
apparecchi, di esempi pratici e di 
risultati, dello benemerenze e dei 
valore dell’Aerofotogrammetria. 


La nuova scienza 


Già la guerra, che per ogni 


in [branca dell'aeronautica è stata 


un propulsoro formidabile, aveva 
tracciato lo primo nozioni aero- 
fotograrametrich, Chi non, ricor: 
da l'epico eroismo dei primi fo- 
tografi-osservatori di guerra? Del 
loro valore e delle loro beneme- 
renze è fitta la storia che va 
1915 al 18. Ma è sopratutto nel 
dopo guerra, è particolarmente 
negli ult:mi dieci o dodici anni, 
che sorge la vera e propria sclen- 
za validamente applicata della 
aerofotogrammetria. 

La parola dice da sola o per 
lo meno lascia indovinare ciò che 
non dice) in che cosa consista 
questa scienza, e quali siano i 
guoi compiti: rilevazione e misura 
zione fotografica aerea del terre» 
no e conseguente riproduzione ‘n 
scala topografica. Così pressapolo 
una definizione, Ma varrà auche 
un chiarimento più ampio se pure 
non, particolureggiato. 

Ognuno ha visto delle fotogra- 
fie aeree, eseguite cioè da un ae- 
roplano ia volo ed he notato che 
ve ne sono di due qualità: a‘cune 
ariose, dall’orizzonte sfumato ed 
ampio, veramente aeree anche 
per le impressioni che ispirano, 
@ queste sono le «prospettiche», 
ottenute con l'asse della camera 
inclinato di un angolo notévole 
rispetto alla verticale; altre me- 
no suggestive, quasi piatte, simi. 
ll a strani tappeti. senza primi 
piani e senza sfumature e queste 








sono le «planimetriche», prese conlperfivo notare 
l'asse della camera non molto-di-iseguito a mano dal © 






dalla verticale a quindi col 


iano della negativa 


sciute ed anche le 
aitre, agii offetti 


Più importanti. 


esclusivamente militari, 0, 
assai meno Importante). 


procedimento. 


meti 
te si 









« restituzione » 





minate zone di terreno, Mala di 


restri» è invece sostanziale, 
Il rilievo topografico 





va sempre più 
man mano: che 1 
scienza aero; 

affina e si 


‘ancor 


dei fopogiafi avra la piMdeze 


co inclina» 
‘o rispetto all'orizzonte, Le prime 
sono indubbiamente le più cono- 
iù belle. Ma le 
ello applicazio- 
ni scientifiche e pratiche dell’ao- 
rofotografia, sono senz'altro le 


E' infatti da queste cha deriva 
Va asrofotogrammetria» e quindi 
la «fotografia aerea». (Tacciamo 
della «ricognizione», dagli scopi 
er lo 
meno considerata come scienza, 


Il procedimento per arrivare ad 
‘una vera e propria carta topogra- 
fica attraverso l'aerofotogramme 
tria si può delingare con poche 
parole, ma non altrettanto facile 
è, invece, la realizzazione di tale 


Le ide? che guidano la fotogram- 
ia aerea fono apparentemen- 
li & quello che reggono la 
fotogrammetria terrestre: riprod: 


zione 0, come si dice tecnicamen- 
te, 


topografica 
mezzi di precisione opportu- 
di fotografie «esatte» di deter. 





ferenza fra l'operazione eseguita 
con l'ausilio dell'aereo e quella e- 
seguita con i consueti metodi «der 


Il rilievo. topografico eseguito 
attraverso la fotogremmetria ae- 
rea comporta, alire che una rapi 
dità di lavoro non altrimenti rag. 
giungibile con i vecchi ' metodi 
terrestri, anche una esattezza’ chio 
perfezionandosi 

giovane 
fotogrammetrica . si 
sviluppa, E° ‘infatti su 
mai schizzo + 
più sporto entita e spifitua] 








la fedeltà della fotografia aerea 
e che le grandi possibilità di spo» 
stamento dell’aeroplano non po« 
tranno in alcun caso venire supe 
rate, per il rilievo di grandi & 
siensioni, da qualsiasi altro mezs' 
zo terrestre. 

Se sl pensa che oltre tre quarti 
delle terre emerse sono assoluta» 
mente prive di carte topograficha 
e se si mette questa lacuna al 
confronto con le esigenze politi 
che, industriali, giuridiche e mili. 
tari della, moderna civiltà, si po« 
trà ben comprendera il grande 
avvenimento dell’aerofotogramme, 
tria. Ma popratutto riguardo ed 
una esigenza pratica della vita 
moderne la nuova scienza ha at 
tuaimente un valore preponderama 
te: nei rilievi catastali. 

Naturalmente vi sono anche nel 
wasto campo della fotogramme» 
tria aerea problemi insolùti e mol 
te difficoltà da superare, Se il ri 
lievo a grandi scale {da 1:1000 a 
1:10000) è già ormai attenuto con 
procedimento perfetto, non così 1f 
rilievo a scale minori (intorno a 
1:100000). Si dovranno trovare 
semplificazioni, economizzaziani 
di tempo e di materiali, perfezio= 
namenti di apparati. e di lavoro, 
Ma anche a ciò sî arriverà presto, 
Ne fa fede l'entusiasmo con cui 
studiosi e tecnici si sono dedicati 
allo studio dei vari problemi, e ne 
fa fede l'interessamento che ogni 
Governo dedica ad' ogni scienza 
atta a migliorare la civiltà. 

Si può essere certi peraltro; che 
non passeranno molli anni.e l'a 
viazione, non soltanto: coni la fo- 
togrammetria,. ma con tuttà la 
sua gloriosa infinita! progente' di 
conquiste, inciderà su, tutta la vii 

rituole del' nibps, 























forte ebbe a mabifestarsi allor» - 










Giornalismo del Risorgimento | 











srizo 

















Comunicazioni 
e notizie varie 
Riunione. ‘dei dirigenti 

‘del Siadatato. proprietari 

ed alfittuari 

coltivatori, diretti» 

Dn. giorno di. martedì 20 corr. al 
Je ore 10 è convocato il Diretto 
rio del Sindacato Provinciale Fa- 
stista Proprietari ed Afftttuari 
Coltivatori Diretti per l'esame 
delle più urgenti - questioni inte 
ressanti la categoria. 

- Alla importante riunione che si 
terrà presso l'Unione P, F, Agri- 
coltori di Udine, interverrà anche 
PIspettoré addetto all'Ufficio In- 
terproviticiale di Goordinamento 
per la' regione. 
Sedici apparecchi 
.. radio-rurali 

fenlao n . 
per l'Unione Agricoltori 

Sonò in’ atrivo' 16 apparecchi 
Radiorurali - destinati all’ Unione 
Provinciala Fascista degli Agri» 
coltori. 

Detti apparecchi saranno im 
stallati presso le, sedi degli Uffici 
di Zona irispettivi recapiti, do- 
ve:gli agricoltori potranno recare 
sì, per udire-le comunicazioni lo- 
ro interessanti, specialmente net | 
forni di domenica, durante l'ora | 


lell'agricoltore. 
ARI 


Distribuzione 








LA PAGINA DE E 


A CURA DELL'UNIONE PROVINCIALE FASCISTA DEGLI AGRICOLTORI 





Tema 
Le risorse ‘agrarie 
dell’ Abissinia 
mente riéj che ‘potrebbe essere fonte. di forti 
picàno 6 | profitti, basti a mala pena alte nio. 

Abbondanza d'acqua quisi ovunque, Gessità interne; Si calcola cha del 
nno fertili: |56 milloni di ettari suscettibili: di 

‘o epissio | coltivazione a::grano, solo 100.000 

nanno érigine graridi fiumi; due til | sino produttivi. -Oltie- al gigio. 

essi il Giuba e.lo-Scobeli, entrano, | al granoturco @ Alia dura; l'Abisst 
nel territorio della |nfà produces la 
Dal lago Tsana de. |sat adetto ‘per la fabbricazione del 
cha reca nel f'l'alc06l. i N 

dell'abissinia centrale | Fra lè piavite tesanti, oltre all'agè- 
la meridionale, Là-do. | ve sisalana, alla santiviera € sli 
‘aleimento fecondatore]no, che crescono ullò stato selvaggio, 
a vegetazione è rigoglio. | trova condizioni. favorsvoli di svi: 
a leggiamo ‘le descrizioni Ja- luppo fl cotoné, che viene coltiirato 
séiateci dal cardinale Massaia, tro- già nel Tigrat, nell'isola del Jago 
viamo che i boschi a lo foreste era- {di Zuat, nel Tohetcher, nel Kamba- 
no..si tempi della dimora in Ettopia {ta @ che potrebbe trovaro dttima con 


del grande Missfonario, così Iussu-| dizioni di svitupho elle regioni dar 
reggianti da formare vere Barriere laghi Tsana è Ò 


Y 





Cito il passe sia potenziali 
cò, non C'è dubbio. Sole af 


sono gli elementi che dal 
tà alla terra, Dall'aérocor 


col lofò dorso, 
nosira Somalia. 
tiuiecè il Nilo Azzurro 


a di parte dell 





0 padiglione per la Mostra dorporativa della pollicoltura e conigitcoltura che avrà 
luogo dal 5 ‘al 20 settembre 1935 XI, 


“în Piazza Umberto i. sorgerà questo artistici 





resents riguardo la séniina è 
dato che la superficie colt> 
vabile ad erbaio alitupno-1nvère | 8 
nala è di Solito molto grande, sé 
upn uvete silos por raccoglie 
conservare allo stato fresco 
raggio che ragcogliereto dall'er- 
bato, ricordatevi di seminare spe- 
cie e varietà diverse di piante a- 
venti la epoca, di maturazione dif. 
ferente pér poter pòi fare la rac- 
colta un po' per volta. 

Se poi vorrete 


granoturco e panico, 
veccia 6 pabico; 

lio incarnato e avena; 

fo, veccia  v grano sara» 


+ Siccome le sementi snò Spòsso 
|ezza e di diverso 
semina regola» 


ranno.a far villeggiatura nel Joro 
rozzo, è infine mantiene smosso e 
E i terreno rendendo più fa- 
cile l'immagazzitamento deil'ac- 
qua. L'àratura naturalmente do 
vrà esser il più possibile 
da siccome si tratta di colture e- 
stivo le quali altrimenti possono 
soffrire la siccità e. spesso, come 
mel caso del grancturco, raggiun 
gono uno sviluppo enoTme mn bre- 
vissimo tempo con graù 
mo di umidità. Dopo 


a le essenze prò 
e, 10 acadie, le éu-|scettibili di sfruttamento. 
frirbie candelabro, 1 sicomori, i bho es 
Bab, sono accompag ati dalle piùn: 
pa che cenno ì caucciù, da quelle 
rose, da quelle contenenti sostan- 7 
20 tennanti è cos via, Ricchezze tm. tecnia, attuali. 
mense celano queste zone DOscofe: | tiamo'su vasta scala presuppone la 
esistonza di pascoli artificiali accan * 


NEI CAMPI 
Cura dei ‘prati stabili 


Nell'Agricoliura razionale, ca- 
ratterizzata da una larga colti. 
vazione di prato, da una alta pro- 
duzione ioraggera e da una inien- 
fel bestiame, la con- 
cimazione chimica dei prati, scri- 
ve «Agricoltura piacentina », ac- 


di diversa grand: 
peso, per fare una 
re non bisogna Spargi 
già mescolati, 
più pesanti vi 


ma per accedervi mancano le stra- 
de. Tutto l'attrezzamento per la va 
iorizzazione di tali ricchezze deve 
io dalla base, L'abissino 

cisora crealo delle ne criterio, non [802) e di mezza costa, che tore, da 


; ‘anno sul fondo del 
paniere o del sacchetto, mentre 
iu leggeri rimangono so- 





di galli miglioratori|g 


Sabato 10 e Domenica 11 cor- 


dine) ‘ agli allevatori e massaie 
rurali delle vallate del Fella e de 
But, che hanno fatto richiesta a 
tutt oggi. 

In detta occasione il Direttore 
del Consorzio in accordo con la 
Fiduciaria provinciale delle Mas: 


Skje rurali, ebbe occasione di svol | s, 


ere, parecchie ; lezioni di pollicol» 

ra, portando così nei lontani 
centri delle montagne del Friuli 
Ja parola di incitemento agli dI- 
Jevatori che, con Ja introduzione 
del gallo niglioratore nél pollaio 
cominciano l'opera di rinnova- 
mento negli allevamenti di bassa 
corte che tanto' utile danno alla 
economia domestica, 


papi 
" n 
La riduzione del 4° 
sui prezzi dei fertilizzanti 
A seguito «della conclusione di 
precedenti riunioni tenutesi pres- 
60 il Ministero della Agricoltura 
e Foresta e delle Finanze, i rap- 
presentasiti degli agricoltori e de- 
gl industrivli, convenuti presso 
il Ministero delle Corporazioni, 
hanno concordemente stabilito che 
per la. compagna agricola 1 lu 
glio 1955 - 30 giugno 1936 sarà ap- 
licata la riduzione del 4 per cen 


lo sui prezzi praticati per i fer- 


tilizzanti fosfatici e azotati nella 
campagna precedente. 


All'infuori della concordata ri- 
duzione resteranno ferme le altre 
condizioni che furono stabilite per 
l’appiicazione del prezzo conve- 
mutò durante la precedente cam- 


magna 1934: 
Assicurazione 


‘del bestiame 
‘Le Mutuo. Italiana. di Assicura. 
sione (M.L'A.B:) con sede in Ro- 
ma, piazza Barberini 52, è una 


con la stessa speci 
cercate di arrangiarvi seminando 
enti a distanba! 


‘occorrerà spargerli suc- 
cessivamente e separatamente, 
erbai a consociazione. 


Un ultimo consiglio 


occorre una erpicatura Che pareg- 

gi il terreno e io prepari ad acco sfruttà razionalmente: distrugge, de 
Bliere il seme, 

Assolutamente indispensabile è 
er avere une produzione ri- 
ile, la concimazione anche 
'erbaio è destinato ad utiliz- 
zare gli avanzi di concime lascia- 
ti dal grano, Infatti non si può 
onestamento pretendere di racco- 
Bilere 3 o 400 quintali di foraggio 
da un sitaro dj terra în cambio 
Anche SO 200 
uintali di foraggio prodotti in 
i mesi ed il un terreno che 
tto niente sono 
‘accolto e val la 
ualche carro di 
l'erbalo è di gra 
‘| minacee, di meno se leguminos=) 
ualche .quintale di concime a 
Quindi assieme & 
uiniali di perfosfato pe: 
ro, sj sparga Un 


ceo insortio provinciale sl lgo l'amica: Cl do ninaiai è 
levamenti Bassa Corte ha. proV-|sparso il terricciato, è consiglia- 
veduto alla. distribuzione di circa |pi!: completare tale concimazio- 
100 Galli Livornesi bianchi mi-|ng con lo spargimento di quaran- 
glioratori (dei 500 che il Mintste- {ta chilogrammi di perfosfato per 
To dell'Agricoltura e Foreste ha pertica piacentina; dove invece 
assegnato alla Provincia di U-lfon è sieto sparso il terricciato 
è consigliabile completare la con- 
cimazione chimica fosfatica con 
ta concimazione azotica, con la 
somministrazione di chilogrammi 
venti di calciocianamide, sempre 
er pertica piacentina 


in una volta sola e per il 


consigliabile spargerlo 
in due volte; metà alla prima ri- 
resa della vegetazione e meti 


one chimica sopra 
indicata importa, 088. 


la pertica: l'es 
e controllata dim 
determina sempre un 
prodotto compensatore. 

e 


Colza 6 ravizzone 
coltura intercalare 


Dopò la raccolta delle 
poturco — scrive 
lla «Domenica dell'A- 
» — si apra il terreno 
si semini ij ra- 
(3 chilogrammi 


i vari appezzami 
di alcuni giorni l'uno dall’ 


NELL'ORTO 


La coltivazione 
delle zucchette tar 


L'economia da paese Ù agiiodlo: 
. L'allevamento del bastia: 

‘ntch i | ve soggetto a deperimento € viene 

in forme empiriche e prIMOF | sopito da malattie, DAI bovini 1a 

Varietà più diffusa è quella del Ze 


diali, è anzi la base oi 
8 coltivazione | i. nonostante il suo scarso reridi» 


stessa, tànto più che 
della terra non attrae 1' indigeno; 
che la lavora solamente per quel 
tanto che gli occorre per la produ» 
zione dal quantitativo sumera, al 
‘ni delle propria, famiglia, Non 
3. ini | I indigene, x 

dotti agricoli: Snai ot desert della Dancelle e né)le 
nè le cavallette 0 1a | zone onananie con la somalo, via 

ne allevato fl camello. Abbastanza 
e.luvioni hanno compiuto opera dis| diffusi sono gli equini e 5 ciale 


dive all'aperto 


si esportano pro: 
s6 no importa: 
non bastanò perc] 


di un nvanzo. 
bene che sia ben macero e venga 


sotterrato, come dicemm 
la lavorazione geni 


Ogni anno — scrive E. Fasce 
sulla « Rivista di Agricoltura » =-| 
nel Settembre - Ottobre, scarseg- 
ato le zucchette, Le 
anti la scarsità di 
in tale epoca sono |P! 
sgimi elementi che 


Non avrebbé prodo! 
sempre un bel 1" 





giano sul merci 
cause determini 
detto prodotto il 
dovute a moltis 
desideriamo esporre 
vatore, possa trarre inse 
Igt 


O. 

Molti agricoltori pensino che le 
in genere sientino a trai 
té alimento dallo stallatico inte 
rato a 30-40 centimetri di profon- 





lo etiope, senza soffrire, per 
che persino le malattia tropicali. 
sono sconosciuta. 

0 le zone più adat 


tà, 

Ciò nòn corrisponde affatto a 
vérità, inquantochè, tutte le pian- 
t6 ed anche le ortive hanno unu 
apparato radicale svilu 
è proprio dalle radic 
che le piatte traggo! 
alimenti nutriti 
ia al lorò bisogni. 
‘Nella coltura tardiva è indica» 
tissima la concimazione chimica, 
r la sua speciale com. 
iù pronta per essero 
le piante ed evita in 
certo modo gli Inconvenienti che 
e lo stallatico. 

jà comuni che col« 
piscono gii zucchini sono l'oidiv 
o mal bianco (in gergo genovese 
«senion) e tra gli insetti, gli afidi 


{i circa venti ilro 
erienza ripetuta 
Ostra che essa 


Bi 

mance Ja piantagione far: 
y rodotto autunua! 
solo, ma le piantà; 
rimavera non sono 
lurre 6 almeno sci 
la fine di agosto, 

luzione già 


la prodi 
le malattie, gli insetti 
pratiche agricole ‘veramente 
errate, riducono le piante a mat 


le a quanto avvie. 
dotto del giugno - 
in cui sul mercato 
vi è una pletora veramente ecce» 
siva, che lo deprezza, nel settem- 
bre-ottobre la relativa scarsità de. 
termina un prezzo abbastanza ré- 


li concime 220- 
pronta azione, 
pianta stà sul terreno 
mnest e non ha il tempo di aspet- 
tare che l'azoto si trasformi. 

Ed ora pensiamo alia semina. 
‘ho comunemente si 
r fare gli erbai au- 
{ sono: fra le gra- 


stò detto. In primo luogo, 
del lagò Tsana; poi le ri 
84 ovest, Minori possibilità oftro- 
orientati,. scarse di 


adoperato De; 
Maeva chal 
minacee, l'avena, ib 
il miglio, l'orzo, 
go; tra le leg! 
chia, la fava, 
della e la soia; fra le 
vorse, la carote, i cavol: 
saraceno, la rapa, 


tura dei cerèell pi 
sultati, e l'allevamento 
trova condizioni ambientali favo- 


fi panico e il sor 
5 Contrariament to del bestiame 


il pisello, la sara-|ne per il pro: DÒ Roe ite Di 
e, entro l'agosto, malattie Pi 
vizzone o la colza 
d, seme per ogni 3500 metri qua- 
drati di terreno) dop 
so i concimi chimici 
Ai primi di marz 
tura con nitrato in 
metà maggio si farà îì raccolto, 
teli saranno giallo 
ljocheranno ritti in 
to rivoltandoli e a- 
in paio di volte, in 
Dopo, battuti su una 
utti si sgusceranno fa- 
cilmente. In ogni campo di 35 
metri quadrati si raccolgono cir 
seme, il quale con 
acchinario viene 


Fra tutte queste piante, alcune 
vogliono essere coltivate 

Per la maggior parte, però, pre! 
r'iscono essere consoriule, cioè se- 
‘minate assieme iu due o tre diffe- 


L'oidio generalmente 
nel pieno dell'estate e le piante 
colpite presentano le foglie con 
delle macchie biancastre polvero= 
se, Le foglio più fortemente col 
ticciano verso fl margi- 
le comuni solforazioni 
alvolta compari. 
je qualche macchiò- 
lina si combatte benissimo detta 
malattia, Gli afidi che molte vòl- 
tono lè pialte a miriàdi, 
si combattono con li 
di legno quassio è, 8: 
(legno quassio kg. 
le chilogranimi i. 





Jo si aiuti )a col- 
E' vero che in qualsiasi mese 
dell'anno si trovai 
i zucchini, però, 
all'aprile essendo prodotto esc'u. 
sivamente di serra ‘e precoce non 
este piccole note. 

i di agosto e per tutta 
[la seconda decade 
azienda si rendono liberi certi ap- 
da qualche còltura 
fagiolini, ecc.). 

sta è proprio l’epota 
piantagione dé 
Dopo lavorato il 


gioni più feraci 
Végetazione ha 
pera tutte le fa 
ra promessa dov: 


mo sul mercato 


quando gli s dal novembre 








gioni e precisamen- 
tilizzare meglio lo spa- 


in modo più to in un anno. 


4 prodotti princi 
sce allo stato Spi 


vieggiandoli 
Da zio, per sfrattare 


completo, con le radic di 
500 | lunghezza, j dive 
suolo, per protées, 


sca sulle fogli 


Msi e per 501- 
‘una con le allre, per 
la produzione in tutti 
1 casi .{se una speci 
va a male, va bene, 
ér dare infine un cCoraz- 


ha requisiti ini 
porò o di aroma) 
cipale prodotto dell 
lutà che 1° intero 
produzione di cafti 


‘a 5 quintali. di 
un apposito mi 
spremuto per trarne l' 
lis (Cividale del Fi 
macchinario del genei 


propizia per la 
zucchini tardivi. 
terreno e concimato 


riuli) esiste un 
va 502 per 100 li- è totchi e superi i 


non sembra 10: 





Associazione & base mutua che, 
‘escludendo séépi. di speculazione, 
Offre la possibilità di assicurare 
i) bestiame a condizioni favore 
oli, di far partecipare agli uti 
I gli assicurati 4 di dare per cor|un olio buon: 
rispondenza consigli gratuiti sui. 
Ja igiene delle stalle e sulla di 


‘fesa del bestiame. dalle malattie. 


La M.LA.B. fisarcisce l'asso 
ciàto dei ‘dafini derivati dalla mor. 
talità e — con speciale pattuizio- 
ne — dal, deprezzamento dovuto 


a malatfia o infortunio. 
Un dato si 





da detta séciet 
vita. È 





di Ruma in piazza Barberini 52, 
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stò, Inigliorè, iù abbon- 
dante e più gustoso Per 


o no abbandonare) 
terreno le piante che even 
tualmente fossérò morte, 
uggerie col fuo- 
rofondamente. 

ivazione tardiva 


il suo. basso costo e la sua sem- 
‘plicità, può essere cora) rato da- 
gli agricoltori in società. 

Il ravizzone e la colza danno 
io e lasciando libero 
nietà di maggio per- 
mettono una regolare coltura. 


co sotterrato 0 con concitti chi- 
‘mici i semi (atmelle) debbono es- 
sere pòsti abbinati alla distanza. 
di 60-70 cm. tra una posta e l'al. 
tre e tra fila e fila. 
massimo Î semi sa- 
quelle poste ove 
è due sè ne estir 
diecina di giorni 





solo per la via di Gibuti si esporta. 

circa in conso- mila quintali, e so si tiene 
siam dare: tutto 
consigiiare di far 


nella consociazio- 
i ranno nati e in 


fossero nati tuiti 
i|perà dopo una 


uno, RARI, 
Nélla coltura di 
eséa primatictia, 
tardiva è sémpre 
tamento a tue: 
uale è causa di Inco; 
tuali l'ammuffimento del colletto 
lel fusto, ta marcescenza delle ra- 


Norme preciso 
ciazione non di 
al più poss'amo 
entrare sempre 
ne, almeno uma legumin 
cercar sempre di metter: 
piaute n differente tipo 
ad a differente tipo 
zione ed infine, 


l'al. {consigliabile distri 
cò 6 sotterrarle 

Siccome le colli 
nòn ha quello gvilu) 


si può usufruire  benit 
simo del terreno con colture con- 
avoli neri, broccoli 
ne invernale, Con 
nozioni abbiamo 
lamerité una col- 
oco trascurata, ma ci 
o nella primavera pros 
sull'argomento) 
aridolo maggiormente, do- 
trollate certé prove 


lonfe africano 
dato che le poòpi 
no forti pia : 
ra esposta deve considerarsi asssi le 

attendibilé. Questa” pianta preziosa Frei fr 
fe ii suo nome dalla regio: |nja, + &. 10. 
ffa, è coltivata più epeciai- s 


- |il terreno a 


sociate, quali ci 
ece., a produziò) 
queste Piccole 

deser'tto sommati 


li zucehini sla; 


errato il pian. 
son stàllatico, il 


altunno-invernale 


Prima cosn da fare, 
l'abbia ancora fatto, è 


ltre alcuni esempi di 
consociazione che în 
Sigllano per i foro 
tati. 


niificativo è costitui. 
to dai 22‘milioni di danni pagati i non 
în dieci annî di | rottura delle stopp! 
razione fracassa le costole 
erbe matte interrompendole 
sieme alle stoppie, porta in luce 
molti insetti dannosi che le 
line @ i-tacchini e uccelli man 





europet sono com: 
Iifica di Moka, 

rmentali forme di coltiva 
ssuna passione dell'a- 
ivazione della ter: 
ia certalicoltura, Lire 3. 


sima di totnare 





‘Coloro che desiderassero  delu- 
cidazioni e ‘preventivi potranno 
rivolgersi alla: Direzione Centrale 


Dissino per Ja colti 


fava, avena e rapa 
si fanuo « che li 


veccia, avena, migl 


stallaticò, ottimo 
ico sottetutti gli aspetti è 


ì 
îl 
| 
I 
I 





fio 
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da muc. 
Vacche 
da mae 
Vivete di 
Vitalti a. 
macelto 
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4 rureli În guerre 
pace, coltituiscono.le 
e" forze fondementeli per 
1; Lleffortuiie della Petri 
î + MUSSOLINI 











attualità 





dsgusse, cereale 28 





fargherita. (0. 
Fra t0 altra piante a vegitazione, 


oschi è in questa fore | spontanea, soniò da menzionare a 
tà parto non ancora di. lricinò e il neuth, seme 016080 di fl: 
strutte +— © ne sono snmantate 4pe | 10 ‘rendimento, Pér brevità trale- 
| cialmente le.zone dell'Abai 6 del ‘arl sciamo le citazioni di tuîte Je altre 
Hazzè —abbondani è 
lato. Le lodellio, 


muterose produzioni naturali, fu 


Una fonte di ricchezza, come detto 
dianzi, è rappresentate dalla zoo 
ente praticata in for- 

me primitive. L'allevamento del de- 





to & quelli naturali dell'altiptano 
(Soloa, Mingas, Meccià, Sallalò 


generale buoni quando non somò 
ottimi, Questa mancanza tlesce di 
grave pregiudizio alla efficonza del 
Destiame che, nel periodi di siccità, 


mento, Anche qui sarebbero notes 
sario, quelle misure che il Governo 
dell Eritrea ha adottato por aumen? 
faro 11 rendimento delle razze bovi- 


mente quel muléiti, intelligenti è vò. 


ag Era rpartidicugni n6mIO |sistenit. che gono adottati anche fiet, 
he anche sl contadino euro: | periodo notevolà di tenipo, anche 
trebDo vivere su Gran parte |Gntio truppo indigene della TAbià. 

Tale in una rapida visione, la #1 


nosiri ‘battaglioni erifrel e, per: uh 


tugzione. dell'agr soltura 6° dell'allo. 
vandento ‘dg’ desti 


dell' agricoltore 


$i va.|degli ovini», « Ramo Editorigle 


‘ammontare delle | degli Agricoltori, - L. 2,40. 
Ò Livio Bacchi: « Prontuario gra- 
cnpui, è la cifrà 'agrie - 
tati cnpul, è Ja clic (tico | dell'agnicoliore m  Raliare 
Carmelo Campist; «La Malvà- 
elle spedizioni a mezzo caro- sta» (La pianta, fl frutto, il vi. 

El iirea è per lo dltre co-|no). - Editore Battiato, Catania. 
degli Stati euròpei, |" L, 10. 
olazioni indigene 20- 


li 
dit. Battiato, Cata 





« Lire 3,50. 


te). - Edit, Battiato, Catania, - 
















1 lame nell' impero 
te adi del Negus Neghesti, Dai cenni son. 
lento razionale € cuindi| mari che abbianto dato appare come 
polaniento europeo, è pre-|fl campo di azione per vommni A 
1] bacind| capacità e di forte temperamento 
oni del|stà enorme, Tutto quelto ‘che 1° Ita- 
Ma ha esporimentato in Somalia è 
in Erftrea per dare vita ad una &- 
i e di precipitazioni | grico?tura solidamente impiaritatà, 
Però anche gui 1a col. | può essere applicato, con le oppor- 
uò dare ottimi ri: {tune veriazioni, all 
delle risorse naturali dell'Etiopia. 
Anzi, nella Somalia, e fn gran pat 
te afiche nell Eritrea, riot nbblamo 
costruito dal nulla, Vaste zéne gi 
Lo zone più lergamente favorita popolése, offrono asilo è sicurezza 
dalla natura è quella occidentale. |di pro: 
Tutto contribuisce a fare di questa 
parte dell'Etiopia, specialmente | to | 
det bacini del Nilo azzurro, della | bisogno di braccia cho lavorino. 
Didessa e dell'Omo, una delle re- 
del mondo, Qui 18 


In valorizzazione 


dnzione a coltivatori di buone 
volonte. L'Abissinia non hé soltan 
to bisogno di elementi direttivi, ha 


——__—_———É—s 
gn risotto cio au [L4 biblioteca 
i mec 


ntasie: è lu vera ter- 
‘o { raccolti si 6usse 
‘altro parecchie vol. 
Cauca e A sono 
pali, Ti caffè chè cre-| A, Longo: « Come si allevano le 
ontaneo (0 gli {nd | viti per tive de tavola». - Ramo 
0 che quello coltivato | Editoriale degli Agricoltori. 


feriori in fatto di 58- è 
) costituisce sl prim-| A Campus, 6. Pisu: «Malattie 





G. Carlo Sparapati: « Patolo- 
trici di caffè, la ei |gia o Teropia. del Tollame n Ma 
i allevatori è dei 


‘nell Harrar dove crescono | Giovanni Voltan: «Sinfonia 
sti | verde» nti di propaganda fo 
pregiate che sui merca perte n E di gi 


preso sotto la qua tiato, Catania, 


Onorato Dinia: «Le viola off 
cidali » . (coltivazione, usi, ricdt> 








































Bimbi.a! sole . 


va Colonia elioterapica 
le prisuissi della 
quelli 








‘Opere Balilla luca 
» Ia bella citta 


















, come 
c'ediretta dala Segre 
Tesmnnile sig. 

Mary i, aiutata 
daile Lt Silo e 
nile volenterose insegnalti e 





inno tengo e pas: 
gierario del 
doruai visite di i 
di controllo, mentre la 
ita ed elioterapira è 
vegliata vv! duti. Ernesto Bullico. 
“Du insegnanti, dirigenti nell’O. 
B. no impartite giornalie 
Teziani di gimastica, mentre quel. 
13 di canto sony date dal maestro 
de Marce i Lonea, Visitatore co- 
è il cav. uff. Daniele Moro 
ia porta il nome 
ificio di irequenti € 
i-dizioni, 
appassionate, dato 
smienia dì autorità e pre 
isposti, tntfo nella Colonia sl 
svalge bene e di questo fanno 
‘fede ec ciere dei piccoli, molti dei 
quali sembrano, trasformati. Ma 
Ta istituzione rion può vivere di 
solo interessamento con personan 
sacrifici di tempo di puche perso- 
ne. Essa ln bisogno di attra 1eaÌ. 
tà, data Voffertadi contributi che 
cora dilettone, lasciando l'anpres- 
sione che ta cittadimanza si disinte 
ressi d'una istituzione umanitaria 
è civile d'una istituzione che fu ed 
è vanto locale. Speriamo’ che in 
questi ultimi giorni, le offerte 
aumentino e diano la certezza che 
i cittadini si. rendono conto der 
nisogni di detta istituzione, la 
quale comprende 470 bocche che 
attendono il desimare e la meren- 
da. La Direzione e l'Amministra- 
zione della Colonia, la quale de- 
Vono pareggiare il sentimento con 
Je cifre, nutrono lusinga che il bi 
Jancio sia chiuso a pareggio, me- 
diante il. cuore dei cittadini. 


‘La Mostra agraria 
rinviata all'anno prossimo 


Nea seduta tenutas, presso i! 
‘ Mun/c:pio di Codroipo, il Comita- 
190 promotore della Mostra Agra 
pia mandumentale «e intercomu 
‘ pale. in considerazione dello Sfar 
* vorevole andamtnto della stagio- 
ne, ha deliberato di rinviare le 
* manifestazioni al settembre 1936. 
Il Comitato. ringrazia Enti e pri- 
vati che hanno coslaborato nella 
organizzazione dei lavori. 


Autotrerio contro un, muro 





































Una donna ferita 


. L'aliro giorno un’autotreno di. 
targa T.V. 2135 con Timorchio, 
pilotato da Domenico Tomasella e 
da Vitlorio Fontana, a causa det- 
la rottura di una balestra delle 

‘puote anteriori, trovandosi in 
anarcia lenta al principia di via 
Italia, subiva uno sbandamento e, 
prima che potesse essere fermato, 
a causa dellexrecenti pioggie an- 
dova ad urtare il muro della casa 
a fianco, Sul portone trovavasi 

. Maria Morea! nata Salvador, di 
anni 50, la quale veniva colpita 
ad una spalla e sospinta verso lo 

. interno del fabbricato, riportando 
una forte contusione all'articola- 
zione della spalla, 


Attenti ai cani 


sono satî post! in contravven- 
zione: Silvio Giani fu Giacinto di 
* Bertolo, perchè lasciava circolare 
* L'beramente În pubblica via jl pro- 
prio cane senza la prescritta Imi 
feruola; Guglielmo Tommi di Giu. 
seppe di Villacaccia perchè aveva 
JasCiato vagare un cane da caccia 
nella campagna di Virco; Angelo 
Antonio Scalni fu Valentino di 
biuuzzo perchè aveva lasciato, US 
hero il cane di guardia di sua 
proprietà in aperta campagna, 
fanto che è stato soFpreso mentre 
* divorava una tacchina di proprie. 
* tà di Olivo Infant. 


Si ferisce ad un occhio 
‘ cozzando contro un albero 


l'ietro Agnoletti fu Antonio di 
Talmassons mentre era intento a 
distribure del !etame che trova 
vasj su di un carro trainato da 
due vacche, în seguito a spinta a- 
vuta da una di queste andava ad 
usare contro un albero. Nello 
Sbattere contro il tronco si produ» 
ceva una ulcera corneide all'oo- 
chio sinistro. 
Cade dalla bicicletta 

Lu!gi Cum di Giuseppe di Tal. 
massons u'anni 20 cadde inavver- 
titamente nei-pressi di Flumigna- 
no dulla bicicletta,  producendosi 
contusioni multiple’ e ferite. al 
cuoio capslluto regione occipitale. 
Denunziato ed arrestato 

per maltrattamenti 

Arturo Cucchiaro di Luigi d'an- 
ni 25 di Eeano è stato denunziato 
e tratto in arresto per Jesloni în 
dino della mogle, e per maltrat 
tamenti iu famiglia, 

— Pure è stato denunziato per 
lesioni al'padre Giovansi Scusso- 
lin di Canussio di Varmo, 

Furto di grano 

L'altra notte ignoti, passando 
da un portico aperto e successiva- 
mente forzando un cancello del 
 giard'no interno, pene.ravano nel 
cortiic della casa colonica di An- 











per la simpatica acci clienza. avu- 
fa tra le migliori famiglie di Tar- 
cento e di Udine che amano tra- 
scorrere la villeggiatura in que 
sta ridente nostra ciitadina, Non 
mancheranno divertentissimi gio- 
chi; alla mezzanotte saranno è 

pure numerosi e ricchi 





a pescare nella, roggia del molino 
di Romans facendo uso, di una 
paniorole non atconsentità dalla 
legge. 


stratti 


Cinema Vittoria doni. 


Oggi dalle ote 17 in poi sarà 
dato «Catturato», un film della 
guerra mondiale. Fuori progràm- 
ma nuovo giornale L.U.C.E. 


TARGENTO 
Una festa pro Maternità 
e Infanzia 
Fra le maggiori opere benefiche 
del Regime è da annoverarsi l'O- 
pera Maternità e Jafanzia, che, 
per raggiungere i suoi nobili fi- i 
ni, necessita sempre di maggiori Il dott. prof. Giovanni Ellero 
miézzi. È’ un'opera altamente u-| (figlio del nostro Podestà), ro 
inariitaria che elle madri ed ai|Pe:tenente alla direzione del Se 
Fanciulli Bn dalla lenera età por-|Minario Giuridico della Universi" 
ge, in mille modi, l'aiuto che la]tè di Bologna, ha vinto îl con- 
fvvîsa fortune ha loro negato. |corso nazionale bandito dalla So- 
CRA ion quindi l'appoggio in-| cietà «Dante Alighieri» per un 
condizionato e il più largo aiuto | corso di studi storico - sociali 
da parte di tutti i cittadini, nelle nostre isole del Mediterra-- 
Premesso ciò siamo lieti di se-|1°® orientale. 

gnalare che un gruppo di gentili] La dott. prof. M. Luisa Astaldi 
Signore e signorine villeggianti e (figlia del praf. Giuseppe Costan- 
tarcentine si ripromette dì orga-]tini) ha dato alla luce il suo ter- 
nizzare per giovedì prossimo al|zo romanzo «Una ragazza cre- 
Parco Hotel Ristoro una spiendi-|sce», che, a giudizio di periodici 
da festa il cui ricavato andrà in-|di Roma e di Milano e dì una 
teramente a beneficio de) locale competentissima professoressa di 
Comitato O. N, M, e L qui, segna un ben notevole pro- 
La festa — da indiscrezioni rac{gresso stilistico sui due preceden- 
colte — sarà certamente la mi-(ti, uno dei quali è stato tradotto 
gliore della stagione sia per il'in polacco. 


MANIAGO 


La chiusura 

diella Colonia elioterapica 
Ecco il programma per Ja ceri 
monia di chiusura della nostra 
fiorente Colonia elioterapica che 
ha ospitato 400 fra Balilla e Pic: 





TRICESIMO 


Incarichi e affermazioni 


AI dott. Primo Zanuttini, colon- 
nello medico comandante il cor- 
jo sanitario militare del Corpo 
’Armata di. Bologna, è stato af 
fidato l'importante incarico del- 
l'ispettorato del personale e del 
materiale medico organizzato per 
le spedizioni militari nell'Africa 
Orientale, costituito a xapuli, 














Pro monumento di Colle 


Per intercssame 13 del sig. Do- 
monico Caver e compagni, sono sta: 
te raccolte a Orgnese le seguenti 
somme, già versate al camerata A. 
Moro, segretario del Comitato pro 
monumento di Colle: Circolo fami. 


lussuoso addobbo del ritrovo, sia|' ‘ 


cole Italiane dal 13 luglio. Ore 7 
adunata dei coloni in Colonia; 014 
7.30 passeggiata a Maniago Libe- 
ro, omaggio al monumento ai Ca. 
duti in guerra della frazione; co- 
lazione; ore 9.30 S. Messa nella 
chiesa di M. Libero; 10.30 omag- 
gio ai Caduti di Maniago; 11 a- 
lunata degli invitati alla sede del 
la Colonia. per la cerimonia di 
chiusura. Esercizi ginnici . Canti 
patriottici; ore 12 pranzo, 

Nozze 
La signorina Luig’na Beltrame 
si è unita in matrimonio col sig. 
Gaetano Fil'ppin di Verona. La 
brava e buna signorina è Inse- 
gnante qui da sedici anni; da 
dici attiva segretaria dell'Associa. 
riono Famiglie Caduti in guerra; 
colleboratrice assidua nel Fascio 
Femminile dalla fondazione; f> 
duciaria comunale delle Piccole e 
Giovani Italiane (alle quali ulti- 
me ha dato valido impulso n 
quest'anno tazito da portarle da 
un esiguo numero ad ua centi 
naio), collaboratrice per tre anni 
della colonia elioterapica. 
1 nostri auguri più fervid!. 

I biglietti 
della Lotteria di Merano 
Le cartelle della Lotteria di Me 
rano sono in vendita presso il lo- 
cale Banco Lotto. 


CAVASSO NUOVO 
Chiusura della refezione 


La Refezione al figli del popolo è 
cessata, secondo le disposizioni del. 
la Segreteria Federale, il giorno 1 
corrente, Alla cerimonia sono inter 
venute le autorità 00 i membri del 
Comitato E. A. A. 85 fanciulli han- 
no potuto fruire di questa benef- 
ca Istituzione. 


SPILIMBERGO 
La Pesca pro organo 





gliare di Orgnese, L. 10; Sartor Lui. 


gt, 5; Tramontin Vincenzo, 2: 





gutto Pietro, 1; Francescon Isolina. 


1: Francescon_ Pietro, ?; Mariullo 
Fortunato, 2, Fossaluzza Pietro, 5; 
Bortoli Giuseppe, 5; Sertor Angelo 
di Sante, 2: Sartor Clemente fu En- 
rico, 1; Caver Domenico, 2; Picotti 
Santa Insegnante, 1.50; Roman Gio. 
Batta e fratello, 1; Sezione Associa- 
zione Combattenti, 100; Colussi Giu- 
seppe per Ferrarin Giulio, 50; Pessa 
Marco © figli, Pordenone, 10. 


Ai produttori di frumento 


Il Podestà invita tutti i produttori 
di frumento a presentare in Muni- 


do-|cipio la bolletta rilasciata dal treb- 


biatore. 


Sagra postecipata 


Domenica, 25 corrente, ultima di 
agosto, avrebbe dovuto svolgersi ® 
Cavasso la sagra della Madonna, se- 
nonchè la festa è stata postecipata 
a domenica 1. settembre p. v. 


Colpita da malore 
mentre sta alla fontana 


Domenica De Martin  maritata 
Zecchini è stata colta da improvvi. 
so malore, mentre, verso la mezza 
notte di fer l'altro, erasi recata alla 
fontana e cadeva nei pressi della 
vasca. E stata raccolta circa un'ora 


dopo de due giovanotti che rinca- di 


savano © portata nel suo letto. 
Chiamato il dott. Ravasi questi giu 
dicava gravi le condizioni della 
Zecchini, 


Furto di pesche 


Alcuni mariuoll mentre imperver- 
sava un temporale sere sono, pene- 
trarono nel frutteto del sig. Giusep- 
pe Pizzi, rubandovi bellissime pe 
sche che stavano maturando sulie 
piante. 


__———————_—_—_——_——= 


PAVIA DI UDINE 
La festa del Patrono 







Ai fascisti “ 

La Segreteria del Fasolo di Com- 
battimento invita gli iscrittt che an-. 
‘cora non si sono provveduti delle 
tessera anno XIMI a farlo entro il 
95 corrante. Avverte pure che tutti 
(gli abbiemi hanno l'obbligo morale 
di provvedersi al più presto della 
prescriita divisa. . 

. Posen pro Opera Balilla 

Oggi, in occasione del mercato di 
5. Bartolomeo, sì svolgerà una Pe 
sca di beneficenza a favore degli or- 
genizzati dell'O. N. B. Diamo un 
elenco dei migliori doni pervenuti 
fino ad ora: S. E. il Prefetto di U. 
dine: servizio frutta in cristalio per 
6 con astuccio — S. E. Ricci Prefet- 
to di Ragusa:' penna stilografica 
d’oro — comm. dott, Pagani, Presi. 
de della Provincia: servizio caftè 
per 6 con rstuccio — S. E. l'Arcive. 
scovo di Udine: un quadro — Co- 
mitato Provine. Opera Balilla: ser- 
vizio piatti — cav. uff Giorgio Pe- 
samosca: valigetta da viaggio con 
necessaite — Ditta L. Spezzotti: un 
vestito lana e due maglietta — Dit. 
ta G. B. Paravia: 5 libri — Rizzi Re- 
di e sig.na: servizio bicchieri — 
Monopoli Francesco: 2 libri — R. 
Padri Stimatini, Gemona: 1 quadro 
— Comando 65% Legione M.V.S.N: 
penna stilografica — don Attilio 
Cordignano, Dogna, L. 5 — P. Sassa 
è figli, Oneglia; &, matite e 6 spec: 
chietti — comnì. Gino Rizzi, Inten- 
dente di Finanza, Bologna: piatto 
argento — G. Ricordi. Milano: 3 li. 
bri musica, 1 =cquarello — Angelo 
Linda, Udine: oggetti diversi — Arti 
Grafiche Tabacco, San Daniele: 3 
quadri Risorgimento Società 
Friulana Eiett.: 1 ferro stiro elettri- 
co — Di Guardo Brig. Rit. CC. 6 si 
gnora: un cuscino ricamato — Dit- 
ta Pietro P. ssi, Udine, L. 20 — Ca. 
pitano -Della Schiava, comand. 69 
Comp. Aipini, L. 50 — Fabb. Zucch. 
Tiozzo, Vigodarzere: 28 bottiglietie 
inchiostro, pastelli — maggiore Ion, 
comandante il gruppo Conegliano 3° 
Art.: 1 divisa balla — Springolo 
Antonio, Chiusa: quaderni, porta 
penne, pennini, matite — Famiglia 
Zani» Valentino: servizio liquori 
per 6 — Federazione Prov. P.N.F.: 
servizio piatti — Fabbr. Birra Mori 
ti: 25 buoni birra — Ditta Borgnolo 
Giuho, appalti imposte gonsumo: u- 
na bicicletta — Riccardi cav. Marlo 
Chiusaforte, L, 10 — Falzone Car- 
melo Brigad. RR. CC.: Sluderno, 
L. 10 — Famiglia Pol: servizio bic- 
chierini — Tipografia Del Fabbro, 
Moggio: 100 biglietti visita e 100 
buste — Eredi De Monte: 1 quadra, 
10 pata scarpe, 4 berretti, 1 recipien- 
te portalatte, 1 oliera, 1 graticola, 
1 fanalino 8d olio, 5 scodelle — Dit. 
ta Francesco Dormisch: 25 buoni 
birra — DI Furie Alfredo, caposta- 
zione titolare: servizio caffè per 6 — 
Degli Uomini Augusto: 2 magliette 

Marcon Giovanni, Villenova, li 

re 5 — Papis Pietro, Villanova: 1 


























LATISANA 





Cronaca mesta 
Un morbo crudele ha fmprov- 
visamente stroncato la giovine 
esistenza di Arturo Russa d'anni 
18. I funerali, partendo dall'Ospe- 
dale Civile, si sono Svolti in for- 
ma solenne: fl corteo era aperto 
da un gruppo di bambini portanti 
dei mazzi di fiori, venivano quin- 
di varie corone e la banda citta- 
ina. La bara era ta a spa 
le dagli amici dell’estinto. Il cos 
teo, al suono di lente marcio fu- 
rebri, he attraversato via Sabbio 
nera e via Sottopovolo, In duomo 
si sono svolte le funzioni religio- 
se, — Alla famiglia dell’estinto, 
vive condoglianze. 


Beneficenza 

In memoria di Gio. Batta Frat- 
tolini sono state fatte le seguenti 
offerte: Pro Colonia elioterapica : 
gli autisti Ugo Bassi, Vida Gia- 
comò, Brazzit Giovanni, Bracetto 
Giacomo, Baraldi Mario, Bossi 
Italo, Bergamo Vittorio, Todisco 





Gran folla di pubblico ha du- 
rante queste due giornate acqui 
stato ) biglietti posti im vendita 
per la grandiosa Pesca ottime 
mente organizzata dal rev. Arci- 
prete mons. Giordani, validamen 
fe coadiuvato dai suoi collabora- 
tori, dalle signorine delle _Asso- 
ciazioni Cattoliche e del Fascio 
Femminile. 

L'esito è stato soddisfacente, ed 
anche in questa occasione la cit 
tadipanza ha risposto, valli en- 
te, Alla sera la banda cittadina 
ha eseguito degli ottimi concerti 
e la facciata della chiesa di San 
Rocco è state illuminate a giorno. 


Chiusura delle Colonie 


In ottemperanza alle disposi- 
zioni emanate dalle Gerarchie Su- 
eriori nella giornata di ofgi e 

domani le colonie degli 11 Co- 
muni della nostra zona chiuderan 
no i battenti. E' con vivo com- 
iacimento che affermiamo l’ot- 
limo funzionamento delle stesse, 
che hanno beneficato nella cura 
del sole i figli del popolo lava- 
ratore. 


Oggi 18 ricorre la festa di San 
Uldorico vescovo e M. Patrono di 
quésta Parrocchia. In talo circo- 
stanza si svolgeranno solenni fun- 
Zioni religiose con la benedizione! 
ed inaugurazione della nuova ed 
artistica statua del Santo. Nella 
mattinata con l'intervento di un 
prelato, vi sarà la, Messa solenne 
accompagnate dalla cantoria lo 
cale, che da diverso tempo, ste 
preparandosi. Nel pomeriggio, ar. 
rivo della Banda del Fascio 
Pavia alle ore 15. Vesperi solenni 
e panegirico di circostenza alle 
orè 16. Quindi processione con la 
mussima solennità per le vie del 
aese con la santa Statua, 
anda accompagnerà la processo 

ed in serata terrà il grande 
concerto sulla piazza principale 
sotto la direzione del maestro Ri- 
neldo Bernardis, Per la c:rcostan: 
za vi saranno luminarie g giochi 
divertenti. 


Gli Avanguardisti 
in gita a Venezia 








La centuria Avanguardisti dì 

Bimbo che si ferisce questo Comune, atcompagnata 
cadendo da un muro daj renti deb Comitato Comu- 
nale dell'Opera Baliila e dal Se- 


Giuseppe Pasquali, di anni 9, 
precipitava da un muro alto cin- 
que metri. Nella caduta riporta- 
va la frattura della spalla destra. 
Guarirà in 25 giorni, 


gretario del Fascio, sì sono reca- 
ti a visitare Venezia. Partiti di 
buon mattino in torpedone sono 
arrivati alla mèta vers le ore i. 
Sono stati accompagnati a visita- 











Cinema Te le principali opere in piazza 8. 
Da «Artini» avremo oggi: «Il|Marco, la Basilica, il Palazzo 
Barbiere di Siviglia », cale ecc, Quindi si sono recati al 


Precederà 
CU Lido, dove non è mancato un 


il giornale Luce. 
gno ristoratore. 


Gara di calcio 
Oggi sul nostro campo del Lit- 





gelo Piccini fu Costante di Poz- 
zo e.da, sottoportico asporta- 
vano tre sacchi contenenti frumen 
fo per un' peso di circa tre quin 
tali e per un valore di lire 27 
Davanclati sparelò pascavano 
7 son.arnesi non consentiti 
Sono tut; denunciati Giuseppe 
Marchetti dî Francesco d'anni 10 
© Giuse i ai Angelo dan 
ché Sorpi 








e Ciani 
ni 19 djiBezolo presi 








torio alle ore 18 i «diavoli neri» 
del nostro Fascio Giovanile s'in- 
contreranno per una partita ami- 
thevole con la rappresentativa go- 
liardico friulana, tra le cui file 
giocheranno noti atleti dello sport 
calcistico nazionale. Viva è l'at- 
tesa tra gli sportivi per l'esito del 
l’incontro., 
Farmacia di turno 


Oggi .è di turno la Farmacia 
est aa 


soesettini, 












dil Matassi Giovanni, 


Tommaso, Matassi Giovanni è 
Mastinis Galliano lire 50 — Rao 
to Antonio di Morsano 10 — lire 5 
ciascuno: Ninò Rossetti, Zardo 
Giova Dante Pilutti, Del Sal 
Mario, Grigoldo Antonio, Simona- 
to Silvio, Colle Pietro, Pascotto 
Giuseppe, Luigi Baradello, Tabo- 
relli Carlo, Tonisso Ferruccio, — 
Offerte minori lire 11. 
Pro Casa di Ricovero: lire 50 
gli autisti Guarrini Lino, Marti- 
nis Galliano, Bergamo Vittorio, 
i, Todisco Tom- 
‘maso, Bossi Italo, Vida Giacomo, 
Braccetto Giacomo, Baraldi Ma- 
rio, Brazzit Giovanni e Bassi Ugo 
— lire 20 cav. Gaspare Peloso Ga- 
spari. 





MUZZANA DEL TURGNANO 
La refezione scolastica 


Can l'intervento delle autorità è 
stata chiusa Ja refezione estiva, 0ì- 
ire novanta assistiti erano presenti 
ed è stato icro servito il rancio consi 
stente in un piatto di pasta asciutta, 
camne, due pezzi di pans e frutta. 

H Segretario del Fascio, nel co- 
municare la chiusura della refezio. 
‘ne ha rivolto belle parole ai bimbi, 
coronate dal saluto al Duce. 

Dopo alcuni inni patriottici sono 














state date delle radicaudizioni con 

Ja radiorurale di proprietà del loca- 

ie Comitato dell'Opera Balilla. 
Conto Consuntivo 


Con decisione 10 luglio 1935 il 
Consiglio di Prefettura ha approva 


ba-|to il conto consuntivo 1933 del Co- 






spazzola — Tuomez Luigl: 1 fiasco 
vino — Albergo al Sole: 1 fiasco vi- 
no è 2 libri ecclesiastici — Battistut 
ti Amedeo, L. 5 — Longhino Vitto- 
rio: 2 libri — Pesamòsca Carlo; 1 
paio orecchini — Maisron Edoardo: 
4 paio zoccoli, un vassoio, ? forchet: 
te — Martina Enrico: è bottiglie al 
ma — Martina Giuditta: 6 piatti 
Soli — Sasso Marino: 4 flaschi vi 
no — Fesamosca Gugilelmo e figilo 
Giovanin: 2 berretti — Di Va) Italia: 
1.cappello paglia — Danelutto cav. 
Oliviero Carlo, L. 5 — Della Mea 
Antonio Buere, L. 5 — Fuccaro Sè 
Dastiano: 3 berretti — Pesamosca 
secondo. L. 2 — Famiglia Colombo 
La Carina: 1 tavolo in traforo — 
co. Elisa de Puppi, Fid. prov. Fa- 
sci Femminili: 1 piatto Famiglia 
Paderni Pesamosca: servizio  bic- 
chieri per 6, portafiori e portafrutta 





ci 





tuario di Castelmonte, coll' int 
to di numerosi fedeli. La partenza: 
de Remanzacco, avverrà nelle prima 
ore di martedì 20. 


" GEMONA — 


Nella Scuola d’Avriamento 
Con recenti provvedimenti il Ml, 
nistro dell' Educazione Nazionale sa 
destinato nlla locale ‘Scuola di ava 
viamento professionalo il prof. En: 
rico' D'Acquisto, (materie letterario), 
Si schiaccia un piede } 
sotto un carro i 
Copetti Umberto di Giacomo è 


Matricoto in pubblicazione 


Trovasi in pubblicazione all'albo 
pretorio del Comune la matricola 
def datori di lnvoro agricolo, per 
l'anno 1995, La pubblicazione ter 
minerà col giorno 4 settembre p. V. 
è gli interessati potranno prender: 
ne'visione nelle ore d' ufficio. 


Tiro a segno 


11 poligono di Zuccola del Tiro # 
segno Nazionale oggi nel pomerlg: 
glo rimarrà aperto al soci per eser- 
citazioni libere. 


Tiri sul Monte dei Bovi 








an cristallo — Famiglia Fontebasso: 
servizio per 6 — c. In, Del Giudice: 
servizio bicchierini per 6 — Piussi 
Giuseppe ed Ernesto; 2 ricotte — 
Ambrosino Marino: 1 pitale, 1 va. 
setto marmellata, 1 salvadanaio 

Fuccaro Ettore Ruceal, L. 5 — Ro- 
seano Noè, L. 15 — Rizzi Enrico val 


zélaio: 10 buste, bianco per scarpe, | 


2 scatole Iucido — Soprano Romeo 
e sig.ra Dogna: portafrutta în cri 








‘visibile un bandierone rosso quale 


Si fa avvertita la popolazione che 
oggi sul Monte dei Bovi da parte dei 
militi della D.I.C.T. saranno eseguiti 
dei tirì con mitragliatrici. Prima € 
durante i tiri verrà posto In luogo 


il carro, riportando lo schiacci: 
mento del piede destro. Ricoverati 
all'Ospedale civilà è stato pronti 
mente medicato e dichiarato guarW 
bile in 20 gio1 > 


Fanciullo investito } 
da un’ notomobile. 


E' stato ricoverato al nostro 0s5p&* 
dale civile e medicato dal dott. Man 


8 
dato disgraziatomento a finire sa 


segnalo ond> evitare spiacevoli in- 
cidenti. 


Festa campestre 


Ricorrendo oggi 1: tradizionale 
sagra di S. Rocco, nella vicina 


stallo — iz : 
lo — Rumiz Iafet © consorte: scrutto si svolgerà 1l tradizionale 


servizio liquori (vassoio, bottiglia, z 
6 Dl ieri) pa "ballo campestre. Suonerà l'orche- 
bicchierini) — Agolzer cav. ATM: ciza de) S.N.0.F. cividaleso diretta 


ro, Ispettore Zona: servizio piatti — 
Meo eee e signora: due sta. del maestro Canterutti. 
tuette alabastro — Cereniti Edoar.| Infortunio 
Pod te. Gireorio _ Dario Lonzerdì fu Giuseppe di 2" 
cr TO co Gma: PI 20. mentre stava caricando Un 
d'botuglie vino — Francesco Tulllo, SATOlio di legna, rimanere colpito 
S potuglie vino — Francesco iizio 2Ì Draccio destro da un tronco di le 
RATA per o ci Pesamoare Silvio e st Bo seivolalo dalla cataste. Ne sui 
gnora: 1 paio pantofole, 1 calice — P giorni. . 
Luigi Antoniutti D signora: servizio» Farmacia di turno 
iquori per 6 — Maieron Valentino: 0) I 7 

” ggi domenica e per tutta l'en- 
5 berretti. ? paie calze, 1 blusetta © tranto settimana presterà servizio di 


un vestitino lana. 1 ombrello, pipe ; i 
e portasigarette — Farmglia Amado- turno Jo. fermaata, del Soli E 


lio Zagolin il fanciullo Giuseppa 
Venier, d'anni 11, il qualo in un fm 
vestimento d'auto aveva riporta 
contusioni ed escoriazioni multis 
pie; guarità in giorni sel. » 
Farmacia di turno Ù 


Oggi presterà servizio di tumq 
la farmacia «al Santo» del dotte, 
Antonelli, » 


SAN DANIELE 
Il sabato fascista 


dell’ Opera Balilla 


Anche ieri dalle ore 15 colle 17 
tutti gli organizzati dell'Opera 





rì: un portafsutta e 1 portafiori — 
Cilloni Achille: statuetta, 1 sacco 
1 montagna — Donadelli Attilli 
valigetta — don Valentino Fugano: 
oggetti vari. 











ARTA 
La festa odierna 


REMANZACCO 


Pro Colonia elioterapica 

La signorina Elda Musoni, Segr& 
taria del Fascio Femminile 6 Diret- 
trice della Colonia Elloterapica ha 
offerto una abbondante consumazio 


Balilla, locale, hanno eseguito, 
sotto la guida ‘dei loto dirigentia 
la consueta istruzione del sabatg 
fascista. 

Chiusura delia Colonia 

Domani alle ore 17 sì svolgerà 
la cerimonia di chiusura della 
Colonia Elioterapica «Umberto di 


ne di anguria a tutti gli 80 iscritti 
degli artiglieri in congedo ans colonia. I bambini hanno ac- 

Oggi la sottosezione degli Arti. colto e consumato con viva gioia il 
glieri in congedo inaugurerà la suc gustoso dono offerto dalla loro di- 
Fiamme. Ricordiamo che la ceri- rettrice. Il camerata Umberto Bruni 
monia, alla quale interverranno i ha fatto pervenire al Comitato E.0. 
dirigenti provinciali & le autorità, A. tre ceste di pesche perchè siano 
Si svoigerà col seguente program: distribuite fra i hambini della Co- 
ma: Ore 9 concentramento della as. lonta elioterapica. 


sociazione nel piazzale del Munici- > 
So bre 9.30: ricevimento delle au. Pellegrinaggio a Castelmonte 
Per iniziativa del Cappellano sì 


Savoia». La presidenza invita tut 
fi i genitori e parenti dei piccoli 
coloni che sono stati ospitati du 
rante la corrente stagione, a in- 
tervenire alla festa, che si t9rtW 
nell'interno del locale delle Scuo 
le glomentari in Piazza IV Novem 
re. 


Concerto bandistico 


Stasera allo ore 20.90 In piazza 
Vittorio Emanuele la Banda del 





torità e vermut d'onore; ore 10.30: 

benedizione e consegna’ del gaglisr- svolgerà îl giorno di martedì î0 
detto, discorso ufficiale del co, Grop- corrente, un pellegrinaggio al San: 
plero e sfilamento; ore 12.30: rancio 

















all'« Hotel Savota»; ore 15: tratte. 
nimento e gare sportiva alla fonte 
Pudta; c > 21: gran Dallo all'« Hotel 
Savola» in onore degli Artiglieri. 








base alle risultanze contabili di que- 
sta Amministrazione. La decis;one 
@ tutti i documenti giustificativi s0- 
no depositati nell'Ufficio di Se 
greterla sensi di Legge, per il pe- 
fiodo di otto giorni. I contribuenti 
possono prenderne visione e presen- 
tare 4 loro reclami eventuali. 


Beneficenza 
AI Comitato È. O, A. sono perve 
nute Io seguenti offerte: Ditta Mau- 
ro Antonio, L. 15 — Operai della 
Ditta Mauro Antonio, L. 70. I) pre- 
sfdente ringrazia. 


_— — 


CERVIGNANO 


Il brillante esito 


della gara di marcia 

Si è svolta giovedì scorso anima- 
tissima per numero di concorrenti 
cl ottima per organizzazione la 
competizione di marcia per Giovani 
Fascisti sui percorso di km, 10 cor- 
cispondenti al triplice giro di Cer- 


VENEREO - S'FITICHE gela PELLE 


Gia assente 


VI" FIERA DeL LEVANTE 


Dopolavoro terrà un concert 
popo! un lo pube 








621 sn 10 


IIE 
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Mastimo riduzioni’. È 
di viaggio © 


VINTATELA! 











L_ o ————__ eta 
1 Dott Giuseppe De Leo nalità pri nilatie 


e dele VENE Garici -? 





taglie varicase) 


«r motivi di studlo presso le Università di Parigi e dt 













vignano. La gara, che ha chiamato 
a raccolta un buon ed allenato 
gruppo di partecipanti si è svolta n 
mezzo all'interesse di un numero 
s.5simo pubblico di appassionati € 
poviivi che segul attentamente 10 
svuigersi di questa importante com- 
petizione. Attraverso i 10 chilometri 
del percorso attentamente controlla 
ti si è notato pure che in quasi tut- 
ti 1 concorrenti, lo spirito agonistico 
nen portò troppo danno allo stile 
dei giovani fascisti che marclarono 
con slancio e passo elastico e va. 
loce, 

La vittorie è toccate al G, F. Fir- 
mino Bravo di S. Maria la Longa 





che e morali che, se convement® 
mente sfruttate e coltivate, lo por- 
teranno certamente molto avanti. 
Secondo si è classificato il giovane 
fascista Luigi Bearzi di Aiello il 
quale dimostrò senza dubbio di es- 
sere il migliore stilista di tutti ! 
partecipanti @ certamente se non 
fosse stato un po’ a corto di allena- 
mento la vittoria sarebbe stata su: 

L'ordine di arrivo è stato il 5 
guente: I. Bravo Firmino da $S. Ma 
ria la Longa in 59759" — 2. Bearzi 
Luigi di Alello 3. Bravo Gino da 
S. Maria la Longa — £ Zampar 
Pietro da Cervignano — 5. Zamparo 
Cento da Coseano, seguono altri 17 
partecipanti tutti in tempo massimo. 








che dimostrò di possedere doti fisi- 


Roma, informa la sur affezionata Clientela che ha già riaperto 
fl suo Ambulatorin con l'aggiunta della NUOVA SPECIALITA” per 
la cura delle VARICI 0 PIAGHE VARICOSE con metodi moderni, 
radicali, indolori e Senza operazione, 

UDINE — Via Gemona N. 56 - Telef. 11-95 — UDINE 


‘a MEDICINA INTERNA 
SPECULISTA: MALATTIE cei BAMBINI 


N E 
Dott. ARSOZIO riu: maettie cu sansi 


Via Poscolle 12 ‘eì. 10.72 — 
UdiN8 ambulatorio: ‘fat le 13 alte 15) 
Modergasseate attrezzato. 


Studio DENTISTIC Udontoratra , î FARTIROMO 


UDINE - Via Mercatovecohio 20 - falle 8-12 @ dalle 14-18 «Ii .it.9 
8, Daniele daj Friuli « Mercoledì Domenica dalle 8 alle 12. 























CASA DI CURA Specialista per Malattie 


pot. F, PELIZZO 9SRESCHIL LA 


UDINE - Via Rivis 82, tel. 602 aio a R 
Riceve ore 1042 — 1547 PrSRi ltinenza. et 


pot. DAMIANI: 
DENTISTA” 


della R. Universita 41 Batagna 
Via Savorgnana n, 6» Tel. 1-59 
daile 10 alle 12 --delle 15 alle 18 


——_—_____m@ 
il dtt. E. Pavanati 
Della Kr, Cunica Dermosiftopattca 
dell'Università di Padova 
Direttore incaricato dol 
reparto dermaceftico 
dell'Ospedale di Udine 
riceve in Via Aquileia 22 (tel, 996) 


Consultazioni e cure anche a domicilio; 












11 premio di rappresentanza è sta- ; 


to giustamente assegnato al F.G.0. 
di S. Maria la Longa che fra 1 pri- 
mi dieci arrivati ne classifica ben 


mune di >iuzzana del Turgnano in sel. 


« Paolo Diacono » 


O A 
R.Convitto Nazionale 


Cividale del Friuli 
Uno dei convitti più belli d'Italia per 
posizione, per 


salubrità, per incantevole 
e di campi di gioco 


_ 1 AIDA EMA TOTO IRE IRE me 


MOBILIFICIO 


SELLO 


Stile 900 e Antico - Semplice e ar Lusso 


Fondato nel 1868 UDI hi PIAZZA UMBERTO 1° 


no N. 10 PALAZZO COMUNALE 








































L'onomastico 
di S, M. la Regina 


Ricorrendo oggi l'onomastico di 

* $. M.la Regina, gli edifici pub- 

blici esporrarino la bandiera ed 
‘a sera saranno illuminati. 


RIO glassa 
Il Fefleralo a Roma 


, IL Segretario Federale è partito 

‘ tbîì sera, diretto & Roma, ove 
parteciperà, con gli altri 

. Q'Îtalia, al rapporto indetto dai 
Segretario del Partito ed ai fue 
nerali dei Caduti déll'aS. 8fn. 


o n 
Opera Nazionale Balilla 
i Nomina 





Federali | E 


Il sabato fascistà 


Visite alla cotonia ‘elloteraplor 


di Baldassoria a all'Asroporto Bonazzi 

Nel pomeriggio di ieri ì Giova- 
ni Fascisti del IS e del V.Grup- 
po Rionale si sono recati a visi- 
fara la Colonia elioterapica di 
Baldasserie, interessandost  aì 
‘veri reparti e servizi ed assisten- 
do alle manifestazioni usuali del 
bambini, Nella sede de? vicino do. 
iolavoro, i bimbi hanno quindi 
svolto alcuni esercizi ginnici ® 
hanno cantato vari inni insieme 
ai Giovani Fascisti. 

‘Pure ieri la 302, Legione Avan: 


guardisti, adunatasi nei viali 
presso la Casa del Balilla, si è 
recata poi all’aeropylo « Bonaz: 
zi» visitando i v. " nannoni 


e ammirando gli vu, lf, 


Coù deliberazione in data 12 ago-|.. 


‘sto il comitato ‘provinciale ha nomi 
nato il dott. Adolfo ‘Battistig prosi. 
‘denta del comitato comunale di Ra- 


gogna. 





A 


‘Avanguardisti a Roma 
per Il corso cadetti 


e capicenturia 


Teri sora con il treno dello 19.55, 
sono pertiti per Roma 108 avanguar- 
disti friulani partecipanti al secon: 
do turno del ‘corso cadetti © capi 
centurià. 

Gli: organizzati erano accompa- 
quati da ufficiali della Milizia: 24 
Attti all'Opera Balilla. Alla staziò 
ne. e salutare È parténtl erano ul 
*tervenuti | dirigenti del_ comitato 
provinciale dell'Opera Balilla ‘e 1 
genitori delle giovani Camicie Nere. 


i _—_____@(ìM-f___——T———T— 
Un altro treno popolare 


per Grado 


1 Per domenica 25 corrente, le 
fi Ferrovie hanno indetto un treno 
popolare Udine + Grado; 3,0 clas- 
se tire 8, treni ordinati. - Udine 
partenza ore 6,40 € 8; Pontile per 
Grado arrivo ore 7,35 e 9,08, *- 
Pontile per Grado partenze ore 
48,37 e 21,29; Udine arrivo ore 19 
‘e 23,52, i 


I 
i 
: 
È 
i 
i 
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Le norme di edilizia tecnica 


E nel nuovo testo 


Con circolare ai Podestà e Com. 
missari dei Comuni, l'autorità 
prefettizia comunica le recenti 
forme tecniche di edilizia con 
speciali vescrizioni per le loca- 
ita colpite dai terrernoti, appro 

NE i vate con decreto legge. 
Li Le norme sono state distinte 
Li . fn due sezioni: la prima compren- 
* de quelle applica li a tutti i co. 
- muni del Regno non colpiti de. 
terremoti o comunque con carat- 
* teristiche geosismiche tali da non 
‘ richiedere, per le nuove costru- 
zioni, speciali accorgimenti, ma 
soltanto il rispetto delle buone 
regole dell’ arte, sia per le strut 
i ture che per i materiali; la secon 
da comprende le prsacazionii ap- 
+ plicabili alle località, alle quali Ja 

Sismologia e la geologia attribui- 
scono caratteristiche tali da con- 

ferire alle stesse un abito sismico 

pressochè costante, no 

Le disposizioni riguardanti que- 
ete ultime località sona raggrup. 

pale in cinque parti riferentesi 
la prima alle nuove costruzioni, 
ia seconda alle ricostruzioni, la 
terza alle riparezioni, la quarta 
alle disposizioni che garantisco 
no le applicazione delle norme 6 
Ja quinta alle disposizioni gene- 
reli e transitorie, 

Le norme tecnishe di buona co- 
etruzione, de osservarsi in tutti 
4 comuni del Regno non colpiti 
da terremoti, sono analoghe a 
quelle di cui agli articoli 

is della legge 6 gennaio 1931 n. 
92: ma sono atate integrate: con- 
esntendosi la costruzione di edift- 
ci su appicchi di roccia compatia 

indo sia lasciata tra il ciglio 

lell'appicco ed il piede degli e- 
difici adeguata banchina 0 sufft- 
ciente lo in ritiro: imponen- 
dosì l'obbligo di impiegare nel- 
le fondazioni malte cementizie 0 
idrauliche (che devono essere pre- 
ferite anche nelle murature di e- 
fevazione); e generalizzando infl- 
ne per qualunque specie di mu- 
rature l'obbligo di collegare i mu- 
ri perimetrali e tutti gli altri 
muri portanti, ad ogni ripiano 
ed al tion di gronda, mediante 
telai di cemento armato dell’al- 
tezza non minore di cm, 20 ed e- 
etesi a, tutta la larghezza dei mu- 
Ti su cui poggiano. 

Le, prescrizioni per le longlità 
sismiche devono essere stabilite 
con i regolamenti edilizi locali, 
nei quali deve essere altresi în- 
trodotto fl divieto di eseguire mi. 
glioramenti e lavori di riparazio. 
ne 0 di grande manutenzione ad 
edificj non rispondenti ai regola- 
menti edilizi per la loro etruttu- 
ra ed altezza, od anche per la 
larghezza delle strade che li cir- 
condano, 

Ad assicurare la osservanza del 
te indicate prescrizioni di buona 
tecnica edilizia è stato stabilito 
che l'inizio dei lavori di costru- 
zione © di trasformazione di edi: 
fici debba essere subordinato ad 
apposita autorizzazione da parte 
dell'sutorità comunale. A carico 
dei contravventori è cominata 
la sospensione dei lavori, sanzio» 
ne questa che l'esperienza ha di- 
‘mostrata di grande efficacia: si in 
tende, peraltro, che nei casi di 
maggiore gravità saranno appli» 
cate più rigide sanzioni ‘potendo. 
si arrivare alla demolizione della 
opere in contravvenzione, senza 
‘pregiudizio delle altre ‘penalità 
prevista dalle vii renti disposizio- 
hi. Ove occorra, i Podestà dovran. 
no provvedere alla immediata nio- 
difica dei regolamenti edilizi lo- 
cali nei modi preseriiti dalle nuo 
“ve disposizioni, 
atei peguato: Da > 











La prima ‘opera. 
carnovale - Le reci 


secondo quanto 8- 
nelle Memorie. della 
due volte a Udine, la 


11 Goldoni, 
gli racconta 
sua vita, fu 


prima volta ne 1726 e vi rimase 


due anni e la seconda nel 1735, 
per alcune settimane. 

Il viennesg Ermanno von Loeh- 
mer ché in Ttalia fecé minuziose 
ricerche sulla vita e le opere del 
commediografo veneziano, per + 
schiarire alcuni punti oscuri cd 
alcune date sulla dimora di Gol 
doni in Udine, fu due volte tra 
noi; ma per il silenzio de’ con: 
temporanei poco si potè raggra- 
nellare sull'argomento, . 

Approfittando di quanto raccol. 
se il Loehner e di quello che sue- 
cessivamente ebbe sott'occhio sul 
soggiorno del Goldoni ìn Udine, 
to storico friulano Vincenzo Iop- 
pi, in una pubblicazione su «Pa 

ine Friulane» del marzo 1880, af- 
ferma che Goldoni venne nella 
nostra città la prima volta sul 
principio dell'antio 1726 assieme 
al padre di nome Giulio, che ve 
niva per cercar fortuna nell'eser- 








stri, el 


citio della medicine, 


Gli studi legali 
di Goldoni diciannovenne 


Carlo Goldoni aveva allora 19 
anni e da pocò, per una satira 
da.lui scritta, éra.stato espulso 
dal Collegio Ghisleri di via 
nella cui Università aveva stu. 
diatò giurisprudenza. Fu in Udi- 
fe' collocato dal padre a ripren- 
‘dere i suoi studi legali presso il 
signor Morelli, celebre giurecon- 
sulto — dice «Goldoni nelle sue 
memorie — che insegnava in ca- 
sa sua un corso di Legge Civile 
e ‘canonica per l'istruzione di un 
sup nipote, egli confessa, appro- 
filtò in soli sel mesi di tempo più 
che non aveva fatto in tre anni 
a Pavia, «Ia famiglia Morelli 
|-— continua Ioppi — non ha mai 
esistito in Udine e quindi il Gol- 
doni, che scrisse delle sue dimo» 
ra quivi ben 50 anni dopo esservi 
stato, deve aver errato nello seri. 
vére il cognome del suo maestro. 
ed ogni ricerca per îscoprire chi 
fosse è a me riuscita vana, In 
quell'anno predicava durante la 
quaresima nel Duomo il padre 
Jacopo Cattaneo, Agostiniano 
Scalzo n. Il Goldoni volendo con- 
servare memoria delle prediche 
di quel celeberrimo oratore, gior= 
no per giorno le riduceva in un 
sonetto, Fattane la raccolta, li 
‘pubblicò in un opuscolo in 8.0 di 
pagine 44 in Udine nella tlpogra» 
fia G. B. Fongarino nel 1726 col 
titolo: «Ir Quaresimale in epilo- 
go del M. R. P. Giacomo Cattaneo 
Agostiniano Scalzo. insigne pre= 
dicatore nel Duomo della città di 
Udine nell'anno 1726. Estro rell- 
gioso e poetico di Carlo Goldoni 
Veneto, Dedicato all'autorevole 
merito degli illustrissimi Deputa- 
ti della città di Udine». Le pre- 
diche compendiate in altrettanti 
sonetti sono 38; segue altro 50- 
netto diretto al predicatore ed un 
madrigale dell'autore al libro: 


Roszi carmi, e negletti, x 
Del mio povero stit Hiyli canori, 
Modesti pargoletti, , 
Non gite in traccia de’ superbi. 
‘onori ; 
Chè in età balbettante, 
Non può darsi giammai merto 
gigante. 


uesta fu la prima opera dota 
dal Goldoni alle stampe e queste 
sono le prime parole che egli rt 
volse al pubblico e alla stampa. 
La dedica di questi sonetti alla 
suprema magistratura della città 
è data in Udine fl 25 aprile 1728. 
«In essa si trova una nota curio- 
«sa sulla nascita dell'autore che 
— dice sempre lo Joppi — tra- 
«scrivo: «Trovavami già In atto 
«di comporre îl settimo de' miel 
«sonetti nel giorno del 14 marzo 
«dell'anno corrente quando, non 
«so dir come, mi capitò per le 
«mani la memoria registrata del 
«mio natale. Viddi (sic), che nel 
agiorno suddetto compivasi l’an- 
«no decimonono dell'Età mia, on- 
«de sorpreso dal timido riflesso 
«della mia giovinezza ece. ». IN 
Goldoni era nato indubbiamente 
e Venezia il 25 febbraio 1707, co- 
me risulta dai registri. parroe- 
chiali e quindi non si ‘può spiega- 
re come. egli, avendo, come dice, 
sottocchio la memoria del suo na. 
tale ed alla presenze dal . padre 
suo, non conoscesse meglio il vero 
giorno del suo nascimento. Per 
tale sua prima pubblicazione ebbe 
l’autore ringraziamenti e dal P. 
Cattaneo e dai Depuati della città 





41722 col ti 


Le ‘derdghé, nelle Industrie 
accessori filatara e-tessitara 


La Federazione nazionale fa- 
scista degli esercenti. fuduatrie 
tessili varie, ‘la Federazione ‘na- 
zionale tesciata dei lavoratori del- 
l'arredamento e la Federazione 
nazionale fascista dei lavoratori 
carta e stampa, & complemento 
della convenzione stipulata tra le 
due Confederazioni dell'industria 
per le deroghe alla applicazione 
el sabato fascista, limitatamen- 
ie a quei punti da essa éspressa: 
mente “deferiti alle Federazioni 
nazionali, hanno stabilito le se 


[guenti ecceziodi alla Applicazione 


del sabato fascista oltre quelle 
già previste nella convenzione ine 
ferconfederale. per le aziende e- 
sercenti l'industrià degli accesso- 


SONDAGGIO NEI SECOL, 
Soste di Carlo Goldoni a Udine 


- «Parentesi ‘amorosa - ‘Un! triste: 
te--nel teatro -Mantica ... 


nese signor Treo,. che è Lucrezio 
Treo, nato nel -1027,: scrittore di 
poesie ‘d'occasione. e di un com. 
pendio delle-vite dei Sunti « Beati 
îriulani, pubblicato in Udine nel 
lo: « Sacra Monumen- 
ta Forijulii ». È 
Madamigella C... 
Cominciarono circa la seconda 
metà dell'anno 1726 gli amori di 
Goldoni con madanmigella C... e 
poi con ta figlia di un caffettiere, 








Garlo Goldoni 
in un ritratto giovanile 


che durarono fino al termine del 
suo soggiorno in Udine. 

Nel carnevale del 1726, narra il 
Goldoni, ma veramente in quello 
del 1727, successe in Udine l'uc- 
cisione di un gentiluomo (il conte 
Francesco d'Arcano) per opera di 
persona della quale nessuno osa- 
va parlare e per tale avvenimento 
il Carnovale riusci triste e noioso. 

Dopo questo triste avvenimento, 
nelle Memorie del Goldoni non tro 
vasi altro sulla sua dimora m 
Udine; tranne che, correndo ri- 
schi per Îa suo vicenda amorosa 
colla caffettiera, ben presto andò 
a raggiungere suo padre 2 Gori- 









zia, dove trovavasi dalla fine del 
172?. Aveva questi esercitata la. 
medicina in Udine per un biennio, 
su che chiese ed ‘ebbe dai magi- 
strati della città una attestazione 
del seguente tenore : « A chiunque 
«le presenti nostre perveniranno 
«Noi setto Deputati della. città di 
«Udine metronoli del Friuli fac» 
«ciamo indubftata fede: che il si. 
«gnor Giulio Goldoni essendosi 
«trattenuto in questa città per il 
«corso di due anni, ha in questo 
«tempo in più occasioni assistito 
«ton Arte Medica in persone indi. 
« sposte come è notorio, 

«In cuorum fide etc. ». 

‘Trascorsi alcuni anni, nei quali 
Carlo Goldoni lsureavasi in leggo € 
occupava i piccoli impieght, i! suo 
genio, iì suo talento, lo spirito 0s- 
servatore 10 portavano all'arte co- 
mica alla quale fino dolia prima sua 
età cra inclinato. 
Scrisse una tragedia in prima ed al- 
cuni brevi componimenti teatrall in 
prosa ed În verso, che incontrarono 
Îl pubblico favore e quello del N.U. 
Michele Grimani proprietario di nn 
tentro in Venezia per il quale sti. 
pendiava una compagnia di comici 
diretti da Giuseppe Imer. Questa. 
compite Je recite in Padova. nella 
estato del 1735 partiva per Udine. 
lov'era stata chiamata ad occupare 
le scena del tentro Mantica nei mese 
d'agosto, epoca della fiera di San 
Lorenzo. Imer propose a Goldoni di 
condurlo seco, ciò che il posta accet 
tò volentieri, © essendo innamorato 
della. seconda attrice. Era essa An- 


5 Affrettatevi a prenotare 
il vostro fabbisogno . 


che vi garantisce. 





provaziona de, 00BlA St lim 








sonale 


custodia 


‘per forza moti 
e riscaldamento; 


quanto non 
altri giorni 0 
sonale 


ni e autoclavi. — 


na della Tonina, bolognese, moglie 
| comico esso 
1» Goldoni, 
bella, simabile, molto 
Hi talento e di qualità | della cnccagna. 
interessarti, di‘modo che oltre a ta- 
di doti per le qu li l'amava, trovava 
farne, 
mercè le sue cure, una vera uttri. 
ce. Cominciate le recite, tra le qua. 
li si diedero alcuni de’ primi lavori 
del Goldoni, quésti furono appiau- 
diri. Ma un avvenimento luttuoso in- 
terruppo fa contentezza del Poeta 
di trovarsi în città a lui cara e tra 
persone chò per lui avevano stinua 
ed amicizia. La Ferramonti era gra 
vida, e venuto il momento del parlo 
si dovette ricorrere all'ostetrico, Le 
conseguenze dell'operazione portaro- 


di Antonio Ferrami 
pufe. A-quanto sc 
era, giovane 
colta e piena 








in dei tutte lo qualità per 


no Ja morto del neonato, alla qual 


gosto. 


di S. Giacomo di Mercatonuovo ». 


dine per mal più farvi ritorno. 
Una lettera 


dova: 


ho cuore 


mi glorto 


Florio 
stri onora 


porio. 


1761 
lo socio 


squali era per . pubblicare 


gnor Padron Coléndissi 
i] Signor Conte 
rio — Udine. 
« Iltustrissimo Si 
« Colendissimo — Seri segui 


«funzione della Monaca Balbi 
« oggi ini do l'onore di umiliare 


«mo luogo dal di lei Veneratissi 
« mo nome. 


« Soffriza di leggero  de' 





«esercitare la fua t 


ha prèso sede in 
sotto la direzione del 





ed è ‘attrezzata per 


vizio - Tel. N.-1203 


COKE 


per la prossima invernata presso la» 


Officina Comunale del Gas: 








Coke di primissima qualità 
Coke perfettamente asciutto (gegio @ secco) 


. Coke scevro di polvere... : 
. ‘ Consulenza tecnica gratuita 








ma ren , 
7 per.filatura tessitura: a) pere 
addetto alle vigilenza ©. 
‘degli stabilimenti e del 
loro impianti; b) personale ad 
detto alla manutenzione e funzio. 
namento delle opere. ed implanti 
‘idraulici, termici ed elettrici; an- 
che se esterni degli stabilimenti, 
rice, illuminazione | durre, alcuno costì ad assoclars! 
e) personale ad. 
detto alla, manuterizione, pulizie 
‘e riparazione degli impiantj e de- 
gli edifici degli stabilimenti, in 
possono compiersi n | « mi dico 
di domenica; d) per 
addatto alle compilazione. 
degli inventari © dei bilanci; e) 
‘personale addetto ai procedimenti 
di impregnazione e coltura in for 


successe quelle della madre ll 5 a- 


Aggiungo l'estratto mortuario vol. 
garizzato dalla stessa: « Udine, 5 & bs 
gosto 1735. La signora Antonia Fer. 
ramonti veronese, dell'età di circa 
27 anni, ‘munita det SS. Sacramen. 
ti della Chiesa, morì ne) Signore ed 
il suo corpo fu sepol*» nella chiesa 


Ti Goldoni fu desolatissimo di tale 
erdita e sollecitamente abbandonò 


al co. Daniele Fiorio 


In questa seconda e breve perma- 
nenza del commediografo veneziano 
in Udine, esso conobbe il giovane 
poeta conte Daniele Florio perfetto 
gentiluomo, sul quale così si espres: 
se in un capitolo per la monacazio» 
ne di Elena Zanon, udinese, figlia 
de: signor Antonio Zanon, entrata 
nel Monastero di S, Chiara di Pa 


Ma per fare un sonetto, io nun 


Motto meno una lirica canzone 
«Un'ode, un'Elegià, che io non 


Star co” Vati sublimi al para- 
one. 

Queste son cose per il Conte 
Che Italla nostra e-ì tempi no- 
Ch'he della dolce poesta l'em- 


Ed al conte Florio — conclude 
lo Joppi — diresse-ii Goldoni ne! 
lente lettera per aver- 

edizione che il Pa- 
dalle 


sue commedie: 

« All'Illustrissino Signore SÌ 
Daniela Flo 
or -Padron 


la 


«SV. Hlustrissima un esempla- 
« re della Raccolta, onorata in pri- 


mei 
« versi cattivi e per maggiormente 
leranza vi Villalta, 


già esercente l'Ufficio autocommissioni. _ 
La cooperativa dispone. di N. 20 autotreni. 








«ineludo un altro 
«mio per l'occasione j 
«Permette, ch'io ls unisca el 
«tresì alcune cople di. un manife- 
«sto di une *mia novella edizio. 
«ne, da cul spero Tisarcite le mie 
«opere dal dahno siimeno delle 
«pessime stampe. Se prote! 

«ne di $, V. Il issima in 


"mi sarà cavissimo, ed un. mio 
«manifesto nelle di lei raani può 
«accreditare infinitamente la mia || 
«intrapresi, Perdodi Îl mio av- 
«vanzamenio ed ostequiosatnente 


«Venezia 19 aprile 1761, Di V. 
8, Illustrissima 

‘« Utmilissimo Devotissimo Obbl- 
gatissimo, Servidore 
carlo Goldoni »: 


—__—__te——— 
«Gli ‘odierni festeggiamenti 
a Baldasserla 
‘A ‘cura del Il Settore del V. 
Gruppo Rionale e con. l'a poggio 
del ‘Dapolavoro di’ Bal asseria 
oggi, in occasione della: sagra en. 
nuale della Madonna degli Ange 
li, sj svolgeranno vari: festeggia-|| 
menti. Alle ore 9 sarà celebrata la 
Missa solerine con la cantoria 
parrocchiale; ‘ alle 10 omàggio di 
fiori al monumento ai Caduti per 
le Patria ed. inaugurazione det 
fagliardoto de) Fascio Femmini. 
i ANle 16 Vesperi solenni, Segui- 
ranno dalle 17 alle 18 giochi po- 
polari, la corsa delle carriole, gio. 
co delle pignatte e salita al pato. 
Alle 20.30, con- 
certo di*cori dopolavoristici, 








Treni festivi per S. Daniele 


Oggi, domenica, oltre-i treni or. 
dineri saranno effettuati i treni 
festivi praticando la tariffa ridot. 
ta del 50 per cento l'intera gior. 
nata da Udine per S. Daniele e 
nel pomeriggio per le altre stazio- 
ni della liea. La stessa -facilita- 
zione del prezzo ridotto del 50 per 
sento sarà pure applicata ne! po- 
meriggio da tutte le Stazioni ad 
Udine: 
le | © Partenze da Udine ore 8.40-— 
9.40 — 12 — 15 — 17 — 19.30 

Partenze de S. Daniele ore 6.25 
_ ia — 13,45 — 16.45 — 18.20 — 





MIS cgil 
Cronaca minima 


WU Commercio Veneto è uscito 
nel numero 33 con notiziario na- 
zionale e delle Provincie, tra cui 
quella di Udine, e $ prezzi sui 
mercati dei Veneto. 

A San Bernardo (Godia) avran- 
no svolgimento oggi nel tardo 
pomeriggio, i festeggiamenti po 
polari indetti per l'annuale sagra. 
Aoeto con anguillole aveva po- 
sto în vendita il negoziante Gia- 
como Pellizzari d'anni 63 da Bu- 
siliano. E' stato pertanto denun- 
ciato al Pretore. 
t'aveva: lasciata — la bicicletta 
— nel corridoio dell'Asilo «Marco 
Volpe ». Due minuti dopo il pro- 
prietario camerata Giuseppe An- 
gelini non la trovava più. 

Invostita da un carro è rimasta 
la quindicenne Rita Mongherli di 
via' Befticlo, riportando conse- 
guentemente escoriazioni al piede 
Sinistro gueribili in una setti. 
mana, . 

Gontro un'auto austriaca, anda. 
va. a sbattere ieri mattina, in 
piazza Vittorio Emanuela, ig. di- 
ciottenne Fernanda Comelli da 
Reana del Roiale, la quale cor- 
reva in bicicletta guardando. dt-j 
strattamente a-destra anzichè din 
nanzi a se. Ha riportato una ferì. 
ta alla testa, guaribile in 4 giorni. 

Oon un trincetto Terenzio. Chian. 
‘detti di 15 anni, da Pasian di 
Pravo, mentre si divertiva a ta- 
gliare un bastoncino di legno, si 
feriva all'indice :della mano sini 
stra; quattro punti di sutura e 9 
giorni di guarigione. 

Per.aver posto In vendita nello 
spaccio cooperativo di Basiliano, 
e del caffè tostato in grani verni- 
a [ciato coh sostanze non consentite, 
il gerente dello spacio stesso, An- 
gelo Bassarutti d'anni 37, è stato 
deferito. all'autorità giudiziaria. 

si ballerà questa sera, dalle ore 
18.30 nel giardino della trattorie 
«Alle dus Palme» fuori Porta 








(0) 


La Cooperativa. Frida Raltasport 


Viale Venezia N. 5 
Sig. Scarso Catterino 


assumere 


qualsiasi ser- 


Udine - Bersaglio 1 
Telefono 1-59 



























Nat 








il STATO CIVILE 


gus 





DI: UDISE 
mietere | N 


17 Agosto 1836 XIM 
pieve 





Morti: 


Matrimoni: 


Nascite 


2 
1 
‘% zero” 





IMegittimi: N02." 


. Pubblicazioni di. matrimonio. 

Tomat Luigi impiegato con Dì 
Giusto Csterina casalinga’ — 
stroni Attilio impiegato ' con Fat. 
tori Eleonora casalinga. — Celli 
Quinto sottufficiale R. E. -dou Zi 
b Paolina civile. K 

Morti _. 

Solàat Antonio di Domenica di 

anni 82.contàdino. Csa 


Ristoro - Trcato 
Dalle ore 18.30 “Si 


Tè danzante 
Fosta delle rose 


ore 21 


Me. 


Termeno 


mo: «L'uomo di 
venturoso romanzo con Loretta 
Young è 


da Leda, Giorta, 
ii Ugo Ceseri. 
0, * 





HIOA 15 AGOSTO 1834 Te XI1Î. 








RETTACOLI 


Ginematograti 
pretatizt.— . 
Gosohtini 2 
Cinema e Varietà, » Allo schiere 
alla scure», av 


Richard ‘Robinson, — 


le scene: Nuovissimo spetta‘ 
, 


(Sulk 
colo di Varietà, - Ore 14. 


nn Y 
Oggi sposi. » Divertente comme» 
dia di novità Cines interpretate * 
Umberto Melia» 
Successo assicura» 
Ore 16. n 
Impero 
. Mater dolorosa, - Film di asso- 
Iuta névità con Line Noro e Jean 
Gallone, Segue fuori programma. 
re be 


nie 


‘Tratteniìimenti 


Giardino Moretti - Viala Venezia: 
Danze. - Ore 21-24. Iazz band. 
— In caso di cattivo tempo lo 
danze si evolgeranzo nelle sale 

della Birreria. 


Sala Olimpia - Oniavris 
Gran. ballo, » Ore 2024. Scelto 
Jazz hand. » Abbonamenti, Tram 
fino ore 26 È 


Trattoria « Allo due Palme» 
Ore 18,90: Grai ballo. Scelto 











colatino 


RRIBA 


apporia pace alla mam- 
oa crucciata, beato sore 
riso al bimbo dolorante. 





Aut. Pref. $949/18407. 8-8-85-XII 


STE 

9'> 596 il numeio del telefono 
dell'Ufficio Pubblicità de «Il Po 
polo det Friuli n, 


Jazz band. 


Pireo Hotel Ristoro - Tarcento 
Grande serata di danze. Con- 


pre I - " ml tinental band, Tram speciale. > 
Come it sole «dopo l'in” 
furiar della tempesta è 
apportatore di benessere 
e conforto, così il cioè» 





Giardino Fant - Tarcento 
Ore 16,30: Trattenimento dan. 
zante. 
Oré 


Ste gli Dane a 
Oggi al Cecchini. 

Ore 14: 

Duplice grande spettacolo 


Cinema 


(L’Uomo della Scuro) 


Varietà 


Alîos Doris fine cantante 
Edna Teddy 

bellissima divetta 
dannette Donald 
elegantissima eccentrica 
Zironi comico parodista 





1: Danze. 














G. Faccin 


Via Vittorio Veneto 20, Tel. 1184 





Nuovo negozio Articoli Sanitari 


Specialità Busti su misura 


Riproduzione modelli - Riparazioni 
Grande novità busti in filato Lastex 


Busti pronti 


- Reggipetti 


Cinture elastiche - Pancere - Busti 
per gestanti ecc. 

















‘SE RAFINI 


Orolo gi 
di PRECISIONE, in tutti 
i tipi e formati delle mi- 










gliori marche SVIZZERE 


presso la Ditta 


Italico Ronzoni 


UDINE, Portigi Via Mercatovecchio Ang. Via Mercerie 


Ce - Grorellerie 
Oreficerie — Sirgenterie 


: ‘’ Acguistasi, oro e argento usato 





PREZZI RIBASMSATI 





TAVAGNACCO (Utie) 


COSTANTINO 





ARTRITE + LOMBAGGINE 
MALATTIE REUMATICHE 
Consultazioni, ore #1 g. f- 








‘(in ORDI etiie 
2 DINE 
‘WiaA. Angreuzzi, 9 - 





Ultime sriazioni = <É' 
(EMPORIO. MOBILI ARTISTICI 

















ti 















Direcione -;Redazioni 





+ Amministrazione 
dine, Via” di: Pramporo, 10 





dati 






IL- GIORNO 


Galendario 


18 agosto, domenica (230-135) 
‘5. Agapito, quindici 
strinese, «incarcerato 
‘dell'imperatore Aure 
gellato, buttato alle fiere, 
Tasciarono illeso, 


capitato, 
Bonant. — 


che 


Giovmni 


ss. Cuori di Gi 
Giulio, senatore romano; 


prigionato e fiagellato a morté; 
$ colto ulla via Aurelia. 


Zodiaco 
Dì sole sorge alle ore 5 e 28 m.; 


namonta alle ore 19 e 25 m. 
Ultimo quarto il 21. 


Diario saoro 
a decima dopo Pente- 
«Parabola del 
e . del Pubblicano, che 


Domenici 
coste. » Vangelo: 
Fariseo c 
vanno a pregare nel tempio», 


Ricorrenze storiche], 
< Carlo Alberto istituisce 
insiglio di Stato su tre se 
interno, giustizia e culto, 


1831, 
un 
zioni: 
finanze. 





1849, - Anniversario dell’impera- 
tore. Dimostrazioni a Milano con- 


tro l'Austria, Tumulti devanti 
‘bottega 
che ha addobbato il 
negozio coi colori a 

1859. E' consegna 
italiani 
ra la medagli 
francese della € 

1926 IV. - Il 
<o) discorso di 
bauagha per La 1Iva 
la Lina. 


balcone e 
ustriaci. 





Domani: 
tano, Palmanova, 
Spiumbe:zo Tarcento. 


Suuazone barca, 
1 Europa © 
antiyiclone con 
orientali. Ared  cicloniche 
ressano la Russia con 
riallo der Baldai e sull'atianuico 
sud d.il' Islanda; deboli 


A}eria e sull'ASIA Minore. 
robabilita — Su ‘Uttr 
si avra prevalenza di 


mento Jimutati 
palla 1 6 media 
piu freque 
Y'i o mo 
J' Itala settentrionale è sull'alto 
medio versante firm: !09, 
t 


cu. poro Mm sn n°°rove. 


La radio 
«La Forza dell D! 


09391 Oro 20.99. 


D. Uno, opera 


enne pala 
‘per ordine 
liano, fu fla- 


e finalmente de- 


Eudes, 
fondatore della Congregazione dei 
osù e Maria, — San 
per ordi- 
no dell'imperetore Commodo fu im- 


delle guantaia Olivari 


ta, ai soldati 
ed ai reduci della guer- 
a commemprativa 
ampagna del 1859, 
Capo del Govern) 

Pesaro inizia la 
Jutazione del- 


Fiere e mercati 


Azzano Decimo, Basi 
Rivignano, 


1 tempo 
— Quasi tutta 
dominata da un ampio 
massimi sulla Scan: 


dinavia  seventronale € sulle Alpi 
inte. 
minimo sul 


zono de- 
firessionarie trovansi inoltre sulla 


V Italia 
nel tempo 
cer annusolamenti scarsi e general 
alle ore meridiane 
Italia, alquanto 
nti sulla hassa. Venti de 
derati intorno greco sul- 


moderati 
ird e maestro sulle rimanenti. 
Temperatura stazionaria 0 in lieve 
aumento. Mare morso sul bassi ba 


di G. Verdi, direuo- 
i ita 


Per | 


I comitati-comunali - 
negozianti 


lo} m una recente riunione del Co- 


mitato centrale per le organizza» 
zione della &.a Festa Nazionale 
dell'Uva sono state stabilite le 
modalità della popolare manife- 
stazione chie si svolgerà nelle da” 
ta che, per ogni provincia, saran. 
no stabilite da) Consiglio proyin- 
ciale dell'Economia corporative. 


| corte vendemmigli 


In-ogni Comune si costituirà, 
nel piu -breve termine, un comì- 
tato ‘presieduto «dal podestà e dei 
quele faranno parte i rappresen- 
fanti locali degli Enti promoto- 
ri della Festa. Mentre si è lascia- 
ta ampia facoltà di scelta par le 
diverse manifestazioni e l'ordine 
in cui ‘esse dovranno essere svol- 
te,..si è ritenuto opportuno sug- 
gerire che ‘almeno fue: iniziative 
siano prese dovunque: una gara 
per la miglior presentazione ed 
offerta in vendità di cestini e sac- 
chetti di- uva in tutti i negozi di 


fu 





la | folcloristico con carri rustici ven- 
demmiali la cui organizzazione 
sarà affidata, come . negli anni 

scorsi, all'Opera Dopolavoro, 
Particolari. premure saranno 
rivolte dalla Confederazione na- 
zionale dei commercianti perchè 
tutti i negozi partecipino alla g8- 
ro per la miglior offerta di ce- 
stinì e sacchetti di uva alla pro- 
pria clientela, indicendo concor- 
si e assegnando premi ai negozi 
che risulteranno meglio forniti e 
adornati di uva e che ne avranno 
esitato il maggior quantitativo, I 
commercianti inoltre, potranno 
contribuire al miglior esito della 
manifestazione acquistando buo 
ni che saranno posti in vendita 
dal comitato locale, valevoli per 
il ritiro di un sacchetto di uva. 
La Federazione nazionale fasci. 
sta dei commercianti in vini coa- 
diuverà nell'attuazione le diretti 
ve che darà la Confederazione del 
commercio per l'attuazione delle 
rare fra i negozi per la vendita 
lell'uva, interessandosi anche per 
iptensificare in quel giorno l'of- 
ferta al pubblico non solo déll’u- 
va che dovrà essere sana, a per 
fetta maturazione e a prezzo e 
quo, ma ‘anche degli sci roppi «di 
uva, delle marmellate di Uva "e 
delle bibite estive dissetanti a ha- 

se di succo d'uvà, - * R 
er l'artigio; 


il 


a 


CI 


L'Ente Nazionale È 
nato e le piccole industrie si 
assunto l'impegno della prepara- 
zione e fornitura dei cestini per 
offerta d'uva. L'Opera Nazionale 
Dopolavoro, che si assumerà la 
reparazione della parte folclo- 
l'istica della Festa, sì avvarrà dei 
Dopolavoro rurali, rendendòsi an- 


a Da (artisti 
TONO [oosa Ha T. E. e|che Gronnotrico della organizzazio- 
Strasburgo). — Ore 20.10: Andrea ne di speciali conferenze da te- 
nere alle masse lavoratrici nella 


(hemer, opera 
uo, durenore d'ore 
Rosa Parodi Ct 

Tor.no). — 


al 


Contri, (Stazioni 0 


14). Ore 23,30. 





di Umberto Giorda 
hestra M.0 A. La 
del Gruppo 
ve 22.10: L'Uomo che 

dietro at » ‘01 calzoni, comme- 
dis in un atto di Cosimo Giorgieri 
Gruppo Ro- 
Canzoni, cor e sere 
nate im occasione de u Festa del 
Pient}unio. Trasmissione dalle piaz. 


celebrazione del Sabato Fascista, 
per volgarizzare ì benefici alimen- 
tari e terapeutici dell'uva, 

Il comitato ha ritenuto. di dover 
suggerire la confezione dell'uva 
in sacchetti di carta di mezzo 
chilo e in cestini di due e tre chi. 
logrammi, Sono stati infine fatti 
voti perchè, almeno. nel giorno 
delle celebrazione, 1 proprietari 


ud. Venezia, (Tutte la Ì 
o it ito pei di pubbilei esercizi, come pure i 
Segnalazioni estere. Concerti dirigenti " tt CORTA Dn 
sinfontet: 19.30: Madona: 19.56: KO | della Forze Armate si forniscano 


Ra: Stoccarda, Francoforte, 


wi «Brusselle IL Francoforte, 
Breslavia, Monaco; 21,5: gioscolmai 
‘one 


gemeri ‘ alimentari, e un. corteo | 8 


a.Festa dell'uva| un 





Gare di vendita tra i 


« Manifestazioni popolaresche 
e 


di uva per associarsi alla manife. 
stazione e darvi un pratico con- 
tributo. 

In questi giorni l'uva è una 
costosa primizia ma quanto pri- 
ila essa potrà essere comperata 
da tutti per cui siamo convinu 
che, come negli - anni scorsi, la 
popolazione onorerà degnamente 
‘no dei prodotti più sani e nu 
trienti della nostra terra, prodot. 
to che ha meritàto în ogni tempo, 
per le sue proprietà nutritive © 





Consumiamo la nostra uva 

Bisogna consumare la nostra 
uva, la cui produzione è abbon- 
dante: consumarne . ogni giorno 
grandi -quantità per Poterne ri 
sentire-gli effetti nel giro di po 
che. settimane. 

‘Ricordiamo a proposito che UD 
chilogrammo di uva ben matura 
è in media composto di: acqua 
r. 780, zucchero gr. 145, sostanze 
Azotate gr. 6, acidi liberi gr. 8, 
bucce e semi gr. 35, ceneri mine- 
rali gr. 5, altre sostanze libere gr. 
530 ; ciò con grandi oscillazioni in 
rapporto colla razza della vite, 
calla terra che la nutrisce, cò! 
clima e coll’esposizione al sale. 
col grado di maturazione; così lo 
zucchero (che è lo parle più nu- 
triente dell'uva) varìa fra i 90 ed 
i 210 grammi per Kg. di uva. 

Particolare importanza ha lo 
zucchero dell'uva: esso è il gluco- 
sio, cioè lo zuccuero più semplice 
possibile, quello che viene assor- 
bito direttamente dalla mucosa 
intestinale ed immesso nel san- 
gue, senza bisogno delle trasfor- 
mazioni e delle semplificazioni 
che invece deve subire lo zucche- 
ro comune del commercio (sactca- 
rosio) e più ancora l'amido per 
essere ridotto allo stato di gluco- 
sio e di poter essere assorbito. 

Così pure è rilevante l'azione 
fisiologica dell'uva fresca nell'or- 
ganismo umano; € molte sono le 
benefiche funzioni dell'uva nell'ap 
parato digerente, nella secrezione 
renale, sul ricambio dell'azoto. - 
Per. quanto poi riguarda la cura 
dell'uva, gli scopi ai quali essa e 
indirizzata sono di due tipi ge- 
nerale e locale. Scopo generale è 
quétiò di attivare il cambio orga- 
nico generale, di trasformare più 
perte tamente le sostanze alimen- 
tari e, 
di migliorare lo stato di nutri- 
Zionè. 

Degli «stéti thotbosi » che ri- 
chiedono la cura di uva sono da 
ricordarsi: lesiohi dell'apparato 
digerente è del fegato, malattie 
dell'apparato renale; debolezze 
organiche da malattie costituzio. 
nali (anemie, rachitismo, artriti- 
smo, linfatismo, ecc.) o nervose. 

Ma del resto queste nozioni ven 
gono ricordate di sfuggita, giae- 
ohò la grandissima parte dei let- 
tori le conosce per esperienza pro. 
pria e attraverso l'intensa propa- 
ganda che tutti gli anni viene 
svolta — per volere del Regime — 
nell'approssimerei della stagione 
della vendemmia, C'è soltanto da 
augurarsì — ripetiamo — che, 
trascorso 11 periodo in cui il frut- 
to costituisce una primizia, il suo 
costo Venga contenuto in limiti 


sciagura aviatoria 
dd Aviano 

L'Agenzia: Stefani comunica: 

It giorno :47 corrente un appa 
recchio da caccia bicomando dello 
Aeroporto di Avlano, pilotato dat 
tenente Mario Frulla » dal tenen- 
te della riserva Francesco Costa 
Sanseverino, durante un volo d* 
istruzione cause non accerta- 
le precipitava nei pressi del Cam- 
po. IL tenente Costa Sanseverino 
* deceduto, «il tenente Frulla, a- 
nendo jalto uso del paracadute, 
ha preso terra incolume. 








Bimbo che precipita 
dalla finestra della cucina 

N piccole Elio Di Giorgio d'an- 
ni 3, dimorante a San Osvaldo, 
stava, giocando sul davanzale del. 
la finestra ‘della cucina. Ad: Wa 
tratto, perduto ‘l'equilibrio, preci- 
pitava 2 capofitto sul sottostante 
cortile da una piccola’ altezza, - 
Conseguentemente, riportava una 
ferita lacero-contusa alla regione 
parietale sinistra. E’ Stato ura- 
sportato all'Ospedale ed ivi accol- 
to guaribile in una decina di 
giorni, 





La disgrazia di un ottuagenario 


Investito dal tram 
presso Tavagnacco 


Jeri nel pomeriggio, nei pressi 
di Tavagnacco il tram della linea 
Udine-Tarcento, investiva l'agri- 
coltore Giuseppe Chiandetti d'au- 
ni 82 il quale, data la sua avau- 
zata età si attardava sul binario 
non avvertendo l’arrivo dei con- 
voglio. In seguito all'urto violen- 
to, il vecchio riportava gravi le. 
sioni, tali da consigliare il suo 
immediato trasporto all'Ospedale 
di Udine dove il medico di guar- 
dia gli riscontrava le frattura 
della clavico)a sinistra, una ferita 
lacera alla regione sopracigliare 
e contusioni multiple; il tutto gua 
ribile in 85 giorni, salvo compli. 
cazioni, 





L'’ inutile corsa 
di un ladro di biciclette 


I marescialio Bologna, coman- 
dante interinale ln stazione ca- 
rabinier) dì via Gemona, s'imbat 





come conseguenza ultima, | go 





modesti e tall de incoraggiarne il 
consumo. 


teva ierì mattina, proprio nell'a- 
trio del Monte di Pietà con un t- 
z:0 che, con fare piuttosto guar- 
dingo, s'accingeva a Salire le 
scale dell'isituto accompagnan- 
2 mano una bicicletta. L'oo- 
chio esperto del funzionario, non 
aveva sbagliato. 

— Eh:, giovinotto, dove andate? 

— Salgo al «Monte» ad «impe 
gnare» questa bicicletta..., 

— Di chi è? 

— Mia. L'ho comperata da Vi 
dussi. 

— E tu chi sei? 

— Giuseppe Zorzenon d'anni 27 
da Cormons, 

— Va bene; allora vieni un mo- 
mento con mf. 

Lo Zorzenon all'invito fattogli 
dal maresciallo, pitorna qui, “suol 
passi e lo segue; si trattava di ap- 
purare la veridicità delle risposte 
da lu; date. E l'uno a fianco del. 
l'altro | procedono camminando. 
Giunti in via Bartolini, lo Zorz 
non con mossa fulminéa balza in 
bicicletta e ‘scende veloce per via 
Portanuova; il mi allo lo - 
mite e lo raggiunge in piazza. 











_—— = 
Ha Pracchiuso; Viviani in via de 


iubete. 
* Servizio, notturno: Farmacia 


Beltrame in Piazza Vittorio Ema- 


certi vartati. Ore 19,55: Hitversum: 
20: Oelo. Monte Ceneri; Kalundbori 
2030, AMPUTBO; 20.45: Bucarest; ? 


erto I. 
Quivi - fuggitivo, indeciso 
sulla direziono da prenderò, ser 
mi y fare 


O 
Una beffa ladresca la 
to in modo 









o —_ da on 
Midland Regional, Droitwich; 21.30: | nuele, : a Aa fare 
iKosice, Algeri; 21.40: Kootwijk: . In cuoîna Manda a pegnorare un anello un saplonbolo; da, mal rado, È 
Madrid: 22.10: Kalundborg; 22. Omelette confiture. — Prepara eil Monte salita colle; maresciallo è 


Parsavia, — Trasmissioni 7euigiose. | ts una frittata aggiungendovi per i i n 
parsavia i ar iiand Regional: frittata aggiungi Î pi e rimane senza bicicletta |sempre alle calcagna finchè lo af- 


20 gi Piennr — Operette, 
Tola, — Musica.da camera. 
14 Berna; 19.15 


ore 21: 
ore 
Drotwijeh; 21. 


ogni uovo un cucchiaino colmo 
di zucchero. Prima di comincia- 
re a risvoltarne i-bordi per dare 
all'omelette la sua caratteristica 





0: 


Antonio De Cecco di anni 28, 
dimorante a San Osvaldo, prega- 
va ieri mattina la giovineîta A- 
deie Turchetti di recarsi al Mon- 


ferra per Îl bavero e den Stretto 
lo riporta giù accompagnandolo 
in caserma, Interrogato, lo Zorze 
non ha finito ptr confessare di 2- 








London Remonal, 24: Tolosa. — Sa- 
li Ore ix40: Koemgsbergi 18.50: 
Lahti (Cello e piano’: 22: Midland 


forma allungata; versatevi nel 
senso della lunghezza: una stri- 
scia dj marmellata, che vi reste- 


var rubato la bicicletta giovedi 
scorso, nella trattoria «AI Duo- 
mon a Monfalcone. 


te.di Pietà a pegnorare un anelio 
è ‘perchè facesse più presto, le 
affidava la propria bicicletta. La 

















Fiegional. — Commegle Ore 18.20:|rà quindi rinchiusa. Spolverate | 
Monae ; 1° Stoccolma; 20.15: Pa Gensrosamente con ucchero al Turchetti, servizievole DE no) 
Mei pi Sini ot | ils tolta in usci s agi Gu: | —BENEFICENZA 
0. Ore 18: Lussemburg: Dolce di mascarpone, — Un et- |K: " in A 
di i i pi Ù cipede nel cotiletto interno. Sono | Al Dopotavoro del Jil Gruppo Rio 
Stoccarda; Madrid te di mascarpone, un rosso d'uo-|v:P nale, sezione ie amiata «E 












le 13,30, l'ora della maggior cal 
ma; pochi minuti dopo l'Adele 
discende con la «bolletta» ed il 
relativo peculio stretti in mano 
ma purtroppo una sgradevole sor- 
resa l'attendeva: la sparizione 
Bella bicicletta. La giovinetta ha 
dovuto pertanto fare la Piuttosto 
lunga strada del ritorno a piedi, 
spiegando infine all’ansioso De 


est; 22.30: Monaco, Bresì: 
co. Amburgo. Koenig: 
Radio Parigi; 24: Vien- 
na, Budapest. 

homani Ore 20 4; It Re di Chez 
Marim, operetta fi Mario Costa. 
(Stizioni del Gruppo Roma), — Ore 
21 Benedetta fra ali uomini, com 
media in un atto di Gian Capo. (Sta- 


vo,. zucchero, .un bicchierino di 
cognac. Frullate l'uovo con lo 
xucchero, aggiungete il liquore, 
e, a cucchiaini, mescolando sem- 
pre, il mascarpone. Ponendolo in 
ghiaccio diventa come un gelato. 
Trattoria comunale 

Oggi. — ‘Mattina pasta' al su- 


Beltrame », Vittorio Tell ha verse 
to L. 10, 








Gilovani-Sposi - Vecchi 


Si ottiene la guarigione delle deboezza ner 
vose ed anche vinile coa le PILLOLE 











nni del Gru) Torino). go;-pastina in brodo; oca novella inle 
vi SARLS ; m umido; contorni, - |Cecco.... la causa del ritàrdo. MELAI, le quali ridonano forza ed ener- 
Farmacie di turno] ’pomani. Mattina: iso al pomodo | — ‘E pensare che, dopo tutto, |gia in poco tempo anche alle persone più 

Oggi e durante la settimana en. |T0, spaghetti aì sugo; bollito di man-|mi hai reso un 6er izio! — ha |indebolite, - Richiedere opuscolo gratis. - 


Due scatole per posta L. 2! 
DITTA MELAI - Via Lamo, 45 » BOLOGNA 
ifIm Udine: Ditta" COMESSATTI 


in umido; lA- 





zo e di testina; vitello 
conterni. 

Sera: pasta asciutta; riso 0 patate; 
costolette alla, milanese; contorni. 


cencluso rassegnato rivolto 
dele, il De Cecco, il quale più t 
di ha informato del furto patito 
carabinieri. 


trante presteranno servizio 
nuativo diurno le farmaci. 
Hippuzzi in via del Monte; 
ganotti in via Poscolle; Ariîs in 


Per definitiva chiusura del Negozio 


Manifaltire opolo,, 


Piazza XX Settembre delli 
= ; 
dita: -di ‘tutte le merei al disotto dei prezzi di costo, 


conti 





Via Mazziaf, 18, > 
























LA VITA SPORTIVA 


AUTOMOBILISMO 


pe AM e ati 
Il campionato sociale 


dell'A. C. Udinese 


Per domerica 1. settembre ja loca. 


lo sede provinciale del R.A.C.I. or- 
ganizza una gara automobilistica di 
regolarità e velocità riservata al 
sori delle sedi dì Udine, 
Trieste, Gorizia e Pola. 


Treviso, 


La manifestazione sì svolgerà sul 


seguente percorso: Udine, Cividale, 
F-edis, Nimis, Tarcento, Udine, San 
Daniele del Friuli, Pinzano, Tri 
sio, 
duins, Forgaria, Peonìs, Trasaghis, 
Bivio Strada Nazionale «Pontebba 
” 

Un tratto di circa 5 km., da Castel. 
nuovo 8 Clauzetto, sarà cronome 
trato. 


ave 


Castèlnuov Clàuzetto, An 


-., Udme, per un totale di km, 165. 


Possono iscriversi automobili del 
tipt sport e turismo; sono escluse 


macchine. da corsa o muntte di com- 
pressore. ‘I premi, per ciascuna del- 
le tre classi previste, sono numerosi 
@ vistosi; la tassa .d' iscrizione sarà 
restituita ai partenti. A giorni verrà 
pubblicato 


fl Regolamento. della 


gara. 
Poichè trattasi di una manifesta» 


zione accessibile a tutti, si’ prevede 
un notevole afflusso di iscrizioni. E' 
intanto assicurata }a partecipazione 


del più noti sportivi friulani, 
CICLISMO 


_— A CLISMO e. 
lLa "Coppa Città di Gemona,, 


L'attività ciclistica su strada, in 
provincia, riprenderà n pieno nel 
prossimo settembre con le gare dì 
Gemona, Pordenone, San Vito al 
Tagliamento, Moriegliano. La serie 
di queste compenzioni riservate alla 


categoria  dilettanti,, verrà aperta 


come è noto, con la disputa della 
«Coppa Città di Gemona», che ll 
Comitato dei festeggiamenti nella 
«Città degli Alpini» in occasione 
della Prima Mostra Friulana dello 
Artigianato, ha voluto indire per il 
giorno 1. settembre, affidandone le 


organizzazione al Club Ciélistico 
Sandanielese. 
La carovana , irtirà dalla piazza 


F ‘rcipale di Gemona, scenderà ad 
Osp: .letto per la disputa di un 
premio di traguardo fissato dalla 
ditta Cergnelutti, e quindi a San 
Daniele, per poi proseguire alla vol- 
ta'di Spilimbergo, attraverso fl] pon. 
te di Pinzano, DI qui si oltrepasse 
rà di nuovo il Tagliamento sul pon- 
te per Dignano, con ...ia Codrotpo. 
Lungo la nazionale sì raggiungerà 
Udine, indi Cividale, e poi, per !e 
rampe di Faedis, Attimis e Monte 
croce, si porterà in vista della sall- 
ta di Monteaperta per la decisione 
della gara. Da Monteaperta a Tar- 
cento, a poi a Gemona, via Artegna. 
Complessivi km. 160 di strada dal 
fondo generalmento in buono stato, 
thè darannò motivo a «tirate» è 
pini pedali per ‘la conquista di un 
primato individuale, e della coppa 
messa in palio dal Podestà di Ge- 
mona. 


* PODISMO 


_______— —_—__—  __ 
ll giro di Tricesimo 
pel campionato friulano 


Giovani Fascisti 
Anche quest'anno ll giro podistico 
di Tricesimo. che tante simpatie © 
tanto interesse ha onmei guadagna 
to come Campionato Friulano 0 
Fondo, verrà organizzato. Questo 
anno però la caratteristica del giro 
subirà due sostanziali modifiche. 
la prima riguarda li percorso che 
quest'anno Bvrà quasi la caratteri: 
stica del circuito; gli atleti infatti 
saranno tenuti sempre nel centro del 
paese dando al pubblico completa Ja 
visione de'la gara, 

Il percorso serà il seguente: Caffè 
deì Moro (partenza), Borgo S. An 
tonio, Piazzale Mercato e ritorno in 
piazza da mpetersi una ventina di 
volte per un totale di circa 6000 m. 
La seconda è che correranno soltan- 
to i Giovani Fascisti di tutta la Pro- 





Ù 
Piedi torti - 


Plantari per. piedi 





SEDE CENTRALE 
UDINE ‘’ 


Via Pordenone, 18 
Telefono 5-46 








ven 
= Nel vostro interesse approfittate dell'occasione 
. La vendita ha avuto: inizio lumediî scorso 








‘Fodezione è Amministrazione « + + è 


Pubbttettà 





vincia, E' eliminato così il rome 
illustre dietro il quale chinavano il 
capo tutte le nuove speranze, Il gì- 
ro servirà anche quale selezione per 
il Campiénato Italiano Giovani Fa. 
scisti cha si svolgerà a Genova entro 
la prima quindicina di settembre. 
lì giro come ogni anno si correrà 
domenica 25 agosto ricorrenza del. 
la sagre di S. Filomena, 

Possono partecipare alla corsa tut. 
ti i Giovani Fascisti regolarmente 
in possesso della tes: ra anno XIII. 
Rendiamo noto inoltre che secondb 
le ultima superiori disposizioni 1 
concorrenti dovranno essere provvi- 
sti del tesserino della F.I.D.A.L. 0 
pure acquistarlo al momento della 
partenza. La iscrizione alla gara è 
gratuita e st riceve presso il Cornan- 
do F.G.C. di Tricesimo Casa del Lit- 
torio, Possiamo annunciare fin d'ora 
che ì premi saranno ricchi & vistosi 
come è tradizione del giro; già mol. 
te ditte è molti privati hanno inviato 
medaglie e coppe, I premi in meda- 
glie e diplomi saranno fino al quin. 
dicesimo arrivato, Al primo: meda- 
glia d'oro. Ai Comandi F.G.C. col 
maggior numero di concorrenti pro- 
venienti da più lontano, a col me; 








Linea Udine-Venezia 

Partenze, — ore: 345 (D) (dal 16 
giugno al 15 novembre) — 4.35 (A) 
I 7.50 (A) — 9.43 (DD) {Via Casar- 

rortogruaro) — li.5 (D) — 1248 
(AL) — 1535 {D) 18.15 (A) — 
19.33 (D) 

Arrivi. — ore 0.40 (A) — 1.53 (DI 
{dal 25 giugno al 15 novembre) — 
7.13 (AL) — 9.24 (A) — 945 {D) — 
1° 50 (D) — 16.5 (A} — 19.24 (D) — 
20.22 (DD). 

Linea Udine-Trieste 

Partenze. — oro 425 (0) — 5.55 
{AL} — 7.25 (AL) 10 (AL) — 
{11.35 (AL) — 13 20 {A) — 16.10 (AL) 
17.45 (AL) — 19.43 (AL). 

Arrivi, — ore: 7,1 (0) — 2.7 {A) — 
12.36 (AL) — 15.22 {A) — 17.x (AL) 
— 19 (AL) — 20.27 (D) — 21.18 (AL) 
— 2320 (0). : 

Linea Udine-Tarvisio 

Partenze. — or, 2.3 (Db) (dal 2 
giugno al 15 novembre) — 440 {A) 

718 (AL) (Per Villa Santina) — 

9.55 (D) — 13.10 (A) — 16.49 (AL) 
{per “illa Santina) — 18.30 (A) — 
2135 (DD). 
vi, — ore 3,34 {D) (dal 16 giu 
50 ai 15 novembre) -- 6.58 (A) — 
98 (AL) — 9,80 (DD) — 15.15 (A) 
— 18.1 (AT.) — 39.20 {D) — 21 (da Vil 
la Santina) — 23.23 {M) 

Linea Garnia-Villacantina 

Partenza Carnia, — ore 6 — 8.17 — 
i, — 16.30 — 17.45 — 21.45. 

Arrivi Villasantina, — ore 6.4 — 
BAG — 11,45 — 15.Î0 — 18.17 — 22.17 

Fartonze Villafantina — ore: 5.10 

7.40 — 13.10 — 15.20 — 17.48 — 

4 


20.58. 
AvI. Carnia, — ore 5.42 — 8.13 — 
13.50 — 17 — 1820 — 21.90. 


Linea Udine-Gividale 
Partenze, — :0 6.0 (Sl effettua Il 


(ra Balvara 


della 
EncefaliteLetargica 
case Castellani 


di Cura 
Medicina Genorale 


Malattie Reumatiche 


© del Ricambio 


















VARI 


scogliosi - Spondoliti cifosi - 















gior ‘numero di classificati sara: 
assegnate artistiche targhe. Ad ogni 
modo l'elenco completo’ del pretat 
sarà dato In seguito, , , 


LCALLIO i 


Zugliano » Campoformido 

©ggi su! verde rettangolo del Do. 
polavoro di Zugliano, avrarino svol 
gImento due interessanti inconitel 
calcistici, Il primo, con inizio allo 
oro 1.30 si svolgerà tra la squadra , 
B del Dopolavoro locale contro la 
squadra B del Dépolov\ di Bask 
liano. . 

ANe ore 17? si svolgerà 1' incontro 


più interessante e precisamente sl 


incontreranno’ le prime squadre del. 
1'O.N.D. di Campoformido e dell'O. 
N.D. di Zugliano, % 


IL LOTTO 








Estrazione del 17 agosto 1935 
Venezia = 37 85 64 47 13 
Bari 68 28 81 62 BI 
Firenze = 36 21 57 52 70 
Milano 16 82:77 93.59 
Napoli 98 60 88 50 SI, 
Palermo 15 81 56 37 80 
Roma ' 10 49 16 23 88 
Torino 33 68 47 5025 


medi de pil men e GA ASI Toe ANTI, 
ORARIO FERROVIARIO 


subato e giorni festivi dal! 1 giugno 
al 33 ottobre) — 7.45 (0) — 10.5 {M) 
| 12.20 (0) — 16.15 (0) — i 
— 20.10 (O) — 21.45 (Solo 1 giorni f&- 
stivi dall î giugno al 31 ottobre), 

Arrivi. — ore 5,45 (sì effettua il 
sabato @ giorni festivi dall'1 giu» 
gri al 31 ottobre) — 7.10 (O; — 9.15 
(G) — 12 (M) — 13.50 (0) — 1740 
{NI — 19,25 (A) — 21.40 (solo 1 giore 
D’ festivi dall'1 gingno al sì otto- 
bre). 

Linea Udine-Gervignano-Grado 
6 8. Giorgio Nogaro 
Partenze, — ora 3.46 {AL) (del 18 
giugno al 15 novembre) — 4.45 (M)' 
— 6.10 (AL) — 8 (AL) — 9.57 {A)l 
{dal 15 maggio all'1 ottobre) — 
33.15 (M) — 17 (AL) — 19.37 (A) a 
n f (AL) (dal 15 maggio al 5 otto- 

re). 





UMBERTO MELANI 
Direttore responsabile 
Tip. Ed. de «Il Popolo del Friult» 


È disturvato il vostro mpoxo? 


PERCHE' soffrire inutilmente mal 
di schiena, emissione di urina do- 
lorosa e disordinata, reumqtismo, 
mal di testa e vertigini? Perchè la 
sclare che la debolezza della vesci» 
ca d'sturbi il vostro riposo e vi e. 
suurisca ? Le Pillole Foster per E 
Reni sono raccomandate all' unico. 
scopo di rinforzare r stimolare f 
reni e Ja vescica. Molti vecchi casì 
di reumatismo, sclatica, lombaggi= 
ro @ 'Aropisia rena) no inclusi 
fra 1 rimarchevoli rds di suc. 
cesso pelle aa GONE. Ovunque 

7, Dep, Gen, C. Giongo, 
no (137). È aa 

Aut. Pref, Milano No 4718/1958 














Malattie 


Gogto-uinare. della pelle 
Dr, F. FABRIS 


nelle R, Cliniche di Roma e 
Bologna 
UDINE - Via Gemona 40 


Malato: Nervose 


CASA DI CURA 


Prof. G. CALLIGARIS 














UDINE - Porta Gemona 





Premiato Stabilimento 








UDINE *4Faicono Sao 





ORTOPEDICO e di PROTESI 


Fornitore dell’ O, N.I, di Guerra - Municipl - Ospedali civili e militari 


Istituti di Assicurazioni e di Privati 


LO ca, LUIGI 


Già Capo Tecnico all'Istituto Ortopedico Rizzoli * Bologna 





GAMBE E BRACCIA ARTIFICIALI 
parecchi per fratture - Sinoviti - Coxiti 


- Paralisi infantili 


Deviazioni delle gambe ‘dei bambini 


piatti 








Preventivi 


‘ Busti ortopedici - Cinti speciali e su misura 
CALZATURE ORTOPEDICHE 


- Busti in cuoio e celluloide per 
Morbo di Poot, ecc. - Ventriere su misura. 


FILIALE 
IN TREVISO 


Via Giordani, 17 
Casa del Mutilato 
Telefono 4-42 


é catdloghi a richiesta | 














